
SENATO DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

392a SEDU1~A PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MARTEDÌ 19 GENNAIO 1971
...

Presidenza del Presidente FANF ANI.
indi del Vice Presidente CALEFFI

e del Vice Presidente GATTO

INDICE

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE IN GIU.
DIZIO

Trasmissione di domanda . Pago 19988

CONGEDI . . . . 19987

DIMISSIONI DEL SENATORE UMBERTO
DELLE FAVE

Annunzio e accettazione. . . . . . . . 19987

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione. . . . . . . 19987
Deferimento a Commissione permanente in
sede referente . . . . . . . 19988

Presentazione di relazione. . . . . . . 19988

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio. . . . . . . . . . . . . . 20026

Per lo svolgimento di una interrogazione:

PRESIDENTE

POERIO . . . . . . . . . . . . . .
. 20026
. 20026

Svolgimento:

BENEDETTI . . . . . . . Pag.20014
BLOISE. . . . . . . . 20016, 20025
D'AREZZO, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni. . 19989 e passim
DI VAGNO,Sottosegretario di Stato alla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri. 20007, 20010

* FERMARIELLO . 20012
GENCO . . 19989
GERMANò . 20007
MARIS . . 20002

* NALDINI . 20004
PALUMBO . 20006
PENNACCHINI,Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia 19995, 19996
POERIO . . . . 20002
SENESE. . . .20011
TORELLI 19990, 19992
TROPEANO . . . 19996

* VENTURI,Sottosegretario di Stato per l'agri~
coltura e le foreste . . . . 20012, 20014, 20020

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di~
scorso non è stato l'est ;tuito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





Senato della Repubblica ~ 19987 ~ V Legislatura

19 GENNAIO 1971392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO' STENaGRAFICO

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è a:per~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

G E R M A N O " Segretario, dà lettu(a
del processo verbale della seduta pomeri.
diana del18 dicembre 1970.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaz1ani, il processa verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senaton: Biaggi per giorni 5, Lisi
per giorni 30, Premoli per giorni 10 e Ricci
per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
dI sono concessi.

Annunzio ed accettazione delle dimissioni
del senatore Ùmberto Delle Fave

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Umberto Delle Fave mi ha inviato,
in data 18 gennaiO' 1971, la seguente lettera:

« Ulustre Presidente,

a seguita della mia praclamazione a se~
natore della RepubbLica per la regione delle
Marche avvenuta nella seduta di venerdì 15
gennaio u. s., ho il dovere di far presente che
essa mi trova impegnato nella RAI in quali~
tà di Vice Presidente delegato alle funzioni
presidenziali, carica e funzioni che, senza a17
cun dubbio, sono incompatibili con l'eserci-
zio del mandato parlamentare.

In tale situazione, dovendo operare una
scelta inevHabHe ed avendo armai deoiso di

non sottrarmi alle responsabilità che mi sono
state affidate alla RAI, sono venuto nel:la de~
terminaziane di effiettuare immedi1atamentc
la scelta predetta, e ciò per evitare che IiI ri~
tardo deterrni,ni neLl'Azienda, in un momen~
to particolarmente delicato, lLna situazione
di incertezza la quale non mi consentirebbe
di assolvere nel migliore dei modi il man~
dato unanime che mi è stato conferito dal
Consiglio dI amministrazione.

Naturalmente, signor Presidente, tale scel-
ta non è avvenuta senza profondo ra:mmari~
co da parte mia,sia per l'onore di cui mI
pDiva di far parte di codesto Alto Consesso,

sia per La rinunzia al privÌi1egio di continua~

re a rappresentare anche nel Senato della
Rcepubblioa il popolo marchigia:no che, per
quattro 1egislature, mi ha onorato del suo
suffragio per la Camera dei deputati.

In questo momento per me oosì impegna-
tivo, desidero, signor Presidente, rendere
omaggio con animo sincero alla sua persona

e ai membri tutti del Senato della Repub~
bUca ».

Trattandosi di dimissioni per incompat1bi~
Htà, il Senato, con rammarico, non può che
prenderne atto.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal kfinistro dell'agricoltura e delle foreste:

«Contributo all'Ente per l'inigazione in
Puglia e Lucania }) (1493).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione pennanente in sede re-
ferente

,P RES I D E N T E. Comunico che i

seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e deH'interno):

({ AppJ:1ovazione, ai sensi deJ,!'aJ:1ttÌCola 123,
comma secando, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Veneto )> (1469);

({ Approvazione, ai sensi dell'articO'lo 123,
comma secondo, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Emilia Romagna})
(1470);

«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Basilicata» (1481).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che il se-
natore Piovano ha presentato una relaziane
di minoranza sui disegni di legge: ({ Riforma
dell'ordinamento universitaria )} (612); NEN-
CIONI ed altri. ~ « Modifica dell' ordinamen-

to universitario }} (30); GERMANò ed altri. ~

({ Nuovo ordinamento dell'Università )} (394);
GRaNcHI ed altri. ~

({ Provvedimenti per la
Università » (408); SOTGIU ed altri. ~ ({ Rifor-
ma dell'Università )} (707); ROMANO ed altri.
~

({ Esercizio dei diritti democratici degli
studenti nella scuola)} (81); BALDINI e DE

ZAN. ~
({ Assunzione nel ruolo dei professori

aggregati e stabilizzazione dell'incarico di al-
cune categorie di incaricati liberi docenti )>

(229); FORMICA. ~

({ Nuove provvidenze per i
tecnici laureati delle Università )} (236); TAN-

GA. ~ « Norme per !'immissione in ruolO' dd

docenti universitari }> (1407).

Annunzio di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Min.istra di grazia e giusti:zJiaha trasmesso la

seguente domanda di autarizzazione a pro-
cedere in giudizio:

contrO' il senatore Jannuzzi, per il :reato di
diffamazione aggravata cOIn il mezzo della
stampa (articoli 595, pJ:1imae secondo capo-
versa, 61, n. 10, e 62-bis del cadioe penale e
articolo 13.deBa legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 39).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca al punto primo lo <svolgimento di ,inter-
rogazioni e al punto secondo lo svolgimento
di un'interpellanza. Poichè suocessivamente
alla dkamaziO'ne deJl'ordine del giorno è sta-
ta presentata dal senatore PO'eri o l'interro-
gazione n. 2024, che tratta dallo stesso argo-
mento contenuto nell'interpellanza, propon-
go che in tal caso si proceda allo svolgimen-
to congiunto dell'interpellanza e dell'inter-
rogazione stessa.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

La prima interrO'gazione è dei senatori
Genco e Pennacchio. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

GENCO, PENNACCHIO. ~ Al Mmistro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per

sapere i motivi per cui non ha ritenuto di
aderire alla richiesta del camune di Alt a-
mura perchè nell'annO' prossimo venga emes-
so un francobollo in onore del musicista
Francesco Saverio Mercadante.

Di tale sommo compositore, nato in Alta-
mura, ricorre il centenario della

~

morte e
le sue opere liriche lo collocano tra i più
alti ingegni musicali del Isecolo scorsa.

Gli linterroganti chiedono che sia ri,vedu-
ta la decisione presa, sottolineando che un
r1fiuto ulteriore rappresenterebbe un'offe-
sa per 1'industre città di Altamura, che si
vanta di aver dato al Mercadante i natali e
che un secolo fa dovette sostenere una pole-
mica con la città di Napoli, che rivendica-
va a tO'rto tale onore, segno della fama cui
era pervenuto il grande Maestro. (int. or.

- 1223)
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P RES I D E N T E Il Governo ha fa~
col! à di rispondere a questa interrogazione.

,', D
I A R E Z Z O, Sottosegretario di Stato

per le poste e le telecomunicazioni. Al ri~
guardo si informa che la celebrazione del
centenario della morte del musicista Fran~
cesco Sa'veno Mercadante è stata inclusa,
con decreto del Presidente della Repubblica
9 febbraio 1970, n. 64, nel programma di
emissioni di francobolli commemorativi e
celebrativi per il 1970.

L'emissione .del francobollo commemora~
tivo del predetto personaggio ha avuto luogo
il 17 dicembre ultimo scorso.

G E N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C O. Non posso che dichiararmi
soddisfatto della risposta dell'onorevole Sat-
tosegretario, dal momento che la mia richie~
sta ha avuto pi,eno accogHmento. Infatti il
francobollo commemorativo di Mercadante
è stato emesso esattamente il 17 dicembre
1970, giarna oentenaria della ~ua morte. Giac-
chè ho la pa,rola mi >siconsenta di ringmzia~
re, anche a nome del Comitato c,ilvico pro,
MeI'cadante, attraver60 il Sattosegretalrio,

l' onarevale MinistrO' delle poste e telecamuni.
caziani, per la sollecitudine co,n cui ha aderi~
to alla mia ,richiesta. Tenevamo mallto al no-
stro grande concittadino che è stato uno dei
più grand~ musidsti deLl'800 e che nella sua
esistenza nan breve scrisse ben 58 apere liri~
che, una delle quali (Orazi e Curiazi) è stata
rappresentata recentemente al teatro La Fe~
nice di Venezia. Anche noi abbiamo avuto
occasione di far rappresentare alcune sue
opere (La Vestale, il Giuramento) nel teatro
della nostra città di Altamura ed abbiamo
anche fatto fare dei dischi con alcuni dei mi~
gliori brani musicali di questo grande musi~..
cista. Fra le sue opere importanti ce n'è una,
intitalata «Donna caritea », in cui ci, sono,
rivestIti di splendida musica, questi versi:
« chi per la patria muor vissuto è assai; la
fronda dell'aUor non langue mai; piuttosto
che languir sotto i tiranni, è meglio il morir
nel fior degli anni ». Questo tratto dell'opera

« Donna caritea » ,diventò canto risol1gimen~
tale e fu cantato dai fratelli Bandiera nel
momento in cui andavano a morte. E in un
mno religio.so, dedicato alla protettrice della
nostra città, Santa Irene, egli in un ritornel~
lo canta: vivamus semper liberi; augurio ed
esortazione che io rivolgo modestamente da
questo banco al popolo italiano e a tutti i
popoli della terra; se c'è un dono che Dio ha
fatto agli uamini è quello della libertà, di
cui tutti speriamo abbiano a gadere. Gra~
zie, onarevole Presidente.

P RES I D E N T E. La ringraZJio, sena~
tore Genca, di aver calta l' occasiane per
cammemarare Mercadante!

Segue un'interrogazione del senatore Ta-
relli. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

TORELLI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Premesso:

che, secando la convenzione stipulata
nel febbraio 1968 tra la SIP e l'Amministra~
zÌone delle poste e delle telecamunicaziani,
la sacietà telefonica estenderà il servizio del~
la teleseleziane, entro l'ottobre di quest'an-
na, a tutto il territorio nazionale e che nel
frattempa la SIP sta chiudendo le proprie
centrali telefoniche can l'accentramento del
servizia nelle grandi città;

che, dati questi sviluppi e dal momento
che glà sono possibili collegamenti diretti
anche con ,Paesi esteri, come la Svizzera e la
Germania, può salire a cifre veramente ele~
vate 11danno degli utenti a causa di telefa~
nate in teleselezione non autorizzate;

che tale aibusivismo, fonte di danno per
glI utenti (sia privati che Enti locali in rpar~
ticolare), è aggravato dal fatto che con il si~
stema della teleselezione l'utente è privato
dl qualsiasi controlla sull'uso del proprio ap~
parecchio telefonico;

che tutti i seI'vizi pubblici (luce, gas, ac~
qua, eccetera), siano essi dello Stato, dei co~
muni o municipalizzati, offrano agli utenti la
dacumentazione ,scritta dell'importo del ser~
vizio e che detto importa risulta dal conta~
tore in possesso dell'utente, mentre nel caso
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del servizio telefonko il contatore esiste sol~
tanto presso la società ,fornitrice del servizio
onde all'utente non resta che il dovere di pa~
gare quanto viene richiesto.

si chi,ede se il Ministro nonritemga ur-
gente ed indilazionabile ~ anche per elimi~
nare le contestazioni che spesso avvengono
tra utenti e servizio SIP ~ fornire agli uten~

ti, se del caso anche sotto forma di noleg~
gio, apposito contatore delle chiamate in te~
leselezione, sia con !'indicazione degli scatti
di ogni unità telefonica, sia con !'indicazione
del totale degli Iscatti, ed inoltre se non sia
indispensabile fornire agli utenti, eventuali
richiedenti e che ne paghino il noleggio, l'ap~
parecchio denominato «CTS» 3M con ,il
quale si riesce ad impedire, a piacere del~
l'utente, l'effettuazione di chiamate in tele~
selezione, pur consentendo di riceverle, os~
sia l'apparecchio munito di serratura con il
quale, con un giro di chiave, si escludono o
si riahilitano le comunicazioni interurbane
dirette. (int. or. ~ 1586)

P R E >SI D E N T E. Il Governo ha ,facol-
tà di riSlpondere a questa interrogazione.

D'A R E Z Z O, Sottosegretario di Stato
per le poste e le tetecomunicazioni. Faccio
presente che l'estensione della teleselenione
da utente a tutto il territorio nazianale, pur
comportando la ristrutturazione del servi~
zio interurbano svolto tramite operatrice
mediante la sua graduale concentrazione nei
centri di di'stretto più importanti, lascia pe~
raltro immutata la possibilità per l'utente,
che interuda effettuare una conversazione in~
terurbana, di optare a per ill servizio telesc.
lettivo diretto o per le chiamate con preno~
tazione tramite intervento dell'operatrice
della centrale.

Devo inoltre far presente che il servizio
telefonico ha caratteristiche sostanzialmen-
te diverse da quelle degli altri serviz,i pub~
bLiei (forniture di acqua, gas, luce, eccetera)
e pertantO' i I1elativi contatori sono necessa~
riamente, per ragioni tecniche, installati pres-
so le centrali. Tuttavia ogni abbonato, ai
sensi della vigente convenzione tra il Mini~
stero delle poste e delle telecomuruicazioni
e la concessionaria SIP, e come propagan-

detto nelle prime pagine degli elenchi telefo~
nid, può ottenere, a richiesta, !'installazione-
a domicilio di un cantatore, denominato « Te~
letaxe », che ripete gli impulsli di conteggio
registrati dal contatore di centrale e con il
quale l'abbonato stesso può controllare con
continuità l'entità del traffico svolto dal pro~
prio apparecchio.

Tale soluzione, adottata anche ,in altri Pae~
si, soddisfa, nel modo migliore consentito, le
prospettate esigenze dell'utenza.

Per quanto conoerne i disposi!tivi di disa~
bilitazione ddl'appareochio al servizio in te~
leselezione, cui ha fatto cenno ,!'interrogante,
preciso che tali dispositivi, da ubicare pres~
so l'abbonato, non essendo controllati dalla
centrale telefonica, non possono garantire
una totale, sicura protezione drca l'uso del~
l'apparecchio per comunicazioni in telesele~
zione e, d'ahra parte, non essendo essli do-
tati di un contatore, non possono fornire
all'utente le informazioni necessarie a deter-
minare una sensazione di sicurezza.

Per tali motivi i dispositivi di cui trattasi
non sono presi in considerazione nè tigurano
fra le apparecchiature in uso pTesso la con-
cessionaria telefonica SIP.

T O R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, dire che di questa
risposta io sia deluso è dire ,poco; se una ri~
sposta di tal genere poteva essere data su~
bito dopo la mia interrogazione, che porta la
data del 23 aprile 1970, non poteva più essere
data dopo il fattaccio dell'lI settembre 1970.
Infatti, al momentO' della mia inteflfagazione,
gli elementi che io sottoponevo al Ministero,
per quanto riguarda specialmente l'aJpparec~
chio di disabilitazione e precisamente quel~
10 che passa sotto il nome di 3M, non erano
molto conosciuti, ma dopo il fattaccio del~

1'11 settembre sono venuti a conoscenza di
tutti glli italiani. Devo cioè ricordare che, per
la data dell'Il settembre, Ila televdlsione ave~
va programmato una rubrica televisiva, che
portava il titolo «Italiano brevettato », in
cui presentava diverse invenzioni brevettate
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da italiani e fra le altre l'apparecchio 3M
che ha un preciso S'CoiPO,quello di interrom-
pere la teleselezione in partenza. Dal pun-
to di vista tecnico, si tratta di un disposi-
tIVO per controllare l'uso della teleselezione
e quindi impedirne l'abuso. Nel corso di
quella trasmissione si è verificato questo
fatto: l'annunciatore ha presentato i tre
protagonisti dei brevetti; è seguita poi la
descrizione del funzi.onamento della prima
invenzione; si è passati quindi alla descri-
zione della seconda invenzione brevetta,ta.
Ma dopo pochi secondi tutto si è fermato
e l'annunciatore è passato al terzo brevetto.
Io assistevo alla trasmissione; dai dati del-
la RAI risulta che a quei programmi po-
meridiani assistono circa 5 milioni di utenti;
quindi moltissimi ebbero la sensazione pre-
cisa che in quel determinato momento fos-
se arrivato un ordine di troncare quella
parte della trasmissione che in sostanza era
una réclame di questo apparecchio denomi-
nato 3M. Tutti i giornali italiani il giorno do-
po, nessuno escluso ~ ne ho una raccolta
completa ~ hanno protestato contro questo

intervento scagliandosi chi contro la direzio-
ne della RAI-TV chi contro il Ministero delle
poste e telecomunicazioni che a'vrebbero im-
pedito agli italiani di conoscere le qua-
lità di quest'apparecchio che ha il preciso
scopo, come ho detto nella mia interrogazio-
ne, di impedire l'effettuazione di chiamate
III teleselezione, pur consentendo di ricever-
le, essendo un apparecchio mUnIto di serra-
tura per cui con un gilro di chiave si escludo-
no o SI riabilitano le comunkazioni interur-
bane dirette. Noto subito che è un ap:parec-
chio che è già in funzione in Svizzem, in Ger-
mania, in America. In Italia non si villol la-
sciarlo entrare in uso. Ed aHara io sento
oggi con profonda meraviglia ciò che il Sot-
tosegretario mi dke per quantoriguavda la
disabiHtazione 0<1 Sottosegl1etado ha avu-
to anche la delicatezza di non nominare nep-
pure quest'apparecchio però 10 nomino io
come rho nominato nella mia interrogazio-
ne). Il fattaccio televisivo ha avuto poi un
proseguimento la sett<imana dopo perohè na-
tura:Jmente l'interessato aveva fatto nel frat-
tempo le sue debite proteste e la televisione,
nel numero successivo della rubrica, ha re-

clamizzato integralmente ,l'apparecchio cosic-
chè oggi è a conoscenza di tutti gli italiani
che esi'ste un disposditivo per cui l'utente
che gode dell'apparecchio telefonico con ser-
vizio in teleselezione a suo piacimento può
con un semplice giro di chiave interrompere
lIe comunicazioni 'Ln partenza; può quindi
con tranquillità ahbandonare alla custDdia di
terzi il suo apparecchio, sicuro che nessun
abuso verrà mai perpetrato attraverso quel-
l'appareochio. È una battaglia contrD l'abu-
sivismo; è in fondo una battaglia a favore
degli utenti che vDgliono impedire che abusi
siano perpetrati: una battaglia contro co-
loro che rubano. E dico così perchè è reato
punito dal codice penale usare un apparec-
chio quando il proprietario di questo non
ne dà il consenso.

Tutti siamo a conoscenza del fatto che ne-
gli enti locali vengono pagate le bollette te-
lefoniche di tutte le scuole che dipendono ap-
punto dagli enti IDeali; ebbene Itali enti si
vedono arrÌ<vare bDHette 'iperboliche perchè
dei telefoni instaLlati nelle scuole non si ser-
vono solo i pro£essDri e il pveside, ma, es-
sendo questi abbandonati alla fiduda pub-
blica dai custodi:, se ne serve chiunque.

Quanto sarebbe utile aveve un apparec-
chio che, terminata la giornata lavorativa,
possa essere chiuso e non possa essere usa-
to ,per la teleselezione! Si avrebbe IUn rispar-
lTIlO enorme.

L'onorevole Sottosegretario ha detto che
questo apparecchio nDn garantisce, dal pun-
to di vi,sta deJla funzionalità, 10' scopo che
si vUDleraggiungere. Mi permetto di d-
spondeve, Dnorevole SottosegretariD, che
è aJtar mio se quest'alpparecchio garan-
tisce o menD questa funzionalità. Buon
per la SIP se non la ga:rantJiisce affat-
to; vorrà dke che sarà stata fatta una
spesa inutile. Ma se il Ministero della difesa
e la Presidenza della Repubblica invece si
servono di quest'apparecchio, tanto che con
90 di questi apparecchi riescono a bloccare
decine di migliaia di apparecchi telefonici,
vuoI dire che esso ha un certo valore, anzi
che la sua funzionalità è perfetta. E se la
NATO lo usa, vuoI dire che questo <1ipparec-
chi o funziona. Se poi il Provveditorato dello
Stato ~ si informi, onorevole Sottosegreta-
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l'io ~ ha presso di sè decine di migliaia di
domande di enti pubblici i quali chiedono
di essere autorizzati a mettere in funzione
l'apparecchio 3M, vuoI dire che i richiedenti
sanno che funziona e se molti enti pubblici
lo hanno già, vuoI dire, ripeto, che quest'ap~
parecchio è efficiente. Ma si tratta di enti
che hanno avuto la forza contrattuale ~ mi

si consenta di usare quest'espressione ~ di
impedire che Ila SIP si apponesiS,e a:ll',impianto
di questa rpiccolo alpparecchio che è brevetta-
to e autorizzato dal Ministero deJle poste e
delle telecomunicazioni che ne ha consen-
tito la fabbricazione, la ,difFusione e l'im~
pianto.

Il titolare di questo brevetto è quindi
in !perfetta regola; egli chiede soltanto che
la SIP non gli impedisca di parre in fun-
ziane questo disposi'Nrva. Ma a me non in-
teressa tanto il titolare del brevetto quanto
gli utenti perchè a me utente interessa che
durante la mia assenza nei miei uffici non
vengano fatte telefonate privalt,e, non vi siano
fuoÒlegge della teleseleziane: vog1iJo pagare
ciò che effettivamente mi spetta di pagare,
non ciò che risulta a causa di intromi's'S'ioni
di terzi, di abusi di terzi!, di furti di terzi.

Egregio Sottosegretario, nei confronti di
quest'interrogazione lei è sfuggito per la
tangente. È venuto a dirmi che questo ap-
parecchio di disabilitazione non garantÌ'sce
la funzionalità e non può essere preso in
considerazione. A'vrebbe potuto darmi qua-
lunque risposta, ne prevedevo delle altre an-
che più serie. Ma questo allora formerà ma-
teria di un'interpeIJanza attraverso la quale...

D'A R E Z Z O, Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Non vor~
rei assolutamente interromperla, ma poi-
chè l'argomento è di natura tecnica e ovvia-
mente si sposta anche sul piano ,finanziario
e ,fiscale, sarebbe bene addivenire ad un in-
contro, quando lei lo riterrà opportuno, fuo~

l'i di quest'Aula, anche con l'amministrazio-
ne deIJe 'poste, in modo che lei possa com-
prendere la fondatezza di questa mia dichia-
razione.

P RES I D E N T E. Con apparecchio
alla mano!

D'A R E Z Z O, Sottosegretario dI Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Certa-
mente. Infatti ho Il'impres.sione che l'onor:e-
vale interrogante sposti il discorso. Io invece
lo pongo sotto un altro profilo. Se noi ab~
biamo int,eresse a controHalre quanto pa-
ghiamo nei confronti della SIP, lo possiamo
fare attraverso un apparecchio contatore che
possiamo installare ,presso di noi. In questo
modo ci mettiamo in condizione di poter sa-
pere se la SIP commette abuso o meno nei
nostri confronti. Se invece vogliamo impe-
dire ai cosiddetti pirati di usare l'éliPparec-
chio nelle ore clandestine nei vari uffici è
sufficiente adoperare un lucchetto. Se poi
vogliamo adoperare il CTS ~ che in questo

momento IO non vogIio mettere in discus-
sione ~ dobbiamo capire le ,finalità alle qua-
II risponde. La questione del ,disinnesco non
è come la prospetta l'onorevole interrogan-
te. La discussione sarebbe troppo lunga ~

ed io sono abbastanza preparato su questo
argomento ~ comunque sarebbe opportuno
continuare questo discorso in una sede più
approfondita e tecnica, possibilmente in se-
de dI Ministero, per dimostrare che il mio
Ministero non ha dato a caso questa rispo-
sta ma con un certo criterio.

T O R E L L I. Raccolgo senz'al tra i,l suo
invito, onarevole Sottosegretario, e gliene ISO-
no grato: sono pronto a pl'esentarmi in qual-
siasi momento nella sede che riterrà più op-
portuna per approfondire la questione su tut-
ti i dati tecnici.

Su un punto, però, non cOll'cardo e preci-
samente sul punto in cui lei ha affermato
che la questione resta leggermente spostata.
Qui infatti si parla del controllo ~ e ne ho

parlato anche io ~ dell'apparecchio telefo-

nico. Infatti Il cittadino ha diritto a control-
lare Il suo apparecchio. Ora, all'inizo nella
sua risposta lei ha affermato che c'è una di-
versità tra il contatore di questo servizio e
quellI degli altn servizi pubblici come ac-
qua, luce, gas. Effettivamente ha ragione: si
tratta di cose completamente ,diverse. Infat-
ti nei contatori dell'acqua, della luce e del
gas si misurano i consumi dei privati, men-
tre con i,l teIetaxe, che viene redamizzato, co-
me bene ha detto l'onorevole Sottosegreta-
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l'io, dalla SIP, non si misurano i consumi te~
tefonici. Tale controllo non può rappresen~
tare altro se non la ripetizione di un'ela'bo~
raZIOne di dati da parte della centrale. Si
tratta di una questione molto interessante.
L'onorevole Sottosegretario ha 3!vuto la bon~
tà dIÌ divmi che il controllo si fa con i<ltele~
taxe, mentre io dieo che ,con il telletaxe non si
può controllare nulla dal momento che il te~
letaxe ~ che èin distribuziO'nee che v1ene

redamizzato dalla SIP ~ non controlla il
consumo, ma rappresenta semplicemente
l'elaborazione dei dati della centrale che ven~
gono ritrasmessi dalla centrale sul mio ap~
parecchio teletaxe. Quindi se la raccolta dei
dati della centrale è sbagMata, questi dati
erronei vengono riportati sul mio teletaxe. Se
vi è stata una telefonata abusiva, questa vie~
ne raccolta dalla centrale e riportata sul mio
teletaxe.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue T O R E L L l ). lo non ho ,nessun
oontrolla col teletaxe. Infatti pOISSObensì al~
la sera lasciare l'ufficio e trascrivere il nu~
mero rappresentato dal teletaxe e posso ben~
sì al mattino dopo constatare che il nume~

1'0 trascritto la sera prima è aumentato di
1000 scatti, ma questa differenza di mille
scatti a chi l'addebito? lo so soltanto che
dovrò pagarla, ma non la potrò addebitare
a nessuno: questa differenza potrà essere
stata causata da un guasto della centrale o
anche da un abusivo che si è introdotto nel
mio ufficio ed ha adoperato il telefono.

Ma c'è di più. Quando io voglio controlla~
re, controllo per impedire l'abuso. Non sono
due questiom diverse. E invece io le dimo~
stro che il teletaxe è una barzeHetta agli é~
fetti del controllo. Lei sarà un tecnico, ma
,io ho fatto un esperimento in vivo. Il tele~
taxe è un appareochio elettrico ripetitore de~
gli impUllsi: intanto funziona ,iln quanto ha
una derivazione a terra che è legata nor~
malmente al termosifone o a una conduttu~
ra dell'acqua. Basta togliere quella presa a
terra e il teletaxe nO'n funziana più. È pro~
prio una barzelletta il teletaxe! Basta toglier,e
quel contatto e tutto è finito. E per questa
barzelletta la SIP mi fa pagare 5000 lire per
l'im,pianto e 10.000 all'anno di noleggio: per
un apparecchio che costa 35.000 lire (costa
35.000 lire secondo il prezzario della SIP,
ma alla SIP non costa 35.000 lire: costa me~
no). Quindi n0'n parliamo del teletaxe che ha
un solo servizio: a favore di quegli esercizi

pubbLilCi che vendono gli scatti. Il cliente
parla e lil teletaxe misura il numero degli
scattk ha soltanta quest'effkacia e non può
operare oontralh di nessun gene:re. Quindi
praticamente lei mi offre quello che a me non
serve. A me, agli utenti serve un apparecchio
ohe possa interrompere definitivamente la
comunicazione, .ilmpedire le comunicazioni.
A questo proposito lei non ha parlato. Lei mi
ha detto che è un argomento che esula dal~
la discussione attuale e che se ne potrà par~
lare. Ma permetta, cancludendo, didirle: se
enti pubblici itahani adoperano l'ap'parec~
ohio CTS 3M, cO'n quale diritlto la SIP impe~
di,sce che lo adoperino i prilvati? Io ho dir~itto
di avere quest'apparecchio, diritto che mi de~
r,]va dal fatto che quest'appareocMo è stato

autorizzato dal Ministero. 1I11vecesona in pOiS~
sesso di corr1spandenza della SIP la quale
scrive per dirmi queUo che dioe lei, onarervale
Sottosegretario. Scrive infatJtiagli ,1l11tereslsati
che hanna già posto IÌinopera il CTS 3M: « Vi
preghi ama di voler cortesemente disparre di
distaccare dalla nostra linea il dispositivo in
parola dandocene gentile comunicazione al
fine di procedere al rior,dino del condutto~
re, riservandoci di addebbitare le eventuali
spese di contributo ». Inoltre ~ ,fin qui ar~

riva l'ingenuità! La presa in giro, onorevole
Sottosegretario, non piace a nessuno ~ scri~

ve: «Le segnaliama che un efficaoe control.
lo sul traffico svalto dall vostro apparecchia
lei lo potrà ottenere cO'n l'installazione del
ripeNtore di impulsi noto come teletaxe che
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noi dilstribuiamo al canone trimestrale di
2.500 Hre ».

Questo significa dare degli ordini, impor~
re cose non dovute, intervenire contro dispo~
sizioni ministeria:li precise e sorprendere
inoltre la buona fede dell'utente nel sugge~
rire un mezzo che non è idoneo allo scopo
da noi desiderato.

Quando è avvenuto (e concludo) il fattac~
cia televisivo, nella seconda trasmissione la
RAI ha ripreso totalmente la reclamizzazio~
ne di questo apparecchio ed ha reso giustizia
a chi ne aveva diritto. Senonchè al termine
della trasmissione (e questo è interessante
proprio per l'onorevole Sottosegretario al
quale potrebbe essere sfuggito) nella quale
era stato reclamizzato tale apparecchio che
~ ripeto ~ viene usato da enti pubblici ita~
liani (ne ho già fatto il nome e potrei forni.,
re all'occorrenza piÙ accurati dettagli), la
presentatrice ha letto tale comunicato: «In
rapporto all'apparecchio CTS, la società te~
lefonica SIP da noi interpellata ci ha fatto
'presente che il dispositivo, noto da tempo,
è legittimamente applicabile soltanto 'su par~
ticolari tipi di impianti che rappresentano
una minima percentuale dell'utenza ». Quin~
di, è positivo, anche per I1iconoscimento della
società concessionaria, che >l'appareochio ~
legittimamente appHcabile, che l'appa1reochio
è 'legittimamente appli'Cabile soltanto su par~
ticolad tJipi di ilm/pianti che rappresentano
una minima percentualle. Ma è esattamente
il contrario; si doveva dire: «su particolari
tipi di impianti che rappresentano il 97 per
cento dell'utenza ».

Onorevole Sottosegretario, desidererei che
prendesse nota dell'affermazione che faccio
con alto senso di responsabilità. Non si vie~
ne in televisione a dire che l'ap,parecchio si
può mettere ma solo su impianti che ra'P;pre~
sentano una minima percentuale dell'utenza.
Tale apparecchio infatti non si può applicare
soltanto sul 3 per cento dell'utenza attuale
italiana e precisamente su determinati im~
pianti in via di sostituzione.

Affermazioni mendaci come questa non
vanno certamente ad onore di una società
concessionaria come la SIP i cui dirigenti io
stimo e con i quali ho rapporti da lungo tem~
po. Ho avuto la fortuna, infatti, di nascere

nella stessa città nella quale è nato l'iiIUpian~
to telefonico, cioè ad Arana, ,patria dell'ono~
revole Gian Giacomo Ponti; questa è stata
la prima città che ebbe una centrale auto.
matizzata e di là sono Ipoi partiti tutti i pri~
mi dirigenti della SIP d'Italia. Conosco mol-
to a fondo la situazione di questo settore,
ma affermazioni mendaci come quella non
le avevo mai sentite.

Quella pres,entatrice aggiungeva in'Ùltre:
« Sul piano tecnilco la stess.a società oi fa os~
servare che il dispos1itivo non garantisce in
ogni oas'Ù gli utentli de1la disabi,htazione deHa
teleselezione... ». Cosa imp'Ùrta aHa SIP se
quest' appa:recchi'Ù non garantisoe 1.0 scopo
ohe vuoI raggiungere? VOllrà dire che io ho
fatto una spesa inutile: non s.i preoocupi la
SIP del buon funzi'Ùnamento dell'apparecchio
3M, sono 10 utente che dovr6 preoccuparmi
di ciÒ. Il fatto è che la SIP si preoccupa trop-
po ed in proposito potrei portare ad esem~
pio casi in cui la SIP ha messo sotto con-
trollo questi apparecchi 3M nella speranza
di trovarvi qualche errore, nella speranza
cioè di vedere che non erano ,vunzionali ed
invece ha avuto la sorpresa di constatare
che erano molto funzionali e che il suo tele~
taxe mppresenta una barzelletta in confron-
ti dei suddetti apparecchi.

Io ho terminato, ma continueremo il di-
scorso: da parte Iillia dire che sono insoddi-
sfatto ,è dire poco; mi riservo di trasforma~
re l'attuale interrogazione in una interpel~
lanza e aggiungo semplicemente che gli ita-
liani chiedono di poter fruÌire di talli appa-
recchi che vengono usatli in tutte le Nazi'Ù-
ni europee e che sono usati dalla NATO. Gli
italiani vogliono pagare quanto comporta
il contratto; infatti tra l'utente e la SIP esi~
ste un rapporto contrattuale: io ti do, tu mi
dai; tu mi dai il giusto, io ti pago il giusto,
ma non voglio pagare di piÙ. E poichè aggi
si vedfica costantemente il fatto che l'uten~
te paga più del dovuta per questa mancanza
di pOossibilità di controHo, l'Ultente dice: po-
nimi tu SIP nelle candizioni di pOoter control-
lare affinchè io, paghi i,l giUlsto e iDon
più. Quanto ho detto è H desiderio di tutti
gli italiani, quale è emersa da tutta lastam,
Ipa neilla scorso settembre ed è il desi-
derio di tutte le direzioni periferiche
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dalla SIP le quali si vedono subissate da pro~
teste di ogni genere da parte degli utenti,
proteste alle quali non possono fornire che
questa risposta: l'apparecchio pasto nella
centrale segna questi dati, lei paghi. Ebbene,
se questo rientra nel sistema cantinuiamo
pure così, ma non è certo onorevole per la
nostra Nazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Murmura. Se ne dia let~
tura.

G E R M A N O ' , Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicaZIoni. ~ Per conoscere il
pensiero del Governo sull'iniziativa presa
dalla RAI-TV, eon la quale si è impedito
all'attore Alighiem Naschese di 'ÌJmitare, nella
trasmissiane ({ Dappia coppia », di prossima
programmazione sugli schermi televisivi, al~
cune personalità politiche italiane. (int. or. -
1592)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Rego-
lamento, canstatata l'assenza del presentato-
re, dichiaro che l'interrogazione si intende

l'i tirata.
Segue un'interrogazione del senatore Tro-

peano. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

TROPEANO. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia, dei lavori pubblici e dell'interno. ~

Per oonoscere:

a) quali iniziative siano state immedia-
tamente intraprese per acoertare le cause
che hanno, determinato il tmgico crollo di
una parte deille carceri giudiziar,i1e di Catan-
zaro, daUe cui macerie sano stati già tratti
quattro vittime ed alcuni feriti;

b) quali urgenti provvedimenti siano
stati adottati o s'intendano adottare in fa-
vore delle famiglie delle vittime, dei feriti e
dei danneggiat1i dal crollo;

c) quali siano stati i motivi che hanno
ritardato la progettazione, il finanziamento
e la costruzione delle nuove caroeri,ricano-
sciuta indHazianabile da oltre un decennio,
non solo per la vetustà e fatisoenza dell'edi-

fido, che rendeva oltI1emada disagevole, in-
tallerabile ed inumana ~ all'interno ~ la

vita dei detenuti e del personale, ma anche
per lo sconcio ed il oostante pericolo che es~
so rappresentava per sorgere nel cuore Sites-
so della città;

d) quali misure s'intendano adottare
per pervenire con rIa massima sollecitudine
all'aocertamento di tutte le responsabilità,
anche in relazione al crollo verifkatosi qual~
che giarno prima in uno degli interrati sot-
tostanti, !tenuto canto della viva ed indi-
gnata emozione suscitata tra la dttadinan~
za, duramente provata dalla nuova sciagura
e convinta che essa vada in parte attribuita
alla caotica ed irrazionale utilizzaziane edi-
lizira della città.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interragazione.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. SI fa pre-
sente che l'accertamento delle eventuali re-
sponsabilità penali ed amministradve con~
nesse al crallo del muro di cinta del carce~
re di Catanzaro, verificatosi la sera del 4
gennaio 1970, che ebbe a provocare gra-
vi e dolorase canseguenze, è in corso, sia da
parte dell'autorità giudizi aria che da parte
del Ministero dei lavari pubblici. Si aggiunge
che le suddette autorità hanno nominato col~
legi peritali con l'incarico di acclarare, sotto
il profilo tecnico, le cause ,e la dinamica del
disastro.

Intanto sono stati eseguiti i lavori di sgom-
bero delle macerie e di abbattimento e pun~
tellamento delle restanti strutture, previa al~
,lontanamento dei detenuti tradotti in altre
carceri; si sono chiuse al transito le strade
di aocesso alla zona stessa e la zona gravi~
tante intorno all',edificio è stata munita di
transenne. Si è anche praceduto da parte
delle autorità, a titolo precauzionale, allo
sgombero di numerose famiglie abitanti nei
pressi del complesso carcerario, alloggian-
dole provvisoriamente in alberghi cittadini
a spese dell'ECA, in attesa di una sistemazio-
ne definitiva.

Circa le vicende relativ,e alla costruzione
di un nuo'Vo caJ1cere giudiziario di Catanza-
ro, si fa presente quanto appresso.
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La costruzione predetta fu considerata dal
Ministero di grazia e giustizia come esigenza
priontaria già al momento di operare la di~
stribuzlOne dei fondI che, con legge 24 luglio
1959, n. 622, erano stati stanziati a favore
dell' edilizia penitenziaria.

La progettazione venne affidata, dagli or~
gani dei lavori pubblici, ad una Commis~
sione di architetti nel giugno 1960.

Tale incarico non venne peraltro espletato
con la necessaria sollecitudine; tuttavia, a
seguito di costante interessamento del Mini~
stero di grazia e giustizia, si ricevette l'assi~
curazione che il progetto sarebbe stato ul~
timato e presentato entro il 1° settembre
1962.

Si ebbero, sUJocessivamente a tale data,
vari incontri fra tecnici dell'Amm~nistrazio-
ne di gmzia e giustizia, del Genio oivÌile e i
membri della Commissione di progettazione
per definire la progettaziane di massima ed
esecutiva dell' apera.

Fu anche rivolto ai progettisti un invito
precisa di adempiere allol1O compito in tem~
po utile.

Nel dkembre 1962, ci si rese però conto
che nell'ulteriore perio.do utHe di sei mesi
disponibHi sino al,la data di perenzione am~
ministrativa della so.mma stanziata (30 giu-
gno 1963) non sarebbe stato assolutamente
possibile ottenere la progettazione di massi~
ma, il completamento del pl'Ogetta esecuti~
va, approvazioni e pareri degli o:rgani com-
petenti, nonchè l'espletamento della gara di
,appalto.

Pertanto il Ministero di grazia e giustizia,
in conslÌJderazione del fatto che ,la so.mma
da utirlizzare per la costruzio.ne dell',edificio
sarebbe caduta in perenzione, ha dovuto, ine.
vitabi,lmente, disporre lo storno di essa (li-
re 700 milioni) perchè almeno non andasse
perduta ma fo.sse utHi:zzata per altre neoes-
sarie opere in corsa.

Si comunica alhresì ohe, al fine di dOltaJ1e la
città di Catanzaro di un nuo.vo adeguato i'sti~
tuta carcem,rio, è stato predisposto uno sche~
ma di di,segno di legge che stanzia la sam-
ma di due miliardi per ill finanziamento del-
l'opera.

Lo schema, corredato de1la Irelazio.ne, è sta-
to inviato, con lettera del Ministro di gra-

zia e giustizia del gennaio 1970, ai Ministeri
del bilano~o., del tesoro, deUe finanze e dei
lavari pubblici nonchè, per conoscenza, alla
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Hanno risposto finora, esprimendo il ri~
chiesto parere, i Mi:nilsteri del birlancio e dei
lavori pubblici.

Si è ma in attesa delle altre adesioni per
procedere aUa diramazione e alla ,suocessiva
approvaziane da parte del Consiglio dei mi-
nistri.

T R O P E A N O. Domando. di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O. Signo.r Pl'esidente, ono-
revole Sottosegretario., mi sioonsentirà di
esprimere subito la mia inso.dd~sfazio.ne per
la risposta data all'interrogazione relativa al~
la situazione delle cameri giudiziarie di Ca-
tanzaro. L' o.norevole SotJtosegI1etario ha fo.r~
nito una risposta che per la ve:rità a me era
già pervenuta nel febbraio del 1970, pratica~
ment,e la stessa :rispasta che ÌIl Ministro di
grazia e giustizia e gli altri Ministl'i da me
inte:ressati avevano dato ciroa un mese do.po
il tragico evento del crollo delle carceri giu-
dizi1arie. In 'realtà però, a dis!tanza di un an.
no, io debba apprendeJ1e dalla risposta del~
l'ono.revole Sottosegretario che il Ministro
del teso.ro non avrebbe dato anoora ,la pro~
pria adesione al finanziamento del pragetto
di legge apprestato dall'allom Ministro di
grazia e giustizia onorievole Gava.

Ebbene, mi consta personalmente che l',al~
lara Ministro del tesoro e aHuale Presidente
del Consiglia, ono:revole Colombo, aveva da-
to immediavamente lap:ropria adesione al
progetto apprestato dal Ministro di grazia
e giustizia. Queste assicurazioni peraltra ven~
nero fornite ai rappresentanti di tutti i grup-
pi poHtici calabresi e catanzaresi che isiJ1eca~
rana a Roma dopo circa un mese dal tragico
evento. Ora non si compr,ende davve:ro carne
a distanza di un anno quel progetto di legge
non sia andato avanti mentre allora ci ,si era
detto che a distanza di pochi gio.rni sohan-
to sarebbe stato portato all'esame del Consi-
glio dei mini!stri per la stampa Isuccessiva e
la distribuzione. A me pare che ,si çontinui



Senato della Repubbliw ~ 19997 ~ V Legislatura

19 GENNAIO 1971392a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

sulla strada perseguita per tanti anni nei
confronti di questo annoso problema che in~
veste la città di Catanzaro. Ma mi si consen~
ta soprattutto di far rilevare alcune cOlse che
mi paiono essenziali: a parte il fatto, onore-
vole Sottosegretario, che le transenne che
sbarrarono le strade intorno al rudere
del carcere di San Giovanni a Catanzaro
non oi sono più, vi è oggi, invece, nel cen-
tro della città di Catanzaro un grande ca-
tafalco. Infatti si è proceduto alla demoli~
zione parzIale delle carceri giudizi arie e
poi, a evitare successivi smottamenti e
crolli, si è cOlsparsa tutta la parte aJta
della roccia e dell' edificio di uno stranis-
simo manto bituminoso. Sicchè nel cuo~
re della città vi è questa enorme macchia
nera che deturpa il centro urbano e che, pe-
raltro, a giudizio di molti tecnki, non 'riesce
a prevenire pericoli di ulteriori crolli nel cen-
tro :Cittadino. È evidente che in questa situa-
zione non ci si può riferi,re a fatti che rimon-
tano a 10-12 anni fa per far ricadere la re-
sponsabilità della mancata realizzazione del-
le carceri giudiziarie di Catanzaro non 'si
sa su di chi; non certo esclusivamente
sull'amministrazione comunale che fin dal
1961, doè da oltre venti anni, aveva prov-
veduto all'acquisto del suolo necessario
per la costruzione delle nuove carceri. La
risposta secondo cui i progetdsti incari~
oati fecero sapere nel 1962 che non
avrebbero avuto la possibilità di appre~
stare i progetti di massima ed esecutivi
per realizzare 1'opera (sicchè i,l Ministero si
vide costretto a stOl1nare la somma di 700
milioni destinata allora alla costruzione delle
nuove cal1ceri di Catanzaro per altre inizia-
tive), mi pare non sia d'accettare come giu-

stificazione. I Ministeri competenti avevano
la possibi1ità concreta di fare apprestare da
altri i progetti, a meno che qui non si voglia
ripetere l'affermazione che mi pave £ece pro-
prio H ministro Gava nel corso di un dibatti-

to sulla situazione penitenziaria del ,nostro
Paese, quando disse che purtroppo noi nDn
potevamo ammodernare ,le strutture carce-

l'arie perchè in Italia non esistevano tecnici
capaci di redigere i progetti necessari alla
costruzione delle carceri secDndo la conce-
zione più moderna.

Ho detto, onorevole Sottosegretario, di
non poter essere soddisfatto della sua rispo-
sta soprattutto perchè avrei desiderato che
almeno a distanza di un anno fDssero venuti
attraverso questa risposta degli impegni pre-
cisi. Non è possibile continuare in questo mo-
do. Avevamo avuto l'assicurazione che l'ade-
sione del Ministero del tesoro era stata la
prima a pervenire uni,tamente a quella del
Ministero dei lavori pubblici, a di,eci giorni
soltanto dall'apprestamento di quel progetto
di legge da parte del ministro Gava; questa
fu l'assicurazione data ai rappresentanti di
tutte le forze politiche venuti a Roma per
porre :ill problema ai diversi Ministeri. E og-
gi, a distanza di un anno, si dice che quelle
adesioni non ci sono più, che si attendono
ancora. Ebbene, noi chiediamo: che cosa fa
il Mini,stero competente, il Mini:stero di gra~
zia e giustizia, per sollecitare queste adesio-
ni, per cercare di ottenerle, di reperirle ove
mai fossero andate smarrite.

Ma io avevo pOlstO nella mia interrogazio-
ne anche altri problemi cui non è stata data
risposta: il problema, ad esempio, della de-
molizione totale dei ruderi delle carceri che
sorgono nel cuore della città di Catanzaro.
Orbene, c'era stata fin anca un'ordinanza del
Sindaco che disponeva !'immediata demo~
lizione; il Consiglio comunale all'unanimi-
tà aveva autorizzato la Giunta al reperimento
dei fOlndi necessari per procedere alla demo-
lizione di questo vecchio edifido che, tra fal~
tra, rappresenta un gllave pericolo per !'in-
tera cittadinanza. Si diiCe che sono stmbe fatte
sgombrare delle famiglie che abitav;ano negt
edifici drcostanti; ciò è accaduto nell'imme-
diatezza del tragico evento, onorevole Sotto-
segretario. Oggi mDlte di quelle famiglie so-
no tornate lì, sotto i ruderi di quel carcere e
continuano ad abitarvi perchè non hanno
avuto una casa; <alcune di esse sono riuscite
a procurarsene una oad averla da enti pub-
blici e allora si sono trasferite, ma le altre
famiglie sono tornate ad ,abitare lì; le famo-
se transenne non CÌ! sono più e il pericolo è
ridiventato attuale per tutto H rione che cir-
conda la zona di San Giovanni, dove sono
ubicate le carceri giudizi arie di Catanzaro.

Una risposta in questa dil'ezione non ci è
stata data, ma noi ponevamo soprattutto un
altro problema: Yesigenza della permuta di
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questo sualo (suolo residuato dalla demol~
zione deMe carceri giudiziarie), che bisogna
a mio giudizio o,perare, can il sualo messo a
disposizione del Ministero competente da
parte dell'amministraziOlne comunale. Ebbe-
ne, l'adesiOlne a questa permuta, da una Let-
tera pervenutami dal Ministro di grazia e
giustizia il 26 febbraio 1970, risulte:rebbe es~
sere data fin dal 1961, invece in questi ultimi
giorni ho appreso che nan sOllol'adesione vie-
ne negata, ma che addifliitura all'amministra~
zione comunale di Catanzaro si ,ricMedereb-
bero centinaia di milioni per impediTe so-
prattutto l'edificazione di questo suolo resi-
duale dalla demolizione delle ca:rceri giudi-
ziarie di Catanzaro e per poterLo utilizzaI;e ad
uso pubblico.

Non voglio pralungarmi 'su queSito prable-
ma perchè ritengo che sia indispensabile ri-
tornard, soprattutto do/po l'acquisizione
di una serie di elementi che a me pare non
siano stati portati dalla risposta del Sottose-
gretario che ritengo sia arretrata nel tempo,
una risposta che rispecchia doè cose dette
nel febbraio e nel marzò 1970, ad un mese, un
mese e mezzo da,l crollo parziale delle carceri
giudiziarie. Invece sono passati t'~mti mesi ,e
secondo me in tutto questo 'tempo si sareb-
be dovuto pure fare qualcosa per avviare a
soluzione questo annoso pl'oblema. Rite-
niamo di dover tornare sull'argomento con
un'altra interrogazione o con un'interpellan-
za, ma soprattutto sin da ora nel dichiarare
la nostra insoddisfazione vogliamo sollecita-
re jJ Ministero competente ad assumere tut-
te le informazioni necessarie per recepire
la realtà e per .cercare di andare incontro
alle esigenze che da parte di tutta la cittadi~
nanza di CatanzaTO vengono in questo mo-
mento poste con forza. Grazie.

P RES I D E N T E. Seguono t:re inter-
rogazioni ~ la prima del senatare Naldini,
la seconda del,senatore MaÒs e di a,!tni sena-
tori e la terza del senatore Berg~mascoe di
altri senatori ~ che riguardana lo 'stesso 'ar-
gomento. Pertanto propongo che siano svolte
congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così l'esita sta-
bilito.

Si ilia lettura delle t:re intermgaziOlni.

G E R M A N O ' , Segretario:

NALDINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ P,er canoscere:

quali immediate iniziative abbia assunto
per accertare le cause della mO'rte di tre de-
tenuti nel carcel'e milanese di S. Vittore, i
cOl'pi dei quali sQlno stati :t:rovati carbonizza-
ti nella cella;

se ed in che misura possa configurarsi il
caso di un suicidio davuto alle condizioni
:mumane 'in cui i detenuti sono costretti a vi~
vere nel vecchio caroere;

nei dettagli, ,l'iter della posi~iOlne proces-
suale dei tre detenuti per stabilire eventuali
colpevoli ritardi nell'accertamento della loro
posizione davanti alla legge.

Più in generale, ,J'interrogante chiede qua-
li provvedimenti sono stati adottati, dopo, la
recente clamorosa protesta dei detenuti di
S. Vittore (che portò all'ocoupazione del car-
cere da parte dei detenuti) per miglio:ra:re le
condi~ioni di vita nel carcere.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
il numero esatto dei detenuti a S. Vittore
che alla data odierna sono in attesa di pro~
cesso. (int. or. - 1733)

MARIS, VENANZI, BRAMBILLA, BONAZ-
ZOLA RUHL Valeria. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere:

1) quale tipa di trattamenta sÌJa stato
praticato, sotto il pfOlhlo medico, diagnosti-
co e terapeutioo e, oonseguentemente, satta
il profila carceTario, ai detenuti Maroello
Mereu e Gerard Koser, periti tragicamente
la sera del 21 luglio 1970 nelle carceri giudi-
ziarie ,di Mi1ano;

2) se nan ritenga che i due giovani dete-
nuti, trovati /in possesso di sostanze stupe-
facenti, dovevano essere considerruti contem-
poraneamente e prevenuti di un:reato e
ammalati per intOlssicaziOlne;

3) quale vigilanza, in relazione a,l nume-
ro dei detenuti, fosse in atto all momento
della tragedia nel quarto raggio del carcere
di S. Vittore;

4) quali provvedimenti ha adattato per
risolvere almeno i ,problemi più urgenti del-



Senato della Repubblica ~ 19999 ~ V Legislaturu

392a SEDUTA ASSEMBLEA - kEsocaNTa STENaGRAFICO 19 GENNAIO 1971

l'Amministraziane della g1ustizia dOopa il gen-

naiO' 1969, a seguita, ciaè, del dibattitO' al
SenatO' sulle cOondiziO'ni delle ca~reeri e dei
luaghi di pena del nostro Paese e sulla stato
del personale di custodia, sattaposto ad un
!regime di lavara sempre gravO'so e sovente
insopportabile, nO'n solo a causa dell'inade.
guatezza dell'O'rganicO', ma altresì per :lasot-
trazione di ben 2.000 agenti di custOodia dai
loro campirti di istituto, destinati ad attività
terziarie ed a servizi assolutamente estranei
alle loro mansiOoni. (rint. al'. - 1735)

BERGAMASCO, BIAGGI, PALUMBO, ROB-
BA, FINIZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stIzia. ~ Per conOosoere i motivi ed ill mOodo
in cui si sOono svalti i fatti del 21 luglio 1970
nel carcere di S. Vittore a Milano, dave tre
giovani detenuti sono arsi vivi nella loro

'
cella.

Gli interraganti chiedonO' Ise il problema
dmmmatica delle candiziani di vita nelle na-
srtre carceri e la ripercussiane di aI1dine mO'-

l'aIe e psicalOogica sui detenuti nOon rribadi-
scana l'esigenza di una pranta riforma car-
ceraria nella spiritO' della Costituzione, che
vuale la pena come ,strumento di reeupero
mOorale e civile del reo. (int. Dr. - 1741)

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. In ordi-
ne all'interrOogazione del senatore Naldi-
ni, si precisa che in seguito alla morte
dei tre detenuti (Delli Carri Enrico, Mereu
Mavcello e Koser Gerard) avvenuta verso le
ore 19,40 del21rluglio 1970, nelle carceri giu-
diziarie di Milano, vennero dispOosti immedia-
ti accertamenti da parte di due ispettari ge-
nerali del Ministero di grazia e giustizia, per
gli accertamenti sotto il prafilo disciplinare
amministrativo.

L'autorità giudiziaria, peraltro, ebbe ad
iniziare, subito dO'po il fatto, le indagini di
propria cOIDipetenza: allo stato, tali indagini
sono tuttora in corso.

Pertanto, appare doveroso, in merito, un
atteggiamento di rispettOosoriserbo da par-
te di questo Ministero.

Non appena saranno note le risultanze del- r
l'autorità giudiziaria, sarà provveduto, in

sede ministeriGllle, alle necessarie incomben-
ze in ordine GIldeventuali responsabi>lità di
carattere amministrativo, che dovessero
emergere a carico del personale dell'istituto.

Per quanto riguarda la posizione proces-
suale dei tre detenuti, si fa presente quanto
segue:

1) Delli Carri Enrico: appellante avver-
I so la sentenza del tribunale di Monza del 27

maggio 1970, con la quale era stato con-
dannato al:la pena di anni 2 e mesi 9 di re-
clusione e lire 90.000 di multa (condonati,
peraltro, anni 2 di reclusione e l'intera pena
pecuniaria) per concorso in tentato furto
aggravato; aveva fatto ingresso nelle carceri
gmdiziarie di Milano il 5 giugno 1970 edera
a disposizione della procura generale presso
la corte di appello di Milano;

2) Mereu Marcello: giudicabile per de-
tenzliO'ne di stupefacenti, a disposizione del-
la prOocura della Repubblica pressa il tribu-
nale di Milano; aveva fatta il sua ingressO'
in carcere ]1 21 maggiO' 1970;

3) Kaser Gera:rd: giuc1icabile per deten-
zione e spaccio di stupefacenti, a disposizio-
ne della prOocura della Repubblica presso il
tribunale di MilanO'; I1icevuta nelle calI'ceri
milanesi in data 16 giugnO' 1970.

In ordine alle condizioni di vita dei dete-
nuti nelle carceri di Milano, sii afferma che
]1 trattamento riservata agli stessi ~ pur in
presenza delle vecchie struttur,e edilizie, nel-
le quali il personale è costretta ad operare

~ è ispirata costantemente al prinoipio del-
la più completa umanizzazione, sancita dalla
Castituzione.

PeraltrO', si è praceduta a lavori di riam-
madernamento che, per quanta riguarda il
seconda ed il terzo raggio, sano stati da tem-
po ultimati; quelli concernenti ,il quinta rag-
gio saranno ultimati tra nOonmOolto. Per ill
primo raggiO', è in cOorso !'istruttoria preli-
minare per un importo. di 150 milioni; per i
restanti raggir, cioè per il quarto e il sesta,
è stato predispasto una schema di disegna
di legge ~ che prevede una stanziamenta
di 500 milioni di lire ~ che, però, non ha

travato la favOorevale adesiane, allo stato,
del Ministero del tesorO'.
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In ogni caso, la situazione delle carceTi
giudiziarie di Milano è tenuta ben presente
dal Ministero di grazia e giustizia, ohe non
ha mancato e non mancherà di adottare gli
opportuni interventi.

Peraltro, non si può non far presente che
questo MinisterO' ha prevista Ila costruzione
di un nuovo istituto in Millano nel quadro
della stanziamento di 200 miHal'di pe[' i,1
rinnovamento dell'edHiiZia giudiziaria, di cui
ad apposito disegna di legge, in ordine al
quale hanno già espressa parere favQlrevole
~ in Linea di massima ~ i Dicasteri dei la~
vari pubblici, delle finanze e del bilancio; si
è in attesa ~ e questo Miniistero ha rivoJta,

in merito, pressanti richieste ~ dell'adesione
del Ministero del tesa:ro.

In ordine, infine, alla richiesta relatIva
al numero delle persone detenute in attesa
di giudizio, si fa presente che le stesse, alla
data del 20 hlglio 1970, erano, nelle carceri
giudiziarie di Milano, in numero di 392 uo~
mini e 36 donne, su un totale di 759 uomini
e 62 donne.

Tali dati si riferiscono al giudiziO' di pl'ima
grado; i detenuti in attesa di giudizio di ap~
pella eranO' 79 uomini e 9 donne; i detenuti in
attesa dell' esito del ricorso per cassazione
eranO' 45 uomini e 3 danne.

Per quanto riguarda l'interrogazione del
senatare Bergamasca e dei suoi colleghi co~
£irmatari, si ribadisce che le circastanze in
cui trovarano la mQlrte, verso le ore 19,40
del 21 luglio 1970, i detenuti Delli Carri En~
rico, Mereu Marcello e Koser Gerard nella
oella n. 71 del quarto raggio delle camed
giudiziaDie di Milano, a seguito dell'incendio
delle massenizie poste nella cella stessa, so~
no, alla stato, al vaglio della competente au~
torità giudizi arie, che sta prooedendo agli
accertamenti istruttori, al fine di acolarare
eventuali responsabilità da parte del perso~
naIe dell'istitutO'.

In ordine all'esigenza di una rifarma car~
ceraria, si auspioa l'approvazione del disegno
di legge (n. 285 del Senato) sull'aDdinamento
penitenziario, attualmente aWesame, in Siede
redigente, della Commissiane giustizia del
Senato.

L'approvazione di tale disegno di legge for~
nirebbe, ,]nVeDa, uno strumento adeguato a1~

l'Amministraziane penitenziaria, lin oDdine al
raggiungimento delle finalità ~ peraltm
costantemente perseguito nel quadro deLle
camplesse e molteplici attività penitenziarie

~ sancite dalla Castituzione repubblicana.
Infine, relativamente alla interrogazione

del senatare Maris e dei suoi colLeghi cofir-
matari, con particalare riguarda al tratta-

mentO' medico ricevuto dai detenuti Mereu
Marcello e Koser Gerard, giudicabili per de~
tenzione di stupefacenti (il Koser era impu~
tato anche di spaccio di stupefacenti), si fa
presente quanto segue.

Il neurologo del Centro osservazione di
neurapsichiatria presso le carceri giudizia-
rie di MilanO' aveva sattaposto più volte i
due detenuti a cantrollo medico; il Mereu
non aveva presentato, dal punto di vista neu~
ralagico, alcun sintomo preciso di soffeDenza
nervasa centrale a periferica; dal punto di
vista psichico, era risultata l'assenza di qual~
siasi segna psicotica, in particolare di tipo
canfusionaLe a delirante aLlucinatorio; egli
era 'apparso lucido, arientato, coerente; era
risultata assente qualsiasi velleità autalesiva.

In cansideraziane dell'anamnesi di proba~
bile tossicamania (peraltrO' era risultato as-
sente qualsiasi elemento obbiettivo che suf~
fragasse l'anamnesi stessa), erano stati som~
ministrati al Mereu psicQlsedativi a dasi leg~
gere e preparati vitaminici a scopo autrQlfico.

Sulla base dei cantrolli effettuati, nDn era
stata ritenuto necessa:r;io il ricovero del sog-
gettO' nel reparto di osservaziQlne neuro~psi~
chiatrica esistente presso il carcere D in
IUDgD esterno di cura.

PeraltrO', il personale di custodia nan aveva
avutO' modo di Dsservare alcuna 'anomalia
oomportamentale nel Mereu, durante il pe~ ~
riodo di carceraZJione.

Per quanto concerne il Koser, egli aveva
ammessa, nel COll'sa di una v,ilsita medica da
parte dello stesso neurologo, di usare, da cir~
ca due anni hashi'sh e LSD, negando, pe~
l'altra, di aver subìta precedentirkoveri per
affezioni neuro~ psichiatriche.

NDn era stato dato di apprezzare neurDlo-
gicamente aLcun sintomo di sofferenza nelrvo~
sa cent'l'aIe a periferica. Psichicamente, era
appar,so caerente, :lucida, cDnsapevole dei
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suai distuI'bi, un poca ansioso; assenti, in
particolaI'e, erano risultati: disturbi di tipo
dehrante e a1lucinatorio, così puve ,assenti
velleità autolesive.

Consigliato dal neurologo il ricovero pres~
so il centro di asservaziane neurapsichiatrica
deIl'i,stituto, ill Kaser si era rifiutato di !rude-
vire in quanto nOin avrebbe trovato, presso
il centro, alcun connazionale (egli era au~
striaoo) can il quru1e poter conversrure.

In cansideraziane deLla non gravità delle
oondizioni psichiche del soggetto (nessuna
anamalia di comportamento era stata segna-
lata dal ,personale di custodia), il sanitario
non aveva ritenuto di procedere ad un rioo-
vero coatto, limitandasi a prescrivere una
adeguata terapia sotto forma di psico"seda-
tivi a dosi modeste e preprurati vitam~nid.

In effetti, il Koser era appal'SO salo ansia..
so, ansietà correlabi,le anche alla sua situa-
zione di straniero, oon conseguente difficol-
tà di instaurare rapporti interpersonali al-
l'interno del carcere, privo di stimoli auto-

lesivi o di sintomi depressivi così rilevanti
da far temere l'insorgenza improvvisa di tali
stimoli.

Pertanto, si può affermare, senza alcun
dubbio, che i due detenuti furono sottopo-
sti a trattamento diagnostico e terapeutico
apprapriato.

In ordine alla vigilanza espletata da par-
te del personale di custodia, rulmomento del
fatto, nel quarto raggio delle caroeri giudi-
ziarie di MHano, si fa presente che gli agen-
ti addetti alla sorveglianza erano 'tre; l'agen-
te Troiani Luigi, per il piano-terra, con fun-
zioni di oapoposto; l'agente Pes Stefano per
il primo piano, dove si è venificato l'incen-
dio, con la conseguente morte dei tre dete-
nuti; l'agente 8ca11lato Tammaso, per il se-
condo e ter:w piano.

I detenuti nel quarto raggio emno 228. co-
sì ripartiti: piano terra, 31; primo piano, 89;
seoondo piano, 88; terzo piano, 20. La diffi-
cile 'situaziane del personale di custodia ri-
sulta dal seguente prospetto.

CARCERI GIUDIZIARIE DI MILANO

Personale del Corpo degli agenti di custodia

Organico previsto n. 300

Forza assegnata ............................................................. » 285

Militari non in servizio nell'Istituto:

a) in licenza ...............................................
b) in convalescenza .........................................
c) malati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
d) assenti per cure termali ...................................
e) aggregati ad altri istituti.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
f) distaccati alla Autorità giudiziaria di Milano .. . . . . . . . . . . . . . . .
g) distaccati presso l'Ispettorato distrettuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 87Forza assente .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Forza in servizio il 21 luglio 1970 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 198
~~
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N.E. ~ Vi è da considerare che, al momento dell'accaduto (ore 19,45 del21 luglio 1970) erano effetti~
vamente presenti nell'Istituto soltanto 53 appartenenti al Corpo degli agenti di custodia.
Invero, la forza presente nella giornata del 21 luglio 1970 era stata ripartita in tre turni di ser~
vizio; dalle ore O alle ore 8, dalle ore 8 alle ore 16 e dalle ore 16 alle ore 24.

Delle 53 unità presenti:

a) in serVlZlO presso la porta centrale e presso i vari cancelli . . . . . . . . . . . . . . .
b) in servizio presso il I braccio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
c) in servizio presso il II braccio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
d) in servizio presso il IV braccio .......................................
e) in servizio presso il VI braccio .......................................

f) in servlzlO presso !'infermeria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
g) in servizio presso il Centro osservazione criminologica .. . . . . . . . . . . . . . . . . .
h) in servizio di sentinelle. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
i) in espletamento di servizi vari (uffici matricola, segreteria, ragioneria, magaz~

Z
. .

l
.. . )lnl, avoraZlonl, cUClne, ecc. .........................................

Tale situazione evidenzila di per sè l'inade~
guatezza dell' organico del personalle di cu-
stodia previsto per l'istituto di Milano, at~
tualmente ammontante a sole 300 unità, ri~
spetto ane esigenze dei servizi peni tenziaI1i.

Considerando la situazione medesima, che
non si riscontm soltanto nelle carceri giudi~
ziarie di Milano, ma che l'iguarda, in parti~
oolare, tutti i grandi stabilimenti penitenzia~
l'i, il Ministero di grazia e giustizia ha predi~
spO'sto apposito schema di disegno di legge
per l'aumento di 2.000 unità del Corpo degli
agenti di custodia; tal'e schema travasi al~
l'esame del Parlamento e reca il n. 2955
della Camera.

Per quanto ,riguarda il personale di custo-
dia distolto dai compiti di istituto, si co~
munica che i,l numero di 2.000, enunciato
dall'interrogante, non l'isponde alla realtà.

Invero, il personale militare adibito a com~
piti non strettamente istituzionaM, ma co~
munque connessi oon le finalità prO'prie del-
l'amministrazione penitenziaria (per esem-
pio: agenti autisti presso le autorità giudi~
ZJiarie, personale addetto con mansioni am~
ministrative presso la Direzione genemle per
gli ,istituti di prevenzione e di pena,eoce~
tera) ammonta attualmente a pO'co più di
1.000 unità e precisamente a 1.113.

Comunque, il Ministero di grazia e gliusti~
zia non ha lasciato e non lascia nulla di in~

n.
»

»

»

»

»

»

»

6
2
2
3
4
3
3

19

}) 11

Totale ..... n. 53

tentato peT ridurne progressivamente il nu~
mero.

M A R IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R IS. La rispO'sta del Sottosegreta~
l'io, onorevole Pennacchini, è stata certa[Ilen~
te Ipuntuale, nel senso che non ha omesso di
prendere in considerazione nessuna deUe
questioni da noi sottopO'ste 'all'attenziO'ne del
Ministro di grazia e di giustizia. Questo può
signiHcare che siamo soddisfatti solt<linto per
il fatto che la risposta è Istata esauriente.

Non siamo, invece, soddisfatti per quello
che ci viene rappresentato: una situazione
estremamente grav'e, nella quale riteniamo
che il Ministero nO'n abbia fatto tutto ciò che
avrebbe dovuto fare e che dovrebbe ancora
fare, senza attendere, per ovviare a certi in-
convenienti, l'entrata in vigore di nuove leggi.

Ci eravamo posti il quesito del trattamen-
to, sotto il profilo medko~diagnostico e te~
rapeutico, dei due detenuti in attesa di giu~
dizio, incriminati per detenzione di sostanze
stupefacenti; uno dei due anche per spaccio.

Più volte sO'no stati sottoposti ~ dice il
rappresentante del MinistrO' di grazia e di
giustizia ~ ad esame da parte del centro me~
dico-neurologioo del carcere di San Vittore
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di Milano. E come terapia (ecco quello che
mi lascia pel1plesso) era stata dispasta ]a
sommrnistraziane di tranquirUanti e di prepa-
rati vitaminici.

Ora per ehi, come Gerard Koser, per sua
stessa dichiarazione, era dedito da due anni
al consumo di sostanze stupefaoenti, siffatlta
terapia mi ,sembra che sia un po' ,soa,rsa; mi
sembra che sia un po' poco anche dall punto
di vista della prevenzione. Infatti per calma-
re la sua ansia gli sono stati sommini,strati
dei tnanquillanti; per coadiuvare la cura so-
no state somminist,rate delle vitamine; infine
è stato messo insieme ad un aItl1o. Non credo
che Marcello Mereu parlasse la lingua del
Koser. H Koser rifiutò di essere 'l1iooverato
nel centro neurolagico in quanto temeva, a
buona ragione, che non avrebbe trovato nes-
suno con il quale scambiare una parola. Ed
io non creda che tale parala potesse scam-
biarla con Marcello Mereu o can l'altro dete-
nuto in attesa di giudizio d'appdlo, condan-
nato per tentato furto aggravato.

Ora noi ci troviamo di fronte a due indi-
v1dui certamente ammalati. Dicendo che sono
stati sottoposti ad un esame diagnostico e
che poi è stata adottata una terapia, si con-
ferma che furono ritenuti ammalati.

Tutto il discorso qui fatto, quindi, pastula
l'accettazione della seconda nostra proposi- ,

zi.one: questi due detenuti erano, sì, incri-
minati, avevano certamente violato la legge
ma erano anche, contemporaneamente, am-
malati. Non si può pensare che due amma-
lati, tossicomani, ricoverati, per esempio, in
una dimca medica e non sottoposti a re-
strizione dI libertà personale perchè colpiti
dall'azione pumtiva dello Stato, sarebbero
stati trattati soltanto a base di tranquillanti
e di preparati vitaminici. Non è stata caren-
te, quindi, l'indagine diagnostica, quanto è
stato carente il trattamento terapeutico. Non
si possono, infine, mettere due ammalati in
un piano di un braccio del carcere che ospita
89 detenuti, affidati alla sorveglianza, nel
corso di otto ore, dalle 16 alle 24, di un
solo agente; in un braccio, cioè, dove vi sono
ben 228 detenuti con due agenti soltanto,
perchè uno è il capo posto, che si trova
al piano terreno. Non c'erano altri uomini
a disposizione: ci sono soltanto 300 agenti

nel carcere di San Vittore, debbono fare tre
turni ed il nucleo più forte è concentrato
dalle 8 del mattino alle 16, per far fronte
a tutte le incombenze necessarie alla vita
carceraria. Tutto ciò è comprensibile, ma
rende inaccettabile il regalo, il prestito, sia
pure soltanto di 1.113 autisti, ad altri uffici.
Se mancano gli autisti, si debbono fare con-
corsi per assumere gli autisti per i procu-
ratori generali delle corti d'appello, per i
primi presidenti della corte d'appello, per
i membri del Consiglio superiore della ma-
gistratura, per altri uffici, ma non si possono
togliere 1.113 uomini da un corpo di agenti
di custodia che sono stati assunti e mandati
ad una scuola con il compito specifico di
provvedere alla sorveglianza, alla vigilanza,
alla cura dei detenuti.

Questo è inaccettabile, come è inaccetta-
bile che vi sia un disegno di legge per assu-
mere duemila agenti di custodia e non vi
sia invece un disegno di legge per assumere
1.113 autisti e che non si richiamino i 1.113
autisti nel Corpo degli agenti di custodia.
Si prenda del personale avventizio, si pren-
dano autisti privati che possano sopperire
alle urgenti e pressanti necessità di vet-
ture personali di alcuni alti funzionari; ma
non si deve defraudare un COl1pO che è già
povero, sottoposto a ritmi di lavoro spaven-
tosi e durissimi. Non si può accettare che
228 detenuti siano affidati a tre persone nel
corso della notte e che 89 persone SIano af-
fidate ad un solo agente. Non è impondera-
bile il raptus di un Koser e di un Mereu,
dediti agli stupefacenti; vi è una precisa re-
sponsabihtà da parte della pubbllica ammi-
nistrazione, la quale, pur sapendo ~ perchè

la conosce ~ quale è la situazione nelle car-

ceri, qual è ]a situazione degli agenti di cu-
stodia, permette che su poco più di dodi-

cimi'ia agenti di custodia ~ tanti mi pare

che siano in Italia ~~ il 10 per cento venga

mandato altrove, in prestito ad altri uffici,
per s'volgere un compito che non è certa-
mente quello degli agenti di custodia.

Questa è una ragione di insoddisfazione
profonda nei confronti non della risposta,
perchè la risposta ci ha consentito di entrare
nel merito del problema ~ e questo è già

un fatto positivo ~ ma nei confronti della
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realtà che emerge dalJa risposta data alla
nostra interrogazione. Una ragione ulteriore
di insoddisfazione è data dal fatto che il Mi~
nistro di grazia e giustizia si era impegnato,
nel gennaio 1969, quando vi fu in quest' Aula
il dibattito sulle mozioni che i vari Gruppi
avevano presentato sullo stato non della
giustizia in senso lato ma anche sullo stato
delle carceri in senso specifico, a presentare
un piano con il quale si sarebbero dovuti
programmare l'edificazione, il rammoderna~
mento, l'arricchimento di strutture, di cen-
tri medici delle case di pena e delle carceri
giudiziarie.

Oggi, a due anni di distanza, sappiamo sol-
tanto che il Ministro di grazia e giustrizia ha
elaborato un :suo piano ~ l'ha detlto l'onOlre-
vale Pennaochini ~ uno :schema di disegno
di legge per l'impiego di 200 mil]iardi per
questo tipo di 'ediilizia. Il Ministro dei lavori
pubbhci ed ill Ministro del bilancio hanno
dato i,l [1011'0pavere favorevole; il Ministro
del tesoro nOln solo nOln ha dato subito pare-
re favorevole ma pa<re che non l'abbia dato
nemmeno dopo (lesol1ecitazioni ricevute.
Mentve <l'insoddisfazione, per qua1nto dg1uar-
da gli agenti di custodia (per cui io penso
che :iJIMinistro dovrebbe fave una ferma lazio-
ne di pI'OteSlta e chiedere che i 1113 autisti
siano restituiti all'ammill1listraziOlne carcera-
ria), era determinata da una carenza del Mi-
nistro di grazia e giustizia, per quanto riguar~
da questo punto la nostra insoddisfazione è
nei confvonti del Ministro del tesoro; entram~
be pO'i ovviamente sono insoddi,sfazioni che
Ìinvestono l'azione governativa nel suo com~
plesso.

Peraltro non vorremmo che il Ministro
del tesoro ritenesse di poter collegare anche
il suo benestaJ:1e per questa spesa di 200 mi~
liaI1di, da programma1re in un avco cl] anni,
ad una politica dei redditi, di incremento
della produzione, ai consumi sociali oiil1ten~
desse questa come una 'riforma che è consen-
tita sohanto se vi sono certe va:riiaziol1'i neI
tasso di inoremento della produttività del
Paese. Questa spesa deve essere naturallmen-
te autodzzata; potremo poi dis.cuJ;ere nelle
sedi opportune se 200 miliaI1di sono suffi~
denti, se il piano è ,congruamente program~
mato. Entreremo puntualmente ,e analit:iica-

mente nelil'esame di questo piano quando lo
conosceremo, ma già da oggi preannunda:mo
che non Ja.sceremo prussare ~ e di questo pre-
ghiamo di informare l' onorevOlle Ministro del
tesoro ~ ancora del tempo senza ritornare
su queSito argomento, eventualmente nOln più
con una interrogazione o una interpellanza,
ma investendo nuovamente il Senato del pro-
blema con una mozrione, così come abbiamo
fatto nel gennario 1969.

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne hafalcoltà.

* N A L D I N I. Signor Presidente, sigillar
rappresentante del Governo, è fuori dubbio,
in qualunque modo siano andate effettiva~
ment'e le cose neltl'ambilto deLle quattuo mura
di quella piccola cella, che quella tragedia è
figHa del sistema carcerario :Utlrul]runo,è figlia
delle cOlndizioni nel,le quali sOIno costretti a
vivel1e i detenuti nel nostro Paese. PoÌiChè
non vOlgIio dilungaumi, richiamo solamente
temil che riguardano la condiziOlne delle car~
cerli in Italia, lo Mato dei fabbricati che ospi~
tana gli istituti camerari, le cOlndiziOlni am~
bÌientruli nelle quali sono costretitii detenuti,
ile condizioni del vegolamento alHe quali iSO~
no sottoposti i detenuti nel nOlstvo Pa,ese; le
stesse condizioni di vita le le condiziOlni eco-
nomiche delle guardie ,cal1cerarie che non
possOlno nOln influire anche sull'andamento
del sistema carcerario medesimo. Teniamo
conto d'altra parte, onoI1evOlle Sotto segreta-
do, che, sUilla base c1e1lariisposita che lei ha
dato allle interrogazioni presentate, e anche
al,la mila, quando' parliamo di detenuti nel no-
stro Paese, parliamo di un Paese nel quale
un'altissdlma percentuale di detenuti è cÙ'sti-
tuita da persone che ancora nÙ'n sono [state
giudicate; e ,le cifre che ella ha iLlustrato a
questo I1iguardo sUllla 'siituazione nel carcere
di San ViuOIre, al momento della tragedia al-
la quale ci riferiamo, sono dati p'r:eoocupan~
ti perchè dimostrano concretamente come
una gran parte di cOlloro che erano ,costret1:i
in quel oarcere, in quel momento erruno per-
sone nOln ancora giudicate, molte ddle quali
semplicemente Ìin ,stato di fermo (haslta che
sCOlmirumo le stesse cronache giudiziarie di
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questi mesi) che sono state poi hberat1e per
non aver commesso .i,l farto, comunque che
non sono state condannate a pene detentive.
Ecco perchè dico che comunque siano anda~
Ie le cose nell'ambito delle quattro mura che
costllturivano queHa piccola ce1la, lal'esponsa~
bihtà dI questa tragedia non può non ricade~
le sul Ministero, sul Governo, sUll slistema
carcerano che il Governo in tutti quest] an~
111ha tenuto in piedi.

È un grosso problema quello delle carceri
che dil'el trova la sua documentazione giO'l'110
per giOirno nellle cronache giOinnalistriJche. Pro~
pno oggi, onorevole Sottosegretario, SCOHen~
do i glOP1J!aHapprendevo che a San VittOire
una detenuta è morta dOipO un inte1rvento
chlrurgKo effettuato nell'ambito del carcere
stesso. Io non vOiglio dubital'e delle condi~
2JiOini, delle possibilità che esi'stOino a San
Vittore di effettuare irnterventi del tipo di
queJlo cui doveva esser.e sottoposta quella
donna detenuta. Sta di fatto però che il cit~
tadino, quando legge una nOitizia di que~
sto genere, si pOine delle domande, la pdnci~
pale delle quali, direi, è la seguente: è certo
che quella donna è stata a~sisÌlta Inel modo
piÙ adeguato possibiLe? È certo che il repar~
to chirurgico di San Vittore era In gDaldo di
effettuare un intervento di questo genere? O
non em meglio ~ e io dico che probabilmen~

te era meglio ~ che questa donna subisse
queHr'intervento ,fuori dal carçel1e? E ancora
oggi, onorevole Sottosegretar1io (mi riferisco
a notizIe di questa matltina), sui giornaJi si
legge ~~ non si tmtta piÙ di San Vittore, ma
ancora dI un carcere della provincia di Mib~
no, il caTcere di Monzo. ~ che continua la
protesta (effettuata, si aggiunge, in modo or~
dinato) di 60 detenuti, il che ha rndotto lo
stesso magistrato a rirtel1!ere oppO\rtuno di an~
dare a parlare con tah detenuti i quali chie~
dono migHori condiziOini di vita nelll'ambito
del camere, la possibilirtà di lavorra,re o co~
munque di avere un'occupaziOine che faccia
del carcere nOin un lUOigOdi pena secOindo la
cOincezione che se ne aveva in passato, ma ve~
mmente un mezzo di rieducazione, di reirnse~
rimento nella vita. Tutto oiò n'On avviene nel
nostro Paese...

P E N N A C C H I N I , SOrttosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. Mi rpel'do-

111,senatore Naldini, ma quanto lei dichia,ra
è vero solo in parte. Per la maggior parte gli'i
istitutI penitenziari cLel nostro Paese ISOlno
organizzati in modo da dare lavoro ai de-
tenuti, svolgendo quell'opera di :rÌeducazio-
ne e ,reinserimento che la Costituzione pI1ev'e~
de. Io sono reduce da una visita oompiuta
nelile principali ca,rceri italiane e, a paTve lo
epIsodio dI MOl1za, circa Il quale non sono
in possesso di dati in questo mO'mento, le
posso garantire che, tranne :rare eccezioni, in
tuMe le carceri italiane si sta facendo questa
opera di l'iadattamento 10.1lavoro e di riedu~
cazione del detenuto IsecOindo i piÙ moderni
dettami deIJa Costituzione.

N A L D I N I. La ringrazio di questa in~
terruzione e prendo atto d~lla sua dichiara-
:none, che però compOirterebbe un dibattito
assai lungo mentre non è quesrto rl momento
adatto per affrontarlo. Mi limito a reprHcade
solo questo: lei dice di avere fatto una visita
ad alcuni istituti caroerari, ed io 'S0'no llieto
che lei spinga il suoiJnteressamento fino al
punto di andare a constatare di persona lIe
condiz;ioni di vita nelle oarrceri. Però anche
in queste ultime settimane sono Istate fatte
dai giornali inchieste e ,irirsultati di esse, pro~
prio dal punto di vista che lei sottoilineava,
Clano piuttosto sconfortanui. Se lei m,i dice
che c'è in atto una tendenza, che c'è la vOilOin~
tà di fare degli irsti,tUi1Ìdi pena queHo che la
Costituzione v'Orrebbe fossero, sono ben feli-
ce di crederle e di sperare; se però Ilei affer~
ma che a questa volontà già cO'rrilspondono
concretamente deHe ,risllltanze di una Òimen~
Slione tale da potere soddilsfarci amche par-
ziallmente, debbo dirle che 5i'am'O invece in
tutt'altra situazione.

Pertanto, concludendo, non posso eviden-
temente dichiararmi soddisfatto deHa sua ri~
sposta perchè, se essa è stata una disposta
precisa a tutti i quesi,ti postli (e come giusta~

mente ricordava il senatore Maris, non è fa~

cile avere rÌisposte anarlitiche, almeno in que-
st'AuJa), Sliamo rimasti comunque nell'ambito

di una replica documentata, sì, ma che nOin

Slpolsta ,i termini del problema, cioè le con~
dizioni deUe carceri nel nostro Paese. Gmzie.

P A L U M B O. Domanda di parlaJre.
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P RES I D E N T E . Ne ha ,facoltà.

P A L U M B O. OnorevDle PJ1esidente,
ringrazio l' onorevDle SottosegJ1etario per le
notizie fDrnite, le quali completano in parte
e in parte rettificano ,le inf'Ormazioni date
dalla stampa quotidiana e pmìi'Odica.

I fatti del luglio dell10 'SC0I1S0anno, avvmlU-
ti nd carcere di San Vittore a Milano, ,resta-
no fermi nella loro tragica realtà. Essi de-
nunciano anoora una volta l,a deplorevole si-
tuazione de'i nostri stabiilimenti'. caroerani e
,in pa'rticolare quella delle caDceri milanesi;
situazione che si propone all'attenzione del
Parlamento e del Governo.

Nessun rimedio 13Jdeguato si è avuto, pur
con le misure sin qui! adottate, SlulJe quali
l'onorevDle Sottosegretario 'si è int'rattenuto.
Jil male è antico e antilca ne è la iConsapevo-
~ezza.

Se si pone mente alla c'Onsacrazione cO'sti-
tuzionale del principio infDrmatore del siste-
ma penitenziari D, :i,l qU18lle, periI comando
contenuto all'articolo 27 della Calrta fOUJda-
mentale, « non può cDnSlistere in trattamenti
cont,rari al senso di umanità e deve tendere
allarieducazione del oondan:nato ".n'On è chi
non veda quantD lDntane daI dettato oOlsti,tu-
zionale siano le strutture e gli ordinamenti
delle C3Jse dii pena.

Riconosciamo pure che intenz'ioni di una
seria riforma nelle 3Jocennate struttur,e e or-
dinamenti non sono mancate; 10' attestano i
disegni di legge di ,iniziativa govelìna:t:i,va per
la rilforma del regolamento degli 'Ì'stituti di
prevenzione e di pena dell 18 giugno 1931
(l'ultimo di tali disegni è da <tempo all'esa-
me ,della Commissione giustizia del Senato)
e lo attestano le previsioni contenute nel pri-
mo programma economico nazionaile per il
quinquennio 1966-70, appro~ato con legge,
il quale, al paragrafo 149, pl'Dmette, per il
quinquenniio anzidetto, interventi nel setto-
re deWedilizia giudizi aria e carceraria, che
si dice trovarsi « in gravi cDndiziDni di alrre-
tra/tezza », per colmare ,le attuali de£idenze
degH edifici caJ1cerari, adeguandol>i a:ne ne-
oessità di un trattamento rieduoativo diffe-
renziato.

Qualcosa si è fatta, ne diamo atto; ma non
si è fatto tutto quello che pure si sarebbe

potuto e dovuto fare. Così si ripetono quasi
giorno per gimno ,le manifestaziDni di prote-
sta dei detenuti e fatti assai dDlorosi come
quem ai quali si ,riferi:soe l'ilnt'errogazione
proposta dai senatori liberali. Ne consegue
rinvi,to 18,1Governo a dedicare maggioJ1e cura
a questi problemi, che non sono tra gH ulti-
mi idonei a quaHficaJ1e, per k l'Oro soluzioni,
i:l gmdo di progresso umano e civile di una
nazione.

Per tali motivi, pur 'PJ:1endendo atlto delle
dichil8lrazioni del Sottosegreta:rio, n'On po~-
siamo dkci del tuttD soddilsfatti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Germanò. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

GERiMANO'. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nor,d. ~ Consi-
derato:

che, con deliberazione del13 luglio 1961,
il Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
ha escluso il territorio di Messina dal com.
prensorio del Consorzio tirreno per il nu-
cleo di industrializzazione della provincia di
Messina;

che il comune di Messina ha destinato,
di recente, per uso industriale 410 ettari
del suo territorio;

che le città di Reggia Calabria e Paler-
mo, dichiarate zone sismiche, :sonD inoluse
nei comprensori dei relativi Consorzi di in-
dustrializzazione;

che tutte le città del Mezzogiorno con
popolazione superiore a lOO.OOOabitlanti
sono state incluse nei relati'Vi comprensori
territoriali di aree e nuclei di industrializ~
zazione, ad eccezione della sola città di Mes.
sina,

si chiede di conoscere quali iniziative
intenda assumere per l'accoglimento della
nuovo richiesta, a:vanzata dal prefato Con-
sorzio tirreno, per l'inserimento di Messina
e dei comuni di Falcone, Furnari, Oliveri,
Patti e Terme Vigliatore nel comprensorio
territoriale del nucleo di industrializzazione.
(int. or. . 1077)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

D I V A G N a, Sottosegretario di Sta~
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Consorzio ti,wenico per .i:l nucleo di1ndu-
strializzazione della provincia di Messina,
nell'ottobre del 1969, ha avanzato formale ri-
chiesta di ampliamento del proprio compren~
soria sino a includere il territorio dei comu-
m di Messina, Vigliatore Terme, Furnari,
Falcone, ,oli\'eri e Patti.

La documentazione, inviata a corredo di
detta nchiesta, è oggetto di attento e parti-
colare esame da parte degli uffici del comi-
tato, tanto è vero che è stato effettuato un
sopralluogo in provincia di Messina nel feb-
braio del 1970 al fine di acquisire ulteriori
elementi di valutazione per una più appro~
fondita istruttoria del caso. Comunque, una
decisione definitiva in merito all'istanza del
Consorzio di cui trattasi potrà essere adoi-
tata non appena sarà definita la disciplina
sull'inteI'\'ento pubblico nel MezzogLorno
per il periodo 1971-75.

Il senatore Germanò ,sarà a oonosoenza
del dibattito in corso sulla nuova ristruttu~
razione dell'intervento straordinario. ,Proba-
bilmente si arriverà alla creazione di un en-
te regionale che dovrà sostituire i Iconsorzi
e quindi sarà rivoluzionata tutta la procedu~
l'a relatIva all'approvazione dei piani rego-
latori e alla delimitazione delle aree indu~
stnali.

G E R M A N a'. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G E R M A iN a'. Signor ,Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, con l'in-
terrogazione alla quale, dopo oltre un anno,
viene data oggi una risposta che possiamo
definire subito nonsoddisfaoente si inten~
deva stimolare il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord ad accogliere con
UJ1genza la richieSlta del Consorzio tirrenico
per ill nucleo di industriaJlizZJazione della
provincia di Messina circa l'inclusione del
comune di Messina e dei camuni di Falcone,

Furnari, Oliveri, Patti e Terme Vig1liato~e
nel comprensorio territoriale di quel nu-
cleo.

La richiesta era anche avvalorata da ap-
positi ordini del giorno approvati dai con-
sigli comunali interessati, specialmente da
quello di Messina, dalla camera di commer-
cio, dai sindacati operai e dall'associazione
imprenditoriale di Messina.

Tali organi l'i tenevano indifferibile per la
cIttà di Messina e per gli altri centri pro~
muovere subito un processo di riequilibrio
e dI rHancio delle atti1vità produttive e quin-
di l'iniziativa avrebbe dovuto avere una pron-
ta risposta da parte del Ministro.

Tale risposta era particolarmente attesa
non soltanto dalle categorie economiche in-
teressate ma soprattutto da1:le popolazioni
che in quesN ultimi anni hanno subìto un
continuo processo di impoverimento per la
mancanza di nuove iniziative produttive.

Nel 1961, con deliberaZiione di cui si fa
cenno nell'interrogazione qui presentata, il
Comitato dei minilstri per H Mezzog,1orno non
ha accolto la richiesta di inclusione del ter~
ritorio del comune di Messina nel compren-
soria adducendo motivi di montuosità del
terreno, di sismicità e di carattere socio-eco~
nomico. Il Sottosegretario mi conferma que-
sta diagnosi.

La risposta che oggi è stata data all'inter-
rogazione rinvia ogni decisione ad altra da-
ta, addirittura alla creazione di un altro en-
te regionale, come accennava l'onorevole
Sottosegretario. Però è bene qui far pre-
sente. . .

D I V A G N a, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
La legge passa al Consiglio dei :ministri que-
sta settimana.

G E R M A N a '. Speriamo che questo
passaggio sia veloce. Però è bene qui far pre-
sente ohe quei motivi, in effetti, anche se sus-
sistono in parte, non possono esseJ1e conside-
rati di ostacola a,Waocoglimel1lto della rrichie-
sta della città di Messina.

Il motivo ,della montuosità è dovuto a
scarso approfondimento della questione e
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ad insufficiente conoscenza del territorio co~
munale di Messina ove in atto sono destinati
ad aree industriali 236,2 ettari, che aumen~

teranno a 410 a seguito della variante a:ppro~
vata dal Consiglio comunale al piano regola~
tOI'e generale del Comune. NeHa dttàesilsto~
no, secondo gli esperti, aree per almeno tre

volte quelle indicate nella documentazione
inviata a sostegno della rkhiesta dal Consar~
zio che possono essere destinate ad attività
industriali: piccole e medie industrie ad al~
to assorbimento di manodopera nelle im~
mediate vicinanze della città; grandi impian~
ti industriali nell'agglomerato di Milazzo.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue G E R M A N O '). Il motirvo della
si,smidtà davrà cansiderarsi superata per~
cM gli impianti industriali ormai si realiz~
zano ovunque con un certo margine di sicu~
rezza per assicurare resistenza ad eventuale
sisma, per la protezione dagli incendi, dal
vento, dal ritiro, dalle variazioni termiche e
dal dislivellamento dei vincoli. Nelle costru~
ziom industriali i soli limiti imposti sono
dovuti alle esigenze della statica, della sicu~
rezza, dell'igiene e dei piani regolatori: cioè
limiti di natura tecnica e non di fattibilità,
come è avvenuto nelle città che subiscono
periodicamente movimenti tellurid, quali
Tokio, San Francisco, Los Angeles, Lisbona,
Montreal, Città del Messico, ove la « Lati[}o~

American Tower» è alta 166 metri ed è ri~
masta indenne dal sisma del 28 luglio 1957.
D'altronde i terreni di Messina sono migliori
di quelli di Takio e di Città del Messico ave
sono soffici e cedevoli. In conclusione neUe
costruzioni si richiede un maggior impegno
strutturale per resistere alle forze sollecitan~
ti, alle forze orizzontali esterne fittizie, equi~
valenti aNe scosse sismiche. È evidente che
tutto ciò importa un maggiore costo che po~
trà essere calcolato nella mjsura media del~

1'8 per cento in piÙ rispetto alle costruzioni
non antisismiche.

I motivi di carattere socio~economico se~
condo il Comitato dei ministri sarebbero an~
cara di ostacolo a nuovi insediamenti indu~
striali a Messina. Tale tesi è smentita in mo~
do inequivocaibile dalla realtà della consi~
stenza e della vivacità delle attività industria~
li esistenti, ove si registra un avviamento al
lavoro, nel solo primo semestre del 1969, di

circa 1'80 per cento degli iscritti nelle liste
di collocamento.

L'andamento demOlgrafico della città e del~
la provincia, invece, segna nell'ultimo quin~
quienmo un collasso demografico che potrà
sicuramente portare ad una dissoluzione ir~
reversibile del tessuto umano e sociale del~
la comunità provinciale se non si porrà un
freno con l'offerta dell'occasione dell'occupa~
zione nel campo industriale.

La cIttà di Messina è il solo capoluogo del~
l'Italia meridionale con popolazione sUiperio~
re a centomila abitanti che non sia stato an~
cara incluso nel comprensorio territoriale
di un nucleo di industrializzazione.

Tali capoluoghi sono 13, dei quali 11 han~
no il proprio territorio incluso nel compren~
soria territoriale di aree di sviluppo indu~
striale e la città di Reggio Calabria è inclu~
sa nel oamprensario territOlriale del nucleo
di industrializzaziane.

Le attrezzature infrastrutturali, special~
mente quelle partualied autastJradali,ripro~
pongono in termini nuovi i problemi della
città di Messina perchè danno la possibilità
dell'utilizzo di aree nuove per iniziative in~
dustriali.

Senza approfondire di più tale problema,
possiamo concludere che la richiesta di in~
clusione della città di Messina nel compren~
sOlria del nucleo è sorretta da indilazionabili
spinte sociali ed economiche.

Le attività della città davranno assorbire
sempre più la domanda di occupazione che
proviene specialmente dalle nuove leve di
giovani che non potranno evidentemente es~
sere trasferiti in modo stabile o pendolare



V LegislaturuSenato della Repubblica ~ 20009 ~

19 GENNAIO 1971392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nei territori dei comuni industrializzati del~
la provincia, quali Milazzo, Villafranca ecce~
tera, ciò che importerebbe altissimi costi
sociali e rinuncia al blocco della fuga demo~
grafica da tutti gli altri comuni montani del~
la provincia.

La richiesta del nucleo di industrializza~
zione riguarda anche, come ha detto il Sot~
tosegretarlo, altri comuni: Terme Vigliato~
re, che è un importante centro per le sue in~
dustrie turjstico~alberghiere, termali e bal~
neari; Patti, che è un importante centro in~
dustriale ove circa 600 operai sono al lavoro
nelle fabbriche; Falcone, Furnari ed Ol,iveri
che sono piccoli ed industriosi comuni inclu~
SJ tra il territorio del comune di Terme Vi~
gHatore e quello di Patti.

Abbiamo voluto sommariamente indicare
alcuni motivi che sono all1a base della richie~
sta del nucleo di industrializzazione e voglia-
mo qui augurare che il Gov,erno voglia ap~
profondire, meglio che nel passato, il pro~
blema che è assolutamente vitale per la cit-
tà e la provincia di Messina, la quale da cir~
ca 60 anni ~ 62 anni per la precisione ~

cerca disperatamente di sollevarsi dalle oon~
dizIOni di assoluto disagio in cui l'ha posta
Il tremendo terremoto del 1908 le cui distru~
zioni e miserie sono state ancora più aggra-
vate dai bombardamenti aerei dell'ultima
guerra.

Per questo noi oggi, anche se con molto
ritardo, ci aspettavamo daI Governo una pa~
rola definitiva e favorevole alla richiesta in
parola. Purtroppo il Governo rinvia ad ,altra
data la soluzione del problema e ad altro en-
te regionale che, come ha annunciato il Sot~
tosegretario, sarà creato dalla legge che si
dovrà fare, mentre le categorie economiche,
i lavoratori ed i cittadini tutti di Messina e
della provincia, attendono invano i provvedi~
menti che secondo tutti sono necessari ed
urgenti per frenare l'emigrazione dalle cam-
pagne e daHa città verso altre regioni e ver-
so Paesi stranieri.

Bisogna assicurare anche alla cilttà dil Mes~
sina. onorevole Sottosegretario, ed ai co~
muni deJla sua provincia quella prosperità
che è stata, con opportuni provvedimenti go~
vernativi, assicurata ad altre grosse città del
Meridione. Questo è un voto che noi faccia~

ma ai Governo e vogliamo augurard che sb
accolto senza remare e senza riserve. (Ap~
plausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Senese. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

SENESE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord ed al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conos,cere se quanto
è stato reso noto attraverso un comunicato
diramato alla stampa dalla Presidenza del
Comi,tato dei ministri per il Mezzogiorno,
relativamente all'impE1gno assunto dal Mini~
stro Presidente del Comitato di realizzare
i,l oollegamento viario Avezzano~Sora attra~
Vel~SO una strada di scorrimento ve10ce a
quattro corsie, debba ritenersi riferito al
solo tratto sopra richiamato, oppure debba
1ntendemi:, in attuazione di quanto stabiliro
dal piano di coordinamento degli interventi
pubblici nel Mezzogiorno (approvato dal CIR
e dal CIPE), comprensivo dell'intero tratto
AvezzanO-iSora~Autostrada del sole.

Infatti, nel predetto piano, l'arteria in pa~
l'ala, che si fa rientrare tra il collegamento
di integrazione del sistema degli assi viari
principali, è così indicata: ({ Completa mento

dell'importante direttrice viaria, ,cui va at-
tribuita priorità nella regione laziale~abruz~
zese, daH'autostrada L'Aquila~Roma aHa Con~

ca del Fucina (Avezzano) con pI1Oseguimenlo
nella Valle del Liri sino a Sora, colleganda1a
di qui direttamente (nel punto più vicino)
all'autostrada Roma~NalpoH ».

Al riguardo, !'interrogante ritiene di do-
ver richiamare l'attenzione del Ministro Pre~
,sidente del Comitato dei ministrÌJ per il Mez
zogiorno sul fatto che, per quanto concerrne
il tratto terminale del su:mmenzionato colle~
gamento ~ che da Sora converge, attraver~

so Atina, all'Autostrada del sole (Cassino) ~

la Cassa per Ì'l Mezzogiorno ha già deliberato
i primi finanziamenti sulla base di un pro~
getto di massima che prevede la realizzazio-
ne di una strada a due corsie.
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In conseguenza, l'interrogante chiede di
sapere se il Min1stro competente non riten~
ga di dover urgentemente rntervenire presso
gli uffici tecnici dipendenti affinchè sia dispo~
sta la necessaria uniformità strutturale e
funzionale dell'intero collega;mento Avezza~
no~Autostrada del sole, così come è prescrit~
to nel surrichi'amato piano di coordinamell~
to. Chiede, altresì, se ,il M:ini:stro Presidente
del ComÌ'tato dei ministri per H Mezzogior~
no ritenga di far conoscere se al suo impe~
gno abbiano fatto seguito i relati,vi deliberati
tecnki ed ammini6tr3Jt'Ìvi e, più predsamen~
te, lo stanziamento dei fondi necessari al fi~
nanziamento dell'Dlpera e il1programma dei
tempi tecnici di attuazione, entrambi quafl~
to mai indilazionabili in dipendenza del fat~
to che quanto prima ad Avezzano conver~
geranno, oltr.e alle attuali normali correnti
di traffico, tre nUOiVedirettrici di primaria
importanza per l'assetto viario nazionale, e
cioè: 1) autostrada Adriatko~L'AquÌila~Avez~
zano; 2) autostrada Pescara~Popoli~Avezzano;
3) superstrada Rieti~Avezzano, tutte in fa~e
di concreta realizzazione o di com'Pletamen~
to, che concentreranno una enorme corrente
di traffico neHa Conca del Fucino (Avezzanc)
orientata prevalentemente verso il Sud e
quindi' sulla direttrice vi:aria in parola che
assolve ad un fOllldamentale servizio sul pia~
no dei collegamenti autostradali trasversali
italiani (Mare Adriatico-Mare Tirreno) e ad
una esigenza di rottura dell'attuale precar:a
si:tuazione deHe zone interne di due regioni
partkolarmente investite da un massicc10
programma di insediamenti industriali affi~
dati alla spinta propulsi,va di tre aree di in~
dustriaHzzazione e di cinque nudeL. L'impe~
gno assunto tempestilVamente dal Ministro
evidenzia, pertanto, sia la positiva rilevanza
della scelta artÌIColata sulle quattro corSIe,
sia l'urgenza della sua conCJ:1eta attuazione.

Infine, in relazione alle esigenze prospd~
tate ed alle soluziorni definite o proposte, e
nel presupposto che le caratteristiche teclli~
che dell'opera e il rispetto dei tempi di ese~
cuzione sono subordinati al reperimento dei
fondi di finanziamento in bilancio, che solo
per il tratto .Sora~Autostrada del sole rislll~
tana parzialmente scambiati, l'interrogante
ritiene di dover chiedere ai Ministri intE'r~

'DOgaN di vagliaJre, in detto contesto, la pos~
sihiMtà di un riesame della formula ammini~
strativa del~a realizzazione, e cioè o median~
te interv.ento diretto o in concessione. (int.
or. ~ 1311)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di: rilspondere a quest'interrogazione.

D I V A G N O, Sottosegretario di Sta~
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
In ordine all'ampliamento (da due a quat~
tra corsie) delle strade a scorrimento veloce
Avezzano~Sora e Sora~Cassino, è da tener
presente ~ e ciò neminteresse della zona ~

che si è ritenuto opportuno portare .avanti,
per l'esame e la successiva approvazione, il
progetto di massima del tratto Avezzano~Sora
impostato a suo tempo su un'unica carreg-
giata a due corsie. Contestualmente è stata
avanzata aHa delegazione speciale del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici la pro~
posta di svHuppare la progettazione esecu~
tiva con sezione a quattro corsie su due car~
reggiate.

La predetta delegazione, in data 21 ottobre
scorso, ha approvato, in linea tecnica, tale
impostazione che prevede l'attuazione della
opera in due tempi, e ciò alla luce del pre~
sumibileincremento del traffico. Sulla base
di tale deliberato, la Cassa per il Mezzogior-
no provvederà a impartire disposizioni ai
progettisti perchè si proceda alla stesura del
progetto esecutivo con la previs'ione di due
carregg1ate a quattro corsie.

Si tratta in effetti, anche per motivi di si~
curezza, di impostare la sezione della co-
sidetta ({ superstrada )} a quattro corsie non
già su un'unica carreggiata, ma su due car~
reggiate separate, ciascuna di due corsie, se-
condo il modello autostradale di tipo B.

Analogamente si prooederà per la strada
Sora~Atina-Cassino, per la quale già si dispo~
ne dell'approvazione del progetto di massi~
ma, su conforme parere deHa delegazione
speciale del Consiglio superiore dei lavori
pubblici.

Si è dell'avviso che tale ;impostazione ap-
pare più coerente e corretta, soprattutto per~
chè non interrompe, e quindi non ritarda,
l'iter tecnico-amministrativo degli elaborati
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progettuali già disponibili, consentendo così
di valutare con la dovuta atbenzione i,l di~
mensiO'namento di tutta la dorsale che va da
R1eti a Benevento in un contesto più ampio,
con il conseguente superamento di una limpo~
stazione di carattere 100cale, ovviamente più
ristretta.

Per quanto riguarda, infine, la costruzio~
ne Avezzano~Sora..,Cassino CDme autostrada
in concessione, si fa presente che fin qui nèS~
suna fra le sDcietà autostiradaH ha rite~
nuto sufficiente, per laremuneraJtività del~
l'investimento, il traffico a pedaggio preve~
dibile sulla direttrice.

S E N E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E N E SE. Signor Presidente, onore~
vole Sottosegretario, dico. preliminarmente
che avrei soprattutto gradito essere informa~
to sull'esatta situaziDne relativamente alle
deliberazioni adO'ttate o da adottare in ordi~
ne al finanziamento delle opere riguardanti
la costruzione del collegamento Avezzano~So~
ra..,Cassino, oggetto della mia interrogazione.
Le dlchiarazi10ni del rappresentante del Go~
verno non hanno toccato iminimamente qlle~
st'aspetto e posso anche intuirne il motivo.
VDglio augurarmi che, una voiha defiJnite le
attuali irncertezze attinenti il riassetto della
Cassa e decisi l conseguenti finanziamenti,
si possa avere qualche confortante e iConcre~
ta decisione, capace di porre, con l'urgenza
richiesta, le Ammini,strazioni interessate nel~
la condizione di passare, finalmente, alla fa~
se attuativa dei 'progettati collegamernti' via~
ri. Per quanto concerne, poi, le caratterisli~
che e l'impostazione dei progetti approvati,
prendo atto della possibHità di vedere attua~
ta (a mio avviso completata) l'opera in due
tempi distinti e quindi accolte ~ se alle pa~

role seguiranno i fatti ~ le richieste delle

pO'polazJOni interessate. Per questi motivi e
sotto quest'aspetto mi dichiaro soddisfatto,
anche perchè considero l'avvenuta approva~
zione dei rprogetti un dedso :passo in avanti
verso le soluziorni auspicate. Le possibilità
e proiSlpettive alle quali ella, onorevole Sot~
tose,gretario, ha fatto riferimento, mi fanno

sperare che questa strada non soltanto si
reali,zzl in un futuro quanto mai prossimo,
ma che essa corrisponda 3!d una concezione
stl1uttumle e costruttiva moderna ed effici:en~
te, tale da sDddisfare e conoorrere alla fOl1~
damenta'le esigenza legata alla crescita civi~
le delle popolazioni abruzzesi e laziali.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Murmura. Se ne dia let~
tura.

G E R M A N O', Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ L'inter~
rogante, al corrente di Uin piano per lo svi~
lUippo turistico, finanziato daHa CEE, inte~
ressante la regione calabrese, da tempo te~
uuto nel più assoluto segreto da palrte degli
uffici della Cassa per il Mezzogiorno., chiede
dI conoscerne j particolari e le caratteristi~
che essenziali, non condividendo il silenzio
con cui tale studio si è iniiziatD, condotto e
concluso. (int. or. ~ 1682)

P RES I D E N T E. Ai 'sensi del Rego~
lamento, constatata l'assenza del presenta~
tore, dichiaro che l'interrogazione s,i inten~
de ritirata.

Segue un'interrogazione del senatore Fer~
maridlo e di altri senatori. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

FERMARIELLO, MANCINI, V,ALORI, BO~
NAZZI, ARNONE, DI PRI'SCO, ANTONINI,
LI VIGNI, CATALANO, SOLIANO, CALA~
MANDREl, TEDESCO Giglia, BENrEDETTI,
BARDI, COMPAGNONI, MADBRCHI, MA~
SCIALE, ABBIATI GRECO CASOTT,I Dolo~
res, PEGORARO, iPAPA, LUGNANO, MAGNO,
PETRONE, RENDA, CAVALLI, SOTGIU,
MACCARRONE Pietro, SEMA, SALATI, AL~
BARELLO, BERTONE, TROPEANO, PIRA~
STU, RAIA, ZUCCALA', D'ANGELOSANTE,
VIGNOLO, DEL PACE, MARIS, MORANINO,
ABENANTE, LUSOLI, OSSICINI, BORSA~
RI, PALAZZESCHI, NALDINI, PIVA, POE~
RIO, CHIARaMONTE, ADAMOLI. FABRET~
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TI, PIOVANO, BERMAN!, SEGRETO, CI-
PELLINI, CINCIARI RODANO Maria Lisa,
LI CAUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quando in-
'tenda dare carsa alla rkhilesta di rÌicQ,nosci-
mento avanzata dall'AROI-Caccia, associazia-
ne venatoria demQ,cratica, .organizzata in tut-
to H territorio nazionale a livello di circoli
aziendali, di comuni e di provinde.

L'ARCI-Caccia, costituita da oltre un an-
no, ha portato e porta nel dibatti,to sui pro-
blemi deUa natura e della caccia un suo con-
tributo originale ed insostituibÌile ,ed ha da-
to, cOlme dà ancora, un apporto essenziale di
attività e di ÌniÒative per affermare una po,.
litioa venatoria nuova ed organ:ilCa. Questo
suo ruolo, se ha creaita attese e speranze, ha
anche determinat.o reazioni nan sempre giu-
stificate, specie quando, praveniivana da am-
bienti e farzeche esprimano" in camlpo vena-
tari.o, pasiziani di privilegia a interessi spe-
culativir. Naturalmente, si vUQ,le escludere
che tali Ireazioni abbiano, trovata un'eco, pres-
so il Ministero, fina a determinare un tenta-
ti'vo di insabbiamento della rirchiesta di rico-
noscimento ministeriale.

SOrrge quindi im;periosa l'esigenza che, ap-
phcando il dettato oostituzianale e gli orien-
tamenti della Carte costÌ'tuz,ionale recepiti
dalla legge in vigore, 1'ARCJ..tCaocia sia im-
mediatamente riconosciuta per cantribuire
in maniera ancora più inlCisi,va al cambia-
mento de!r1a fallimentare politica venatoria
im atto.. D'altrande, le stesse iniziative già
promosse dai caociatori, e che ancora si svi-
lupperanno, per il riconascimenta, caincida-
no, can l'aziane in carsa per salvare la cac-

cia e difendere la natura.

Per tali ragioni, gli interroganti chiedono
al Ministro quali urgenti misure ritenga di
dover adattare per accQ,glier,e la richiesta
pressante di larga parte dei cacciatori che

l' ARCI "Caccia attenga subita il rkonOSCl-
mento ministeriale affinchè passa assolvere,
ne] moda più efficace e completo, aNa sua

funziane rdemacratka e rinnovatrilce. (int.
or. - 1747)

P RES I D E N T E. Il Governa ha fa-
caltà di rispondere a quest'interrogazione.

19 GENNAIO 1971

* V E N T U R I. Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Carne è noto,
ai sensi dell'articola 86 del testo unica delle
disposizioni sulla caccia, ne1la nuava farmu-
laziane recata daU'articalQ, 35 della legge 2
agosto 1967, n. 799, i,l riconoscimento, delle
associaziani nazionali fra cacciatari come as-
sociaziam venatorie, da effettuarsi can de-
creto del Ministero, dell'agricaltura e delle
fQ,reste d'intesa can quella dell'interna, è
subardinata al passesso, da parte delle assa-
ciazi.oni stesse, di determinati requisiti, can-
sistenti nelle finalità spartive, ricreati:ve o
tecnÌco-'venatorie e in una efficiente e stabile
organizzaziane a carattere nazionale, con
adeguati organi periferici.

Appare evidente che l'accertamento di tali
requisiti, per irlloro particolare caratrtere, ri-
chiede necessariamente un certa lasso di
tempo.

Per quanta riguarda l'ARCI-Caccia, in-
formo che, come per altre assaciazi.oni che
pure hanno chiesto il riconoscimento (<< Ital~
caccia» e « Associazione cacciatori di mon~
tagna ») è in corso di ers,pletamento il rela-
tivo procedimento. A tal fine è stato interes-
sato, come prescritto, il Ministero degli in-
terni.

Possa, comunque, assicurare gli onorevoli
interraganti che il Gaverna anche in questa
occasi.one impronterà il praprio aperato al-
la pIÙ assaluta indipendenza di giudizio, nella
scrupolosa osservanza della legge e nel pieno
riS/petto dei diritti dei dttadini interessati.

FERMARIELLO
parlare.

Domando di

P RES l D E N T E. Ne ha facaltà.

* FER M A R I E L L O. Francamente
sano scancertata, cara collega Venturi. Espri-
mo subito la mia profonda Ins.oddisfazione
per il sempli'Ce motiva che già ai primi di
attabre il callega Tartora, sattosegretaria
a1l'agricoltura, con delega in materia di cac-
cIa, in sede di sa Commissiane, qui al Senato,
mi comunicò che il prablema sarebbe stato
definito, « nei prossimi Igiomi », dopo piÙ di
un anno, di insistenza da parte dell'ARCI-
Caccia.
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In Aula, il 28 ottobre dell'anno scorso ~

se non sbaglio ~ nel corso di un dibattito

su alcuni problemi venatari, allorchè prate~
stai per il rit&rdo con il qualI e il suo Mi[1i~
stro SI era regolato sino a quel mo,menro
in materia di ricanoscimenta dell'ARCI~Cac-
cia, il senatore To.rtora, a nome del Mini~
stro, mi rispose: «Posso assicurare il sena~
toreFermariello che il prablema è in vi,a di
definizione tanto è che l.a prMka è stata ìl1~
viata al Ministera dell'interno per il relativo
parere. Pertanta, cO'sì came ha dato assicu-
raziane al senatare Fermariella in una re~
cente riuniane 'dell'Sa Cammissiane, posso
affermare che il problema verrà definito nei
prossimi giorni )}. Siama al 28 .ottobre 1970.

HVIdentemente siamo di fronte a due que-
stioni. La pdma questione riguarda la data
di invIO al Ministero dell'interno di questa
pratica. Il suo collega Tortora ~ come le ho
detto ~ il 28 ottobre informò 1'Aula del Se-
nato che la pratica era stata già inviata al
Ministero dell'interno. Risulta invece che la
pratica è stata inviata dal suo Ministero al
Ministero dell'interno, dopo pressio.ni che
nan sta qui a ricordare, esercitate per l'ap-
punto sul suo Ministero, solamente in data
23 novembre 1970. Quindi quando H suo col~
lega il 28 ottobre annunciaiva l'invio della
pratica all'Interno diceva una cosa che si
sarebbe realizzata, non che si era già realiz~
zata.

Ora lei, a gennaio, mi rinnova la stessa
formulazione. Mi dice cioè che può assku~
rare me ~ e la ringrazio ~ che nei prossimi
giorni, in un certo lasso di tempo, la cosa
verrà regolata. E che la cosa verrà regolata
non c'è alcun dubbio; non c'è dubbio infatti
che nessun ministra e nessun ministero può
modificare Costituzioni, 'sentenZJe di, Carte co-
stituzionale e leggi; quanto da lei affermato,
e cioè che occorre un certo lasso di tempo
per veri'ficare a livello del~Ministero delI'in~
tema la struttura deJl'ARCI-Caccia, è davve-
ro sconcertante, salvo che lei a questo pun~
to non voglia rimettere la castagna o la pa:-
tata al MinisterO' dell'interna. A questo pun-
to, se il ministro Natali vuole rimettere la
questione al ministro Restivo lo dica chiara-
mente, ma che dopo circa due anni,si stia an-
cora cercando di capire se l'ARCI~CaJccia de-

ve essere ricanasciuta o meno, dopa di che,
bontà sua, il ministro Natali si regolerà come
per legge, è certamente inaocettabile.

A noi pare che non vi sia alcun diritto di
tenere questo comportamento, tanto più che
l'interrogazione alla quale lei risponde cor~
tesemente è ,firmata da un quinto dell'As-
semblea; ci troviamo di fronte ad un fatto
accertato e cioè che 1'ARiCI-Caccia assolve
alla sua funzione che nOli riteniamo insosti~
tuibile; si tratta di un'assocÌaa:ione democra~
tica che rientra nei compiti previsti dalla
legge, si muo,ve sulle linee della Costituzio-
ne, 'pertanto il Ministro ha il dovere di fir-
mare tale decreto al più presto.

Cancludo rapidamente invitando lei a far-
si Iportavoce di questo no.stro profondo di-
sé\lppunta nei confronti del ministro Natali,
e a tener conto che non vi è legge sulla cac-
CIa o sulla natura ~ e ciò sia chiaro: questa
è una dilchiarazione formale ~ che si possa

da parte del Ministero dell'agricoltura lonta-
namente pensare di poter approvare in se-
de parlamentare senza il contributo determi-
nante dei parlamentari che si coIlegano agli
orientamenti venatori ed in difesa della na-
tura espressi daH'ARCI~Caocia.

Detta questa che non ha alcun valare ricat~
tataria, ma che ha semplicemente il vallore
di una messa a punto ~ perchè su C'ose se~

rie non si può giocare, tanto più con orga~
nizzazioni che hanno il loro Ipeso, che espri-
mono il mondo sindacale e così via ~ rinno-

vo la mia :profonda insoddisfazione, prendo
atto d'altronde de1la propensione, che mi è
parsa aperta ~ e non patrebbe essere a1tri~

menti ~ del Ministero che lei rappresenta al
rkonosdmento e 'sollecito ancora una volca
una rapidissruma, urgente opera di riconosci-
mento ddla nostra Assodaziane. Grazi,e.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Benedetti. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O " Segretario:

BENEDETTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e dei lavori pubblici. ~
Per sapere se siano a conoscenza che al-
l'Ispettorato ripartimentale delle foreste di
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Torino non sono stati messi a disp'Osizione i
fandi necessari per il praseguimenta dei la~
vari di disalve'O e di manutenzione delle ape-
re idrauliche e idraulica-farestali affidate al-
la respansabilità dell'Ispettorato. stesso nel
bacino della nora Riparia.

Pertanto l'interrogante:

considerando Iche i torrenti alffiuenti del-
la Dora Riparia ~ e segnatamente il Malet-
ta e il Prebec ~ rivestono. un ellevata grado.
di ,pericalosità e in casa di pi'ena minacciano.
direttamente la sicurezza di alcuni camuni
tm cui Bussolena e Chianacca, dave oltre ai
centri abitati sana interessati: la linea delle
Ferrovie dell'O Stata Tarina--Modane~ParigL
la strada statale del Mancenisio, nanchè fab-
brkhe, esercizi cammerciali e artigianali e
aziende agricole;

>

ricordando. che negli scorsi anni ripetuti
fenameni alluvi'Onali ~ tra cui quello disa~

strasa del 1957 ~ pravocarona danni gravi,s-
simi agli abitati, alle Ferravie della Stata, al-
l'ANAiS e agli impianti industriali;

rilevando. che l'Amministrazione faresta-
le ha campiuta lodevali sforzi, pur nella ca-
stante limitatezza dei finanziamenti pasti a
dispasizione, eseguendo. Qpere di imbriglia-
mento e di sistemaziane nella parte montarra
dei baCllll del MO'retta, del Prebec ed altri;
sf'Orzi che ~ perdurando l'attuale interruzio-

ne dei finanziamenti ~ sarebbero destinati
ad essere compromessi per il mancato com-
pimento. ddle opere progettate e per J'arre-
sto dell'indispensabile manutenziane delle
opere già eseguite,

chiede ai Ministri interrogati di voler
assicurare la soHecita messa a disposizione
dei fondi neces,sari per gli 'scopi sopra ac-
cennati. (int. or. - 1851)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a quest'interrogaziane.

>, V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Ministero
dell'agricoltura e foreste, per l'esecuzio.ne
di opere di sistemazio.ne idraullico~forestale
nel bacino. montano della Dara Riparia, ha
disposta nell'ultimo quinquennio, a favore

del cOIilpetente Ispettorato ripartimentale
delle foreste di Torino, finanziamenti per
complessilV'e lire 545 milioni, di cui lire 150
milioni con fondi recati dal secando piano
verde e lire 395 milioni, con fondi messi a
disposizione daJlla l~gge 27 lu,glio 1967, n. 632
per la difesa del suolo.

Tutti i relativi progetti sono stati già ap-
provati ed i lavori sona in avanzata fase di
esecuziane.

Alle ulteriori esigenze segnalate dall'ono-
revole senatore interrogante potrà farsi fron~
te con l'impiego dei mezzi finanziari che, in

, relazione alle analoghe esigenze degli al tri
territori mantani, sarà passibile porre a di-
sposizione dell'Ispettorato forestale di Ta~
rino, in sede di .prossima ripartizione dei fon-
di recati, per tale settori di attività, daJ de-
creto-legge 26 'Ottobre 1970, n. 745, converti-
to, ,con ma ,dj,ficazioni nella legge 18 dicem~
bre 1970, n. 1034.

B E N E D E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I. Non ritengo di pater
essere soddisfatto daMa sua rispO'sta, ono-
revole Sottosegretario, la quale non cam-
bIa la realtà. Nella Valle di Susa, nel bacino
della nora Riparia l'Ispettmato ripartimen-
tale delle foreste è stato cO'stretto ad inter~
rompere i Isuoi lavori: ci sono dei lavori in
corso soltanto. per delle lungaggini e a cau-
sa di circostanze derivanti dal comportamen-
to di alcune imprese. Il fatto è, però, che i
lavori che erano in progetto per lo svilup-
po ed il completamento di opere già iniziate
e soprattutto per la manutenziane di queste
opere di difesa negli alvei che sono in con~
segna all'Amministrazione forestale sono in-
terrotti per mancanza di finanziamenti. È
propno questa la sastanza del problema sol~
levato nella mia interrogazione che ha, sì,
aspetti locali, ma che investe un problema
di carattere general-e. A nostro avviso non
può essere cansentita un'interruzione nel-
l'opera di 'progettaziane e di esecuzione dei
lavori in quei bacini che pure sono in con~
segna all'Amministrazione forestale. Nella
valle di Susa il bacino. della Dora Riparia, per
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11suo stato di dissesto, già dal 1922 si è visto
classificare come zona da essere affidata al-
lo Stato non solo nei punti principali ma per
tutti i sottobacini. Ebbene nella pratica in
questa valle soltanto tre o quattro sottoba-
cim sono stati affidati all'Amministrazione
forestale, scelti tra quelli che presentavano
un grado eccezionale di pericolosità. Basti
pensare che la valle di Susa, come è scritto
nel testo ddl'iÌnterrogazione, ha una ferrovia
internazionale (la Torino-Modane-Parigi), ha
due strade s,tatali, ha decine di MabHi-
menti. Perchè sono stati 'scelti soltanto tre
o quatl:ro di questi sottobacini da dare in
manutenzione all'Amministrazione foresta-
le? Proprio perchè, almeno questi, dovreb-
bero essere seguiti con estremo senso di
responsabihtà, perchè il Rio MOlletta insi,ste
su Bussoleno, s'intreccia nelle case, passa
addirittura sotto il piano della stazione fer-
roviaria e del depo,sito delle locomotive.

Nel 1957, nella disastrosa inondazione, la
linea internazionale per diversi gimni fu in-
terrotta. Lo stesso dicasi del Prebec. Si trat-
ta di torrenti, dal corso quasi verticale, che
hanno la responsabilità ,di quasi tutti i prin-
dpali disastri in questa vallata.

OJ1bene, mentre almeno in questi bacini
l'Amministrazione forestale aiVeva avviato
dei lavori iCon lucidità di visione dei proble-
mi, dobbiamo riconoscerlo, con grande sen-
so di economia anche e con notevole spiri-
to di iniziati'va, noi dobbiamo constatare
che a tutto qU:esto sono seguite delle lun-
ghe pause e lei mi insegna, onorevole Sot-
tosegretario, che questo rappresenta un dan-
no gravissimo che può pregiudicare lo stes-
so risultato pratico delle opere già iniziate.

La montagna è una cosa viva ed io stesso
ho potuto constatare con i miei occhi nell'al-
to bacino del Rio Maletta, che ho citato nel-
l'interrogazione, che la Forestale ha fatto
delle bellissime briglie di consolidamento,
ha fatto dei lavori di di'salveo, ma nello spa-
zio di due anni, non avendo l'Amministrazio-
ne fondi ,per la manutenzione, queste opere
sono insidiate drugli arbusti, dagli alberi che
crescono per non parlare poi dei sassi che
crollano ogni tanto dalla montagna. Proprio
su questo problema vogliamo attirare l'atten-
zione del Governo perchè non delVe essere

ammessa una sospensione che rende preca-
rio lo ,stesso lavoro di programmazione da
parte ,dell'Amminiistrazione forestale e che
la pone nell'impossibilità addirittura di svol-
gere i lavori di manutenzione.

Per questo la sua risposta non mi soddi-
sfa, onorevole Sottosegretario, dato che rin-
via a delle cose da venire.

Vede, onorevole Sottosegretario, nella fa-
mosa relazione che tutti gli anni il Ministero
dei lavori pubbhci fa sui progressi compiu-
ti nell'attuazione del piano orientativo a tut-
to il 31 ottobre 1969, non si sollevano ,preoc-
cu,paziol11 di cessazione tdifinanziamenti del-
la legge n. 632 che non ha più una lira e co-
sì via. Qui si fa l'elenco di ;tutte le leggi che
sono state impiegate per il finanziamento
delle opere necessarie e poi si dice (prugina
13) che laddove non so,no intervenute que-
ste leggi sono intervenute leggi ordinarie di
bilancio, il che vuoI dire che almeno per que-
sta che noi consideriamo opera di normale
manutenzione, di ordinaria amministrazio-
ne non devono esserci interruzioni.

Ripe,to, qui non si solleva il problema del-
la sistemazione generale del suolo o il pro-
blema idrogeologico; qui si affeI1Illa che il
Governo è responsabile almeno della conti-
nuità di queste mo,deste o:pere che però han-
no l'eccezionale iilliPortanza di salvaguardare
interessi che vanno nell'ordine di decine di
miliardi perchè tale è stato il danno subìto
dalla valle di Susa proprio per questi due
o tre torrenti nel 1957.

Mi 'spiace che la sua risposta, onorevole
Sottosegretario, non mi consenta di dichia-
rarmi soddi'sfatto e mi auguro che nella di-
scussione che avremo nellproseguimento dei
lavori della Commissione per l'indagine co-
noscitiva che il Senato ha aperto sui pro-
blemi del suolo, aLmeno si possa dire una
parola definitiva su queste carenze anche sul
piano legislativo che però non assolvono, a
mio avviso, il Governo, ripeto, almeno per
queste questioni ,che attengono, secondo noi,
a un problema di ordinaria amministrazione.

P RES I D E N T E. Seguono un'inter-
rogazione del senatore Poerio, presentata
suoces,sivamente alla diramazione dell' ordi-
ne del giorno, e un'interpellanza del senato-
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re Bloise iscritta all'ordine del giorno stes~
sa. Poichè trattano lo stesso argomento, co~
me già stabilito, procederemo ora allo svol~
gimento congiunto dell'interrogazione e del~
l'interpelJanza. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

POERIO. ~ Al Mmistro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere lo stato di
attuazIOne della riforma agraria in CalaJbria,
nonchè l'attuale situazione degli assegnatari
dell'Opera SHa, Ente disvilurppo agricolo
in Calabria. (int. or. ~ 2024)

BLOISE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e della pubblica istruzione
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro~Nord. ~ Per conoscere il loro avviso
sui risultati conseguiti dalla riforma agraria
in CalaJbria e sulla situazione attuale degli
assegnatari, con particolare riguardo alla
Piana di Sibari. dove .il rp:[1OC~SSodi indu~
strializzazione impone ,con urgenza una defi~
nizione dei prablemi rimasti insoluti se non
si vogliono accentuare squililbri profondi in
una stessa area.

Per canoscere, altresì, gli indiri.zzi che han~
no guidato sino ad aggi la politica del Go~
verno a tale proposito" vista la grave crisi
degli assegnatari, ,in relaziane all'insufficien~
za, ormai da tutti av¥ertita, delle maglie
poderali ed al mancato completamento del~
le opere di riforma, della trasformazione
fondiaria, della sistemazione dei terreni e
della irrigazione.

Per sapere, ancora, quali provvedimenti
si intendono adottare, in particola,re, al fine
di o~iare alla pesante situazione debitoria
degli assegnatari, i quaLi, dai magd rpl'Odot~
ti delle terre loro assegnate, dovrebbero
trarre gUaJdagni sufficienti a sostenere oneri
sempre crescenti e camprensi,vi, armai, oltre
che dei normali interessi, degli stessi inte~
ressi di mora.

Per Salpere, infine, se si intendano final~
mente rendere operativi,j prqgetti già appro~
vati per l'irrigazione di alcune zone (Lattu~
ghelle, Bruscate, Apollinara., eccetera) e quel~
li del Consorzio di bonUica per l'aJpprovvi~

gionamento idrico di ahre zone (e tra esse
ancora LattugheUe) che aspettano da 20 an~
ni l'acqua potabile, e se il Governo non ri~
tiene di adidivenire a determinazioni definiti~
ve ed univache sul 'Duturo destino della Pia~
na di Sibari, secondo quanto !'interpellante
ebbe già ad osservaDe in una precedente ac-
casione. Tanto ora si domanda in relazione
alla spedfica circostanza che sono stati po~
sti d1 recente sotto vincolo dalla Soprinten~
denza alle antichità di Reggio Calabria gli
stessi terreni della riforma, peggiorando ul~
teriormente la condizione degli assegnatari.
(interrp. ~ 304)

P RES I D E N T E. Il senatore Bloise
ha facaltà di svolgere questa intef\Pellanza.

B L O I SE. Onore¥ole Presidente. .ono-
revoli colleghi, signor Sottosegretario, il no~
tevole ritando con il quale di sovente si ri~
sponde alle interrogazioni e alle interpellan~
ze ha fatto perdere credito, a questo tipo di
atti,vità che è un modo veochio, ma pur sem~
pre valido per consentire ad un parlamenta~
re di sollecitare discussioni e di avere delle
infoIìmazioni dirette su £att1 e problemi.
L'attività parlamentare deve certamente ba-
dare ai fatti centrali della vita ,del Paese, ma
deve anche cogliere aspetti palìticolar,i per
tenere aperto il colloquio fra il Paese reale
e l'Esecutivo. Detto questa, debbo anch'io
esprimere la mia convita protesta per il
notevole ritando con il quale si risrponde al~
la mia interpellanza: sono passati diversi
mesi.

Mi affr.etto a preds'8o:e, entrando, nel me-
nto, che la, mia intenpellanza non si propo~
ne ~ e sarebbe stato velleitario ~ di solle~

citare una discussione sul vasto, complesso,
difficiIe problema della nostra agricoltura.
Devo aggiungere, peraltro, che la stessa in~
terpellanza non ha lo scopo di .ridii:scutere in
termim statistici e tecnid della riforma agra~
ria. iSono a mia conoscenza i dati ufficiali, le
argoment8Jzioni e le conclusioni fino ad oggi
resi nOlti. Anche i risultati della riforma
agraria in Cal8Jbria sono in gran parte cono~
sciuti. La mia inter.pellanza, dunque, si ln~
carica. p8!rtendo da alcune considerazioni
general,i, di richiamare l'attenzione sulle rpia~
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ghe lasciate da questa « grande incompiuta ,)

che è stata la riforma agraria in Calabria. E
s'intende che, non potendo avere dal ViVo' i
datI dell'esperienza di tutte le zone dove ha
operato la riforma, il dIscorso, o se volete
la denuncia, partirà a mo' d'esempio dal
comprensorio dell'opera valorizzazione SiJa
e III Iparticolare dalLa piana di Sibari, da quel-
la :plana dI Sibari che tanto interesse ha su-
sCItato a suscita nel mondo per la 6scopçr-
ta per la terza volta ~ e speriamo sia l'ulti-
ma ~~ della leggendana città arcaica, risco-
perta per lo sviluppo del1a zona, di queUa
piana di Sibari, dicevo, che però poco inte-
resse ha suscitato e suscita ad ogni livello per
la difesa del suolo, per la sistemazione idro-
geologica, per la crisi dell'agricoltura, per il
turismo, per Il risanamento dell'ambiente
umano, per tutti questi malanni che hanno
trovato fino ad oggi solo nell'emigrazione la
strada per uscire dalla disperazione.

La piana di Sibari è conosciuta solo per la
suggestione del fatto culturale dell'archeolo-
gia, per il fascino dI un paesaggio veramente
meravigJioso; ma al di là di questo incanta-
mento c'è una triste e grave realtà umana,
sociale e civile.

Ritorno subito, dopo questa digressio-
ne, all'argomento della mia interpellan-
za. I contadini del Sud nell'uliimo dopo-
guerra avevano visto nella terra la soluzione
pohiica, democra'hca, economica ai loro pro-
bleml. Le lotte per la terra sono state le pa-
gine più belle della r~presa di coscienza del-
le masse, dei partiti democratici, dei sinda-
catli dei la,vorator1. C'era ,in qu~gli anni '50
una tensione rivoluzIOnaria ,altamente mora,le
e umana. I cont3Jdini scendevano sulle ter-
re, occupavano Ie terre incolte, solledtruva-
no la riforma agraria, indkavano una pro-
spettiva di SVillliPPO del MezzQgiorno. L'at-
tacco al latifondo era un attacco alle vecchie
strutture agrari,e monarchiche e fasciste. Nel
Sud era così che si es,primeva la volontà po-
Utica di cominciare a costruire il nuovo Sta-
to democratico e la lotta per la terra rap-
presentava un faMo emblematico della batta-
glia per la .democrazia e la .libertà. A chi non
è del Sud sembreranno strani i concetti so-
pr3Jdetti come se fossero presi da una reto-
rica meridionalista di stampo populista. E

invece non è così; le lotte per la terra sono
state un fatto poli:tico rivoluzionario dei con-
tadini del Sud.

Io ricordo, perchè ero con i contadini,
quando si scendeva di notte sUil1e terre; ri-
cordo anche con ,raccapriccio 1'ondata di re-
pressione e di arresti di quel tempo. V,eochi
ammanettati finivano in galera come ,qani
per aver cercato pane. « Erano giorni duri,
erano giorni belli perchè S.] soriveva wna pa-
gina dI lotte per la terra» :annotavo così in
un mio taccuino. Ci furono una oatena di pro-
cessi e tanti anni di carcere; ci furonorunche
i morti, come a Melissa nel marchesato di
Grotone. Oggi per i fatti di Avola ,la coscien-
za del Paese è insorta e un ministro per la
prima volta (era il compianto Brodolini) è
andato da,i contadini a dire che av,evanora-
gione. È stata la prima volta che un miJnÌJstro
si è messo daLla part,e dei cont,rudini ,e non
dalla parte della legge, cioè dell'ordine co-
slÌ>tuito. Negli anni 'SOil Governo irispornde-
va eon le circolari Scelba e il Ministro del-
l'agricoltura era dalla parte degli agnari. Le
lotte dei contadini hanno aHa fine strappato
quel provvedimento che va s'Otto H nome di
slralcio della riforma agmI,ia, che poi non è
più venuta. Oggi saranno rimasti :in pochi a
difendere l'impostazione e i risultati dii quel
provvedimento; c'è Istata allora la fl~etta di

fare qualcosa, con i,l chiaro propoSlito di
rompere il fronte contadino che era un po-
tenziale ,ad alta tensione che preoccupava il
Governo. E cosÌ si è sbagliato tutto, facendo
falli,re il problema centrale che nOln significa-

va solo la terra ai contadini, ma voleva dire
ristrutturare la nostra agl'icoltur1a orerundo
ambienti e condizioni diverse 'ln uno Stato
più democratÌ1Co e ,più giusto.

Tutti concordiamo che un errore fonda-
mentale è stato quello di aver Cl'eato maglie
poderali di piccol:issi,me dimensioni, che non
hanDo potuto e non potevano sostenere ill
confronto con un'agricoltura già in fase di
ammodernamento. C'è stato un difetto di
prospetbiva e una mancanza di concretezza;
anche da parte del movimentosindaiCale ci
sono stati enror,i nel soliito estremismo lin-
fantile che accompagna sempre i movimenti
di massa.
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Queste le brevissime considerazioni sul
fatto generale; non mi ,lasoio rilcattare dalla
esigenza, forse anche neceslsaria, di dOlcumen~
tare le mie aff,ermazioni con dalti becnki. A
che servi1rebbe, dal momento che tanto è
stato detto e scritto? Quel che conta per me,
quel, che mi propOingo con la mia intellpeHan~

za è questo: vegistriamo il faUirmento della
riforma agrana e basta? Sarebbe un discor~
so solo negativo. Allora il punto è questo:
n0'nsi può chiudere i,l capitOilo deLla riforma
agraria così; non si può liquidare tutto per
iniziare un nuovo discorso, per esempio, su~
gli enti di sviluppo; c'è un vuoto che biso~
gna colmare, c'è un raccordo che bisogna
senz'alltro fare per saldare con i,l passato, sen~
za lasciarsi dietro una serie di problemi non
risolti.

Per quanto mi è possibi:le, cercherò di scen~
dere nei particolari per denunciare una r:eal~
tà e per riproporla all'attenzione del Mini~
stro dell'agricoltura. Porterò ill di,scorso ;sul~
la Calahria e peJ1ciò suM'Opera Si,la che ha
operato in quelle zOlne; mi servi,rò di! un'inda~
gine campione sulla piana di Sibarie citerò
fatti e situazioni.

Al fallimento della riforma agraria si so~
no aggiunti' in Calabria i dÌifetti, gli errori,
la cattiva gestione di un ente, l'Opera valoriz~
zazione Sila, che è stato un bubbone nato
nel peggior malgoverno deHa DemOlcrazia cri~
stiana, nutrito dal clientelismo più iinsipido
della Democrazia crilstiana c3llabrese, SOpI1at~
tutto dai gruppi di interesse. Nella stonia de'l
costume politico, l'Opera valorizzazione Si~
la è un esempio !tipico di resa incOlndiziona~
ta di ogni: valore generale per far pO'sto ad
una strumentalizzazione ai soli fini elettora~
liistici.

Ci sOlno stati (perchè no?) anche momenti
in cui la lotta per riportare l'ente alle sue
vere funzioni stava per prevarlere, per i,l co~
raggio e la -coerenza di alcuni, den1Jro e fuori
dell'ente, che vedevano sciupar-e un'oocasio~
ne importante per l'agrkoltura calabrese;
potrei citare H nome di Caglioti e di altri, ma
non cambia niente. L'Opera valorizzazione
Sila ha £a1:1ito nel suo oompiito; è mancata a
livello direzionale la volontà poHtlioal, non
c'è stato il quadro completo dei tecnici, della
cooperazione, deJ,l'assistenza. Va il merito a

molti che indiv,idualmente hanno compilUto
sforzi per portare dei cO'ntllibuti personali,
ma m effetti non si è mai riusdti a mettere
sui binari giusti l'ente. E del resto non si
poteva, peJ1chè i'] reclutamento del peJ1sonale
è avV'enuto al1'80 per cento su r'accamanda~
zioni varie, senza badare a capaoità, iOampe~
tenza, qualifiche. L'ente è stato solo un faci~
le apprO'do per scaricare le richieste di posti
che assiHavano l'alllara imperante Demacra~
-zia orÌlstiana e saci. Ne è prova il faMa <che
un numero cO'nsiderevole di di'Pendenti nan
ha mai prestato servizio all'Opera valorizza~
zliO'ne Sila, ma è stato distaocato qua e là e
no.n si sa do.ye. Le conseguenze SOlno state
gravissime pevchè l'Opera SIla nOln è riUlsci~
ta a realizzare gran che. C'è stato un notevole
speJ1pero di danam; molti lavori sO'na stati
eseguiti male, sono 'rimasti insoluti una serie
di pieooli e grossi problemi, siochè, mentre
la legge di rifarma si :prapO'neva di daJ1e ai
contadini; un appezzamenta di terra ooltiva~
bile, cioè in co.ndizioni di dare un mddi,to
adeguato al nucleo famiLiare sin dal suo pri~
ma insediamento, l'Opera Sila ha consegnato
dei poderi che ancO'ra oggi, a diis.1Jaillzadi ven~
ti anni, nOln sono in condizioni di assicurare
agli assegnatari il minimo reddito.

VO'rrei far seguire un esempiro che totogra~
fa la J1ealtà. A LattugheJ.le, neMa piana di Si~
bari, si è riusciti a portare l'energia deUrica
dopo oltre dieci anni, l'acqua patabile dapo
15 anni, l'impianto di .i:r:rÌgazione a tutt'og~
gj nOln è sufficiente nè funzionale, non sono
staN completati gli spianamenti e quelli fat~
ti sano in gran parte sbagliati, manoano al~
cuni fO'ssi di 'scalo, nan sano stati segnati i
canfini dei paderieccetera, fino ad arrivare
ai debiti che sono accantonati e a-l r,iscatto
che nOin è avvenuto.

Non ha scelto una zona in cui si è ,riusoiti
magari a fall' poco. La fotografila di Lattu~
ghelle può serviJ1e per altre zone del com~
prensorio, tranne poche ecoeziani, dave, non
certo per merito dell'Opera Sila, la situazione
~ migliove.

Per dare un esempio della ,1eggeJ:1ezza e
della incompetenza dell'ente, vorrei ricorda~

l'e un iepisadio grave che èoostato ,la vita 'ad
un giovane di 25 anni. L'ente ~ mi riferisca

a molti anni addietro ~ aveva fatto costirui~
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~ ~'a~:e~o~to ~er ]'a:~rovVig~Om~ento ~~tc a li","lo region:l~~~~ pr~ co~:escm-
idrico di Laitughelle. L'opel~a eI1a Is~ata cOlm- J pio campione UJna zona, ma n'On è a dilre che
pletata e vi era già l'acqua nel serbatoio. Se il disC0I1s0 non si pOlssa fare ,su tutto il com-
nonchè un giovane, dipendente dell'ente, era prensOlri'O.
andato a contrOlllare illiJveHo deIracqua nel A diJstanza di anni il quadro che ci si offre
serbatoio, quando ad un tmtto il serbatoio è deludente. L'Opera Sila OIrmai è passata ad
si è incendiato ed è sCOlppiato tutto, compre- altra vita lasciando una seDie di probl'em1 av-
so il giOlvane, a11SOvivo dalle fiamme; que- viati e non ultimati, visti e non risolti. Ora
sto perchè l'acqua coteneva molto metano. l'Enve di sviluppo fa un disoorso diverso. Ci
Inoltre non era potabHe nè si pOlteva usare si è sbarazzati t110ppO IsupertÌJcialmente della
per altri servizi. E così ,l'acquedotto è rima. :realtà che c'era e che c'è. Si è trovato como-
sto ostrui,to e solo dOlpo died Ianni l'acqua do liquidare tutto, come per eliminare la te-
potabile è arrivata al ,serbatoio. stimonianza di U:na serie di errori. Bi'sogne-

Un altro esempio di mancanza di sens'Ù rà, 'inveoe, riproporre al,J'attenzione alcuni
diI1esponsabilità: sempre a Lattughe1le l'im- aspetti del problema complesso e diifficile.
piianto di i'lTigazione nOln è funzionale ed è C'è IiI grave problema del personale: a quan-
insufficiente. Quegli assegnatari hanno sem- to mi è dato sapere, 2.400 unità che bisogne-
pre lamentato questa carenza che ha arreca- rà utilizzare nell'Ente di sviluppo o in altro
to e al1reca ogni anno molti danni aUe coltu- modo. Atturulmente gran parte del personale,
:re. Visilte, sopralluoghi, promesse, impegni, O'noJ1evOlle Sottosegretario, non ,sa che fare
niente. Intanto quel pO'co d'acqua Iselrviva per ed è umiliante vedere tanta gente che non ha
!'irrigazione, per ,le muoche, per le neoessità un lavavo, che nOln è impegnata.
familiari. Ogni anno l'ambiente si agitava per L'altro aspetto è quello degli assegnatari.
la distribuzione di questo pOlC'Ù d'acqua. Chi dovrà dsO'lvere i problemi rimasm? Io
SCOlppiavano liti tra poveri e due volte c'è credo che, a parte tutto, lo Ispirito della leg-
stato un mO'rto. ge diri,forma è s'tato c'Ompletamente disatte-

È una storia triste, OInorevO'le SottÙ'segre- so. Si doveva dare ai contadini la terra pron-

tariÙ', questa degli assegnatari! ta per .coltivaI1I,a? Ebbene, questo non è sta-

Terzo episodio eclatante, sint'Ùmatico per to fatto. Se si pensa che, per eS1emp10, a Mu-

dare un giudiz10 sulla gestione deU'Opera Si- rata ~ un'altm zonadella piana di Sibari ~

l E '1 1962 L
,

l f ancÙ'ra do po tanti anni gli asse01nata:ri s'Ùnoa. ra ÌI, . onoy,evo e Fan ani allÙ'ra I:>

Presidente del CÙ'nsiglio dei miniiStri: simcò imper;nati a togliere pietre dal terreno per

in Calabria e vi,sitò tra >1'a11:roil oomprffilSO- renderlo cO'ltivabile, si dov:rà certamente con-

ria di riforma. Alcuni zelanti funzionari de]- eludere .che un podere in quelle 'Condizi'Ùni

l'Opera Si,la, per dimostm:re che tutto era invece di assicurare un reddito al nueleo fa~

andato bene, organizzarono una pattuglia mHiay,e, ne ha peggi'Ùrato le oondiz,ilOni.

volante di vacche grasse che dovevano com- E come avrebbero dovut'O vive:re queste

padre daB'una a11'al,tra parte della Calabria famiglie di assegnatari cÙ'n LI :J:1eddito che po~

per un magico dono della ubiquità. I gioma~ teva dare il pÙ'dere? Ecco perchè molte quo~

li parlarono molto allora di questo bvffo e te sono state abbandonate, mentre gli asse-

sintomatico episodio che aveva 'rilVelato uno gnatari che sono rimastd sulla terra hanno

strano costume della gestione dell' ente. dovuto cercarsi un aLtro lavo:ro dedicando

DOIpo la visita dell'aHora Presidente del i ritagli di tempo al proprio fondo.

Consiglio, cl fu una svolta nell'Opem SUa, Per di più c'è un ,altro aspetto assuI1dÙ' del~
ma durò poco perchè la vecchia tendenza ri- la situaziÙ'ne. La maggior parte degli assegna-
cOImparve e preval,se anoO'ra una volta. tari hanno accumulato debiti con l'ente e

Ho voluto oitare ty,e episodi, soelti apposi~ cÙ'n le coO'perative. Sui debiti, per giunta, de-
tamente tm gli altri, per sottolineare costu- corrono arnohe gill interessi. È possibille tut-
me, metodo e mancanza di responsabilità. to questo? Non sarebbe giusto Ìi11tervenke
Capisco che mi si potrà dire che da questi per annullare o abbattere una parte di que-
episOIdi non si può ricavare un giudizio su un sti debiti? Ma come e perchè dovrebbero pa.
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gal1e gH assegnatari se una serie di elTori
dell'Opena S~la Iii ha messiiJn condizioni di
svantaggio? È un problema che bisDgnerà
esam~na:re non 'aHa luce dei ,ri'sUlltati bUJroora~
tici di certi uffici del Ministero, ma alla ,luce
di un vaglio poli!tieo che dovrà tenere conto
della realtà attuale con le [implicazioni va-
rie.

Àncora un problema. Come e quando av-
verrà il riscatto dei fondi? È~mportante sa-
pere come avverrà la valutazione comp'les~
siva, se si terrà cDnto del fatto che quei ter-
reni non hanno mai dato, non danno e non
daranno un reddito bastevole per ,iil nucleo
familiare che ci lavora.

Sollecito, quindi, che si definisca al più
presto la procedura per i,l,riscatto. Completa-
mento e migliol1a,mento delle opere fondia~
rie, assurda situazione dei! debiti aiCcumula~
ti, riscatto dei fondi: SDno questi una parte
dei problemi rimasti.

Mi hanno detto l'altro gio:rno all'Opera Si~
la che i:l Ministro avrebbe 'risposto ohe or~
mai questo capitolo è chiuso, che dato il co~
<;to deUe opere per completare ,la riforma
agraria ()onviene lasciare tutto così. Avrebbe
aggiunto il Ministro che gli aSlsegnatari sono
ormai coltivatori diretti, il che vuoI dire che
si dovrC\Jnno iusedre ,rn quel contesto.

Mi sembra davvero il discorso che fa il
contadino quando, visto che la terra dà po-
co, l'abbandona invece di impegnarsi a mi~
gliorarla e a cercare nuove forme di coope-
:razione e di commerdaliizzazione dei pro-
dotti.

Credo che bisognerà rimeditare critica-
mente su tutto il passato senza sfuggire al~
le proprie responsabilità.

Per quanto riguarda l'ultima parte della
mia interpellanza concernente i vincoli po-
sti dalla sovrintendenza alle antichità di
Reggio Calabria, e in particolme il futuro
destino della piana di Sibari che si rifà al
discorso sul piano della « Tekne }} di Milano e
alle decisioni del comitato della program~
mazione della Calabria, presenterò due appo~
site interpellanze più dettagliatamente moti-
vate.

Approfitto di questa occasione per saluta~
re i contadini affittuari che oggi hanno ma~
nifestato a Roma in una ritrovata unità. La
battaglia dei fittavoli ~ ne sono venuti a

Roma circa 10.000 ~ dimostra che nel mon~
do dell'agricoltura, agli inizi degli anni '70,
c'è qualcosa di nuovo: c'è una ripresa di
coscienza che riporta in prima fila i prota~
gonisti della lotta contro la rendita fondia-
ria, i lavoratori tutti della terra. Non è solo
la battaglia per l'approvazione della legge sui
fondi rustici, è una battaglia più grossa che
prende forma per rompere la spirale stanca
del solito discorso della crisi in agricoltura
e per indicare nuovi metodi, nuovi traguardi,
una politica agricola moderna e competitiva.

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere all'interrogazione n. 2024
e all'interpellanza n. 304.

V E N T U R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. I risultati eco~
nomici conseguiti dalla riforma agraria in
Calabria portano, nel complesso, ad una va-
lutazione positiva nei riflessi sia produttivi
che sociali.

,Per la piana di Sibari, ailla quale si riferi-
risce in modo particolare l'onorevole inter-
penante, tali risultati sono notevolmente al
di sopra della media generale, per la riiCon-
versione della monocoltura estensiva in or-
dinamenti' irrigui altamente produttivi, che
ha consentito ['insediamento delle famiglie
contadine Isui poderi, e per la realizzazione
di infrastrutture, servizi civili e sOlciali.

A questo proposito, giova porre in rilievo
che sugli 8 mila ettari di terreniespropriati,
3.900 ettari sono stati oggetto di sistemazio-
ne e di bonifica idraulica e 2.615 ettari sono
stati irrigati, mentre su altri 1.250 ettari so-
no stati realizzati impianti arborei.

Sono stati, inoltre, costruiti 6 bOl1ghi di
servizio, 9 scuole decentrate, 1.370 case ru-
rali, nonchè 218 chilometri di strade, 81 chi-
lometri di acquedotti e 70 chilometri di elet-
tradotti.

Ciò non esclude che sussistano uilteriori
esigenze, per 'quanto riguarda l'assetto fisi-
co generale, nonchè il campo della trasforJ
mazione fondiaria e queHo dei servi'zi e del-
l'as,sistenza, roe non è stato ancora possibi-
le soddisfare.

A tale riguardo, va considerato che la
complessa azione per l'insediamento rurale
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e la conseguente ,trasformazione intensiva è
partita a suo tempo da condizioni di grave
dissesto idraulico, cui corrispondeva la qua.
si assoluta mancanza di infrastrutture e di
altre o,pere promozionali.

Superata la fase più importante di realiz~
zazione delle opere fondamentali, le altre
vanno via via realizzandosi con nlD\Prescin~
dibile criterio di tener conto delle esperien~
ze prima acquisite per perfezionare e mi~
gli arare le ulteriori azioni ~ecessarie per una
buona organizzazione dei servizi e dello spa~
zio rurale in genere di quella zona.

All'inaodeguatezza delle strutture poderali
si è cercato di ovviare appunto con l'irriga~
zione e con l'intensificazione colturale, an~
che in considerazione del fatto che l'amplia-
mento della maglia poderale incontra note~
voli difficoltà soprattutto per la mancanza
di terreni da acquisire.

D'altra parte, il prevedibile processo di in~
dustrializzazione concorrerà a determinare
più favorevoli condizioni Iper un aumento
della produttività del lavoro in agricoltura,
per le possibilità di occupazione di una par-
te della mano d'opera familiare nell'indu~
stria e per il conseguente alleggerimento
della pressione sulla terra.

Quanto alla situazione debitoria degli as-
segnatari, c'è da precisare che essa si rife--
dsce alla restituzione, a tasso agevolato, delle
anticipazioni per le operazioni colturali e per

la forni tura di scorte, mentre per il pagamen-
to del prezzo di riscatto dei poderi e delle spe~
se per l'esecuzione delle opere di trasforma~
zione, l'onere annuale è di misura modesta,

essendosi tenuto conto, in sede di predisposi-
z,ione dei relatiVii piani di ammoDtamento, de,l~
l'ordine del giorno Medici circa la sopporta~
bilità delle quote.

Per J'irrigazione delle contrade Lattughel~
le e Bruscate, è certamente noto che l'Ope-
ra Sila ha da tempo realizzato un impianto
con alimentazione da pozzi.

A seguiVo di carenZJe manifestatesi in que-
ste fonti di approvvigionamento, il consor-
zio di bonifica di Sibari e della media valle
del Cmti, che opem [)!el,la zona, venendo in-
oontro al1e richieste degLi assegnatari in- i
teressati, ha pmdisposto apposita perizia,

finanziata dal Ministero dell'agriooltura e del~
le foreste con decreto del 4 agosto 1969.

Essendo andata deserta La prima licitazio-
ne, previa autorizzazione del Ministero stes~
so, è stata esperita una seconda gara, ad of~
ferta libera e i lavori sono stati aggiudicati
alfimpresa Pozzolon di Bassano del Grappa.

Con telegramma del 3 giugno 1970, il Mini~
stero ha approvato la gara ed ha autorizzato
!'inizio dei lavori, per un importo di lire 50
milioni 444.800, che sono ora in corso di ese-
cuzione ed hanno già avuto un soddisfacente
avanzamento.

Inoltre, il Consorzio, su autorizzazione del~
la Cassa per 11 Mezzogiorno, ha già predi~
sposto la progettazione esecutiva per la irri.
gazione delle zone in destra Coscile, per cir~
ca 1.200 ettari, nelle quali ric<I1de la con-
tra da Apollimira.

Il progetto, deWimporto previsto di oJtre
900 milioni di live, è stato avviato in questi
giorni alla Cassa per l'approvazione e il
finanziamento.

Per l' approvvigionamen to idrioo-potabile
di una vasta zona pianeggiante in destra del
Crati, mentre sono già da tempo in funzio-
ne le opel'e del primo lotto esecutivo del l'e-
la1Jivo progetto, per 625 milioni di rlire, anche
il secondo lotto, al quale è inter;essata la con-
trada Lattughelle e che ha comportato
una spesa di circa 360 milioni di lire, è ,stato
di recente ultimato.

Effettuate le pJ1escriUe analisi ed immessa
l'acqua nella condotta, nella seoonda deca-
de del mese di dicembre, sono state J1iscon~
trate deJ,le perdite alle quali lÌ competentri
uffici della Cassa hanno posto rimedio
in questi giorni. Occorr,e,in relaziione a ciò,
ripetere Le analisi e, se il relativo referto sarà
positivo, potrà disporsi l'erogazione dell'ac-
qua potabile.

Il terzo lotto, per !'importo di lire 386 mi~
lioni, è stato già appaltato e i lavori proce-
dono secondo le previsioni del piano predi~
sposto.

Per il quarto lotto, il Consorzio ha IUlti~
mato il progetto per una spesa di circa 997
milioni di lire e lo ha trasmesso alla Ca~
sa, la quale, di recente, ha approvato un
primo stralcio esecutivo dell'importo di li-
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re 230 milioni, predisponendo l'eseouzione
delle opere a mezzo del Consorzio.

Tale stralcio prevede la condotta di aNVi-
cinamento alla diramazione per l'abitato di
Schiavonea.

Nella stessa contrada Apollinara è sta-
to di recente completato un impianto di sol-
levamento, che assicura una più adeguata
funzionalità alle reti idrauliche ivi esistenti.

Circa, infine, !'imposizione del vincolo ar-
oheologico nella zona, 11Ministero della pub-
blica istruzione ha precisato che nel gennaio
del 1970sono stati posti sotto il detto vin-
colo, con decreti del Ministero stesso, i ter-
reni compresi tra il collettore degli Stompi
e il Crati, mentre la competente Soprinten-
denza al'le antichità sta provvedendo alla ri-
chiesta dei decreti di vincolo per altri terre-
ni a sud del Crati.

TaN provvedimenti, anche se rIvolti in
massima parte ai proprietari di vaste aree,
interessano pure alcuni assegnatari deLla ri-
forma fondiaria. L'Amministrazione, però,
non ha potuto fare discriminazioni, perchè
si tratta di salvaguardare la vasta area ar-
cheologica oooupata dall'antica Sibari.

La città, infatti, dopo gli scavi e i sondaggi
eseguiti dal 1961 al 1968 e dopo l'inizio dei
lavori effettuati nel 1969 con il finanziamen-
to deHa Cassa per il Mezzogiorno, sta venen-
do aLla luce con tutto il suo bagaglio di ele-
menti oulturali, 'storici, archeologici ~ arti-
stici, ohe ne hanno fatto nell'antichità il cen-
tro di attrazione nel mondo della colonizza-
zione greca in Italia, takhè si rende necessa-
ria e doverosa l'emanazione dei decreti di
vincoli sulle aree interessate.

In ogni caso, l'imposizione del vincolo non
arreca alcun pregiudizio all'esercizio della
agricoltura e all'ulteriore miglioramento de-
gli ordinamenti agricoli, avendo riflessi su
altri aspetti dell'utilizzazione del suoJo.

p O E R I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

p O E R I O . Signor Presidente, compren-
do che l'onorevole Sottosegretario non ha
Dotuto pienamente rispondere alla mia inter-
rogazione per il fatto che è stata presentata

Hel corso della gior.q.ata e si è aggiunta al-
l'interpellanza del collega e compagno Blaise.

Credo comunque che valga la pena sotto-
lineare alcuni aspetti che già sia il senatore
Blaise che lo stesso Sottosegretario mette-
vano in evidenza.

La prima osservazione che intendo fare è
questa. Questa nostra discussione breve, che
sarà pOi ampliata, credo, nel momento in
cui trasformeremo !'interpellanza e le inter-
rogazioni in mozioni, cioè quando disporre-
mo di strumenti più validi per un dibattito
più ampio sulla situazione della riforma
agraria in Calabria, avviene in un momento
in cui la Calabria è all'ordine del giorno e
riempie spesso i fogli dei giornali. I fatti di
Reggia hanno certo contribuito a ciò. Su
questi fatti, su quei moti, il nostro giudizio
è stato chiaro ed inequivocabile: una rivolta
eversiva, nata dallo stato di bisogno e di ne-
cessità in cui sono costretti a vivere i lavo-
ratori di Reggia e di tutta la Calabria, ma
guidata e strumentalizzata da un padronato
senza scrupoli, disposto a giocare tutte le
carte pur di mantenere intatto il suo pre-
dominio ed il suo potere nelle città come
nelle campagne; un padronato retrivo agra-
rio e reazionario che ha paura del nuovo
che avanza sul piano della democrazia e della
libertà con l'attuazione delle regioni come
istanza decentrata dello Stato e del potere,
come momento di avanzata delle classi lavo-
ratrici alla direzione della cosa pubblica e
verso l'autogoverno. Il nostro giudizio è sta-
to anche chiaro nei confronti dei provve-

~

dimenti ancora indefiniti e imprecisati che
il Governo ha voluto prendere nei riguardi
del Mezzogiorno e della Calabria. Parlo del
« pacchetto}) Colombo e del fatto che esso
destina aHa Calabria 15.000 nuovi posti di
lavoro contro una crescita annua di quasi
45.000 abitanti ed una fuga dalle campagne
e dalle città che purtroppo non accenna a
fermarsi.

È chiaro che non siamo contro gli impian-
ti di tipo industriale, di metallurgia pesante e
leggera che si vogliono realizzare in Cala-
bria: noi dubitiamo però che questa sia la
scelta giusta nel momento in cui non si pren-
de in considerazione la struttura economica
di base della nos tra regione che è e resta la
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agricoltura; riteniamo che non possa esiste.
re una scelta industrialistica ed una scelta
agraria: riteniamo che non possa esserci nep.
pure un prima ed un poi. Agricoltura ed in.
dustria sono aspetti della stessa realtà che
la realtà stessa devono trasformare e modifi.
care ed interessano lo sviluppo organico e
programmatico che dia e garantisca occupa.
zione certa per fermare l'esodo e condizioni
di vita nuova e più avanzata per le popolazio.
ni della Calabria.

Ma perchè questo rinnovamento reale av.
venga e perchè l'esodo possa essere fermato
è dalla soluzione dei problemi agrari, come
giustamente diceva il collega Blaise, che oc.
corre partire: completare la riforma agra.
ria avviata ed interrotta negli anni '50, col.
pire la rendita fondiaria, cancellare la ver.
gogna dei contratti feudali, realizzare un pia.
no irriguo, difendere il suolo, regimare le ac.
que, sistemare i bacini, forestare le monta.
gne e tutte le località vocate al bosco, valoriz.
zare adeguatamente e ristrutturare le coltu.
re esistenti servendosi degli strumenti e dei
mezzi disponibili con l'aiuto della Regione,
anzi affidando la soluzione di questi proble.
mi alla Regione come compiti primari e co.
me vuole la Costituzione repubblicana negli
articoli 117 e 118.

Un potente risucchio demografico ~ dice.

vo ~. e delle forze del lavoro si è determina.
to nel Mezzogiorno e la Calabria ha visto
risucchiare verso il Nord e nei Paesi del Mer.
cato comune europeo masse imponenti di
cittadini e di lavoratori.

La Calabria fu definita alcuni anni fa come
una regione afflitta dall'eccessivo carico urna.
no nel settore dell'agricoltura, ancora ha
insistito questa sera l'onorevole Sottosegre.
tario per l'agricoltura su questo concetto;
ebbene questa definizione nelle condizioni
attuali deve essere già mutata ed il pericolo
dello spopolamento e dell'abbandono com.
pleto di vaste zone agricole è già sovrastan.
te; direi che i giovani studiosi perciò delle
cose di casa nostra, i quali fondavano ogni
possibilità di sviluppo della nostra regione
sull'emigrazione, sono smentiti dalla realtà:
la Calabria non solo non vede migliorata la
sua situazione, ma relativamente alle altre
regioni italiane la vede addirittura aggrava.
ta e seriamente compromessa per l'avvenire.

Davanti a questi fatti, e forti dell'esperien.
za recente, il problema di fermare l'esodo
perciò della nostra popolazione diventa il
problema da cui dipende ogni possibilità di
sviluppo.

Non mi soffermo sulla storia dell'Ente di
sviluppo agricolo, alla quale ha fatto testè
cenno il compagno Blaise; dico solo che oggi
i compiti ed i poteri dell'Ente sembrano piut.
tosto limitati di fronte a quelli originaria.
mente indicati. Noi siamo invece perchè l'En.
te di sviluppo agricolo sia tramite obbligato
per l'intervento pubblico, per la promozione
dell'azienda contadina e di un loro sistema
di forme associate e cooperative quale base
di rinnovamento della nostra agricoltura alle
dirette dipendenze della Regione. Per inizia.
re questo movimento occorre far perno sul.
la forza degli assegnatari; per far ciò esisto.
no forze necessarie; vi sono, signor Sotto.
segretario, sedicimila assegnatari ancora ri.
masti sulle quote; vi è la volontà di lotta de.
gli stessi assegnatari; vi è una estensione di
circa 90 mila ettari di terra che compongono
una immensa azienda unitaria che non trova
un'eguale in Calabria, un'azienda disponibile
per operare scelte colturali, conduzioni tra
le più avanzate. Gli assegnatari ed i quotisti
deWOpera Sila incominciano ad avere co.
scienza di ciò. Da questa nuova coscienza de-
gli assegnatari, dal ruolo che essi possono e
devono giocare sul piano della produzione e
del mercato occorre partire per vedere in es.
si la forza decisiva per determinare la vita
del nascente Ente di sviluppo agricolo e tut-
ta la iPoIlitica di sviluppo delle campagne, del
cO'mprel1lsorio di riforma e della stessa Re.
gione.

Deve essere l'Ente di sviluppo, sotto il di.
retto controllo della Regione, il tramite per
operare gli investimenti e la loro destina.
zione. Oggi l'Ente di sviluppo agricolo è pa.
ralizzato; finora c'è stata la giustificazione
della mancanza dei mezzi; il decretone pare
che ne metta a disposizione alcuni. Che farà
l'Opera Sila in Calabria, come si muoverà?
Resterà quell'Ente del quale ha parlato te.
stè il senatore Blaise, un immenso carrozza.
ne clientelare, o si muoverà sul piano moder.
no di un'avanzata dell'agricoltura in Cala-
bria? Ecco l'interrogativo che lascio sospe.
so stasera.



Senato della Repubblica ~ 20024 ~ V Legislatura

392a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Certo, noi non facciamo di tutte le erbe
un fascio; l'Opera Sila ha quadri e giovani
tecnici di grande valore i quali, se messi a
disposizione del mondo contadino, degli asse-
gnatari e dell'agricoltura in generale della
Calabria, possono dare un enorme contri-
buto.

Occorre sottolineare che già Il,alegge istitu-
tilva affida all'Ente di sviluppo agricolo com-
piti (e non ho bisogno certamente di sottoli-
nearli) quali la 'Progettazione dei piani dI va-
lorizzazione agraria del territorio regionale
per ogni Isingolo corn:prensorio con i conse-
guenti programmi esecutivi, compiti di boni-
fica, promozione di credito agrario, di eserci-
zio e di migJioramento e concessione di ga-
ranzie a favore di Icoltivatori singoli o asso-
ciati; un'azione diretta allla formaz,ione e alla
istruzione professionale, alla dilvulgazione di
moderne tecniche, alla d1fesa 'fito-sanitaria,
all'assistenza sanitaria del bestiame, all'isti-
tuzione di centri di monta, meccanizzazione,
di vivai, di servizi d'informazione commer-
dalle e di propaganda e di coHocamento dei
prodotti agrari e zootecnici; lo sviluppo della
cooperazione per gli esercizi comuni, per la
costruzione di impianti, per la formazione
di quadri cooperativi per la realizzazione di
attrezzature, impianti e servizi da affidare
ai coltivatori; la elaborazione dei piani di
riordino e di composizione fondiaria per
creare convenienti unità aziendali acquistan-
do a questo scopo terreni, attuando opere di
interesse comune, prestando l'assistenza oc-
corrente.

Questi compiti che le leggi affidano al-

l'Ente di sviluppo agricolo sono notevoli;
possono però restare sulla carta come sono
rimasti finora o possono limitarsi a pochi in- I

te l'venti se manca l'azione di promozione da
parte dell'Ente stesso nei confronti dei com-
piti che la legge gli affida.

Io credo che tutti noi, il Ministero del-
l'agricoltura, la Regione, dobbiamo far sì che
l'Ente nella Calabria funzioni su tutto il ter-
ritorio regionale e, attraverso i piani di valo-
rizzazione di tutte le risorse del territorio,
partendo dalla dimensione comprensoriale
sulla quale ha operato come ente di rifor-
ma, si ponga i problemi della ristrutturazio-
ne e della interconnessione della pianura alla
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vallata, della collina, della montagna in una
unità di interessi di sviluppo.

È chiaro che in questa azione l'Ente di
sviluppo deve tener conto della nostra espe-
nenza di questi anni e delle conseguenze an-
che delle recenti alluvioni per rovesciare la
tradizionale impostazione che ha voluto se-
parare la politica di difesa del suolo da quel-
la della valorizzazione della collina e della
montagna e lo sviluppo della pianura da quel-
lo delle zone collinari e montane. Proprio
per avere fatto ciò è fallita la legge speciale
in Calabria e non ha raggiunto nè lo scopo
della dmfesa ,del suolo, nè quello della valoriz-
zazione agraria.

L'Ente di svl1uppo agricolo deve porsi la
questione del riordi,no fondiario soprattutto
per quanto attiene aHa collina ed alla mon-
tagna, ma ì,l riordino fondiario non !può es-
sere fatto sulla pelle dei contadini per favo-
rire l'avviamento e la ricomposizione della
proprietà fondiaria. Esso deve essere fatto
per colpire la grande proprietà e per dare
una dimensione adeguata alla proprietà con-
tadina e ciò per evitare che il contadino in
collina e in montagna possa restare condan-
nato alle attuali condizioni di miseria.

Quando il contadino in Calabria ha avuto
in proprietà la terra ha operato miracoli co-
me queHi ai quali il Sottosegretario testè ha
fatto cenno. Si è riusciti a trasformare vec-

I chi e lande, pascoli bradi, riserve di caccia in
moderne aziende contadine, quintuplicando
il valore lordo vendibile della produzione
agraria nell'ambito del territorio concesso ai
contadini e tutto ciò con tutti i limiti posti
all'azione strumentale dell'Opera Si:la. È da
qui che secondo noi occorre partire e soprat-
tutto occorre partire dalla valorizzazione di
quello che c'è già in Calabria, dei grandi set-
tori produttivi.

Ecco alcuni dati: 235 mila ettari di uli-
veto con 25 milioni di piante e una produ-
zione lorda vendibile pari a 36 miliardi di
lire per la metà nelle mani della piccola e
media proprietà coltivatrice (l'integrazIone
dell'olio va legata a questo ragionamento e
quello che è avvenuto in Calabria il signor
Sottosegretario lo sa); un solo esempio: Ca-
tanzaro: 4 miliardi e mezzo; otto grandi san-
sifici hanno incassato mezzo miliardo; sette
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grossi agrari altro mezzo miliardo; 72 grossi
proprietari un miliardo e mezzo; un miliardo
è stato ripartito fra 32.000 piccoli coltivato~
l'i; 57 mila ettari di vigneto con una produ~
zione di un milione e 100 mila ettolitri di
vino pari ad un valore di 9 miliardi per due
terzi nelle mani. della piccola e media pro~
prietà coltivatrice; 32 mila ettari di agru~
meta con una produzione lorda vendibile pa~
ri a 22 nllliardi per la metà nelle mani della
piccola e media proprietà coltlvatrice.

Sono queste colture la dimostrazione del~
l'importanza che la produzione e la massa
della 'proprietà coltivatrke interessate devo~
no portare ver,so l'associazionismo e dell'at~
tenzione che a questi problemi deve essere
rivolta dalll'Opera Sila, Ente di sviiluppo agri~
colo. Protagonisti possono e debbono essere
gli assegnatari i quali oggi sono nelle con~
dizioni che descriveva il collega senatore
Blaise: hanno abbandonato Ie terre, le case,
i pOlderi, sono stati cOl'stretti all'emigrazione,
non tutti per fortuna; quelli che sono rima~
sti, dicevo di anzi 16 mila, aiutiamoli, faccia~
mane dei coltivatori moderni, facciamone de~
gli agricoltori capaci di affrontare i problemi
di mercato attraverso l'associazionismo e
cOln1e altr'e fOlrme, in modo che siano i pro.
tagonisti del rinnovamento della Regione ca~
labrese. Per i motivi che ho detto è chiaro
che non mi posso dichiarare soddisfatto del~
la risposta datami dal Sottosegretario al~
l'agricoltura e mi riservo anch'io di presen~
tare un adeguato strumento che permetta un
dibattito più allargato per comprendere me~
glio la situazione della Regione calabrese e
quindi ill dramma di quella Regione allla ba~
se del quale sta e resta il grande problema
agrario, il grande problema.fondiario.

E L O I SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B L O I SE. Signor Presidente, mi man~
ca l'entusiasmo per replicare. In quella poe~
sia che mi sono permesso di mandare ai col~
leghi del Senato in questi giorni ho rappre~
sentato un pochino la delusione che prova
il parlamentare quando fa questa attività.
Così mi sento ,io questa sera, nOln utile. Non

devo dire niente perchè in fondo di fronte
a delle risposte cl'ufficio che cosa si può di~
re? Mi viene in mente, e non voglio recare

, offesa certamente al Sottosegretario, ciò che
avveniva e forse avviene ancora nelle nostre
preture e nei tribunali quando il pover'uomo
che è imputato non trova un avvocato e il
presidente allora dice aid un avvocato: avvo~
cato lo difenda Ilei. Allora l'avvocato si alza e
dice: mi rimetto alla giustizia. Ed è tutta qui
la difesa. In f.ondo non c'è !Un dkl!I.ogO, OIno~
,revole SottOlsegI1etario: nOln ne faocioaddebi~
to a lei, me ne guarderei, perchè lei non la
conosce questa realtà. Ma guardi, quello che
ha detto lei non è vero. Ci sono anche dei
falsi che hanno detto gli uffici. Quando si
parla di progetti che sono andati avanti, ven~
ga onorevole Sotwsegretario nella zona per
vedere se queste cose sono vere. Io sono
veramente sconcertato e deluso che gli uffici
possano dire queste cose. E io le dico che in
fondo, fino a che i Sottosegr'etari risp.onde~

!'anno perchè gli uffici diranno così, a niente
serve presentare un'interpellanza perchè que~
ste notizie io le sapevo prima di lei; anzi
so qualcosa in più perchè ho discusso sem~
pre con l'Opera Sila e con i funzionari. Un
funzionario dell'Opera Sila avrà scritto que~
ste cose che non sono esatte per difendere
una situazione proprio perchè rientra nella
mentalità del funzionario di difendere sem~
pre quel che si fa. Quindi nOl'n mi dilungo
proprio perchè non so cosa debbo dire.
Debbo dire solamente, proprio perchè le
cose stanno così, propr,io perchè è vera
questa deformazione della realtà, che io mi
propongo, d'accordo con il collega Poerio, di
trasfondere il contenuto dell'interpellanza in
una mozione, per vedere se in quest' Aula fi~
nalmente possono venir fuori le piaghe che
veramente ci sono in quella zona e non solo
le veline che mandano quelli degli uffici, per~
chè queste nan ai servono. Quando pre~
sentiamo una iJnter;pellanza noi voglia:mo
avere delle risposte politiche dal Governo,
perchè, se volessimo delle risposte dai fun~

zionari, le chiederemmo da soli. Onorevole
Sottosegretario, mi deve scusare ma debbo

dichiarare che io al suo posto non mi senti~
rei soddisfatto di essere entrato nell'Aula del
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Senato a ripetere cose che hanno scritto fun~
zionari degli uffici del Ministero.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del~
le interrogazioni e deLl'interpellanza è esau~
rito.

Per Io svolgimento di una interrogazione

P O E R I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P O E R I O . Signor Presidente, data
la presenza dell' onol1evole Venturi, Sottose~
gretario di Stato per J'agricoltura e le fore~
ste, vorrei sollecitare la risposta del Gover~
no all'interrogazione n. 1744, presentata da
me e da altri senatori, riguardante l'applica~
zione in Calabria del fondo di solidarietà na~
zionale, a proposito degli eventi siccitosi che
hanno distrutto il prodotto e quindi danneg~
giato i contadini, cosicchè purtroppo è au~
mentata anche l'emigrazione. Grazie.

P RES I D E N T E . Prego l'onore~
vole Sottosegretario di Stato per l'agricoltu~

l'a e le foreste di prendere atto della richie~
sta e di rendersene interprete presso il Go~
verno.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N O' , Segretario:

BRUSASCA. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri e dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato. ~ Per sapere quale azione il Gover~
no intende svolgere in difesa degli essenziali
interessi nazionali, per un regolare approv~
vigionamento di petrolio, nelle trattative in
corso tra gli Stati produttori di grezzo e le
grandi compagnie petrolifere mondiali.

L'I talia, per la sua posizione geografica, è
la più esposta, tra tutti i Paesi più progrediti,
ad eventuali crisi negli scambi petroliferi in~
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ternazionali che causassero la sospensione
dei rifornimenti presso gli Stati rivieraschi
del Mediterraneo o anche ostacoli per il pas~
saggio delle dsterniere nello Stretto di Gibil~
terra.

Il problema si pone particolarmente neI~
l'ambito della CEE i cui rifornimenti petroli~
feri globali dipendono per il 90 per cento dai
membri aderenti all'organizzazione degli Sta~
ti esportatori di petrolio, cioè quelli del Me-
dio Oriente, dell'Africa del Nord, il Venezue-
la e l'Indonesia, con l'aggravante, per l'Ita-
lia, della sua posizione geografica priva di
accessi atlantici.

L'eventualità di sospensioni nei rifQrni-
menti petroliferi, che nel breve termine di
qualche mese potrebbero determinare l'in~
terruzione delle maggiori attività economi~
che e civiche nazionali, impone che in sede
di CEE ed in ogni altra qpportuna l'Italia
difenda i suoi interessi petroliferi stretta~
mente legati ai problemi del lavoro e, quin-
di, preminentemente sociali, e si assicuri con~
dizioni che, in qualsiasi evenienza, le COinsen~
tana condizioni energetiche proporzionali in
rapporto a quelle degli altri Stati del Merca~
to comune europeo. (inlerp. ~ 391)

Annunzio di intenogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O', Segretario:

PENNACCHIO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri delle finanze
e del tesoro. ~ Per sapere se sono a cono~

scenza degli atti di violenza determinati da
stato di esasperazione dei dipendenti del-

1'« Enalotto », manifestazione che, se com~
porta condanna verso chiunque ritenga di af-
fidare alla forza la soluzione dei problemi,
richiama però la chiara responsabilità degli
organi governativi in ordine al ritardo del~
l'approvazione del nuovo regolamento del
personale.

Non è possibile, infatti, che in uno Stato
dove le garanzie e la certezza del diritto
vanno sempre più affermate si debba assiste~
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re al]'abnorme fenomeno di una gestione con
1.500 dipendenti che resta ancora oggi disci-
plinata da un regolamento la cui formazione
risale al 1937 e che nel frattempo, inoltre,
col suo anacronismo, ha visto moltiplkare
storture e carenze, con pregiudizi dei diritti
più elementari dei lavoratori.

Se si vuole ristrutturare su basi nuove tale
gestione si faccia al più presto, ma è inam-
missibile che di ritardi e di incertezze deb-
bono restare succubi i lavoratori, i quali as-
sicurano servizi di rilevante interesse sociale,
connessi coi vasti problemi del tempo libero,
e, con la sola attività dell'« Enalotto », pro-
curano allo Slato entrate per circa 7 miliardi
di lire all'anno.

[n data 9 maggio 1970, in risposta a pre-

cedente interrogazione dell'interrogante, il
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
dei ministri rispondeva che la nuova norma-
tiva era all'esame degli organi di vigilanza
e del Ministero del tesoro: però, anzichè l'at-
tesa nuova regolamentazione, i primi giorni
del 1971 hanno portato esasperazioni e vio-
lenze.

Adesso forse la normativa sarà finalmente
approvata: ma c'era proprio bisogno dell'in-
termezzo dI gravi manifestazioni di piazza
per accelerarla? SI chiede, pertanto, che il
problema, reso pIÙ acuto dagli avvenimenti,
sia immediatamente risolto. (in1. or. - 2015)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere 'Se è a sua conoscenza che 1'ENI,
e per esso la « SNAM-Progetti », nel realiz-
zare la rete di metanodotti nel nostro Paese,
si lascia guidare da esclusivi motivi effi-
cientistici, lasciando senza metano intere

zone perchè di scarso interesse economico.

Più precisamente si chiede:

1) che nella provincia di Arezzo la

« SNAM-Progetti» estenda la rete dei me-

tana dotti al Casentino e alla Valdichiana,
in atto completamente dimenti1cati" t'enen-
do conto delle unanimi richieste degli Enti
localI e delle organizzazioni sindacali, eco-
nomiche e politiche;

2) che vengano chiariti i motivi che
hanno guidato un simile modo di procedere
che, se- attuato, condannerebbe le zone già
ritenute economicamente depresse, minac-
ciate da una più grave depressione. (int.
or. - 2016)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per

conoscere l motivi che hanno mdotto il Mi-
nistro ad emanare la circolare del 26 otto-
bre 1970 sulle garanzIe reali per i mutui di
migJioramento fondiario (articoli 15 e 16 del
« piano verde n. 2 »), circolare che ha creato
enormi difficoltà nell'erogazione dei mutui
richiesti e nella loro capitalizzazione, crean-
do disagio grave fra numerosi coltivatori di-
retti che avevano già ultimato le opere e si
vedono oggi negati i benefici che li avevano
incoraggiati ad iniziare.

Si chiede pertanto di conoscere il pensie-
ro del Ministro sulla possibilità di emanare
nuove disposizioni onde permettere che l'at-
tuazIOne dei residui adempimenti del « pia~
no verde n. 2 )} vengano lasciati come nel pas-
sato, affidando alla discussione successiva
uJteriori esami per il futuro.

Si fa notare al Ministro che, per quanto
risulta agli interroganti, almeno in Toscana,
anche i vari Ispettorati sarebbero concordi
su una simile soluzione. (int. or. ~ 2017)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Ai Mi-

nistri del tesoro, del bilancio e della pro-
gmmmazione eoonomica e dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se sono a conoscenza della grave si-
tuazione di agitazione esistente fra le mae-
stranze tutte dello stabilimento «Buitoni}}
di S. Sepolcro (Arezzo) e fra l'intera popo-
lazione per il minacciato trasferimento di
quasi tutti i reparti impiegatizi a Perugia,
e ciò a seguito della costituzione della
SAIBP risultante dalla fusione delle società
per azioni « Buitoni )} e « Pevugina », avvenu-
ta, a quanto pare, con il parere del Ministero
competente.

Gli interroganti desiderano conoscere,
inoltre, se all'atto della fusione sono stati
presi impegni di investimenti da parte del-
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la nuova società e, se quanto sopra risulta
a verità, chiedono di sapere:

1) di quale carattere sono tali impegni,

come devono realizzarsi e quando;

2) quali im;pegni hanno preso Governo,
enti o banche di Stato in direzione della
SAIBP;

3) se i Ministri interessati non riten~
gono di convocare i rappresentanti sinda~
cah e quelli dell'Ammini'strazione comunale
per chiarire i punti sopra esposti. (int. or.

~ 2018)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere se è a conoscenza che i vari comandi
e uffici amministrativi delle Aziende autono~
me per le foreste demani ali si rifiutano di
operare le ritenute sindacali per quei dipen.
denti che hanno firmato regolare delega per
il sindacato da loro prescelto.

Si chiede, inoltre, se il Ministro non ritie~
ne indispen~abile un suo personale interven~
to per richiamare gli uffici amministrativi,
e particolarmente quelli della provincia di
Arezzo, al rispetto dello statuto dei diritti
dei lavoratori e della prassi sindacale ormai
affermata nel nostro Paese. (int. or. ~2019)

SEMA. ~ Ai Ministri delle partecipazioni

statall e del lavoro e della previdenza so~
craie. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza che un altro in~
fortunio mortale è costato la vita ad un gio~
vane operaio, Giovanni Guzzon, allo stabi~
limento « Italcantieri » di Monfalcone, men~
tre lavorava per una ditta appaltatrice a
bordo della «S. Giusto »;

quali misure hanno preso contro i re~
sponsabili della pratica costante ed abnor~
me dell'appalto di lavoro in quello stabili~
mento IRI e delle insu~ficienti misure di
prevenzione antinfortunistica, misure insi~
stentemente ed invano sollecitate dalla com~
missione interna e dai sindacati e rinno~
vate anche in occasione di questo che è
il quattordicesimo omicidio bianco negli ul~
timi anni.

Per sapere, altresì, se non ritengono orp~
portuno predisporre una commissione for~
mata anche da operai, come richiesto dal~
l'interrogante, per una accurata indagine
sulle cause degli infortuni e sulle misure
per prevenirli. (int. or. ~ 2020)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministrI. ~ Per sapere se sia a conoscenza
dei frequenti reati e dell'ultimo efferato de~
htto perpetrati da profughi del campo di
Padriciano (T,rieste), se non ritenga neces~
saria una maggiore oCUilatezzia neU'aocoglie~
re come "profughi politici)} delle persone
che risultano poi abituali delinquenti e se
non ritenga indilazionabi,le il traSiferimento
in altra zona di un campo che, per la dstret~
tezza della provincia di Trieste e per la Vii~
cinanza del confine di Stato, rappresenta
un fattore permanente e pericoloso di tur~
bativa. (int. or. ~ 2021)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per cono~
scere:

i risultati conseguiti dal'la riforma agra-
ria in Calabria e, particolarmente, le condi~
zioni degli assegnatari derI'Opera valorizza~
ZlOne Sila;

le scelte operate dalla politica agraria
del Governo nell'ambito del territorio del
comprensorio di riforma ed in tutto il terri~
torio della regione attraverso l'Opera valo~
rizzazione Sila, pdma, e con la conseguente
trasformazione della stessa in Ente di svi~
luppo agricolo, poi, nonchè dagli altri orga~

nismi che hanno operato ed OIperano in agri~

coltura in Calabria;

ancora, se sono in preparazione piani
e programmI che riguardano 'la si,stemazione

del territorio del comprensorio Sillano~Cro~
tonese (nel quale vivono gli assegnatari) e
del resto della Calabria in relazione alla di~
tesa del suolo, alla forestazione, al'l'irriga~
zlOneed alle scelte colturali, con particolare

riguaIido ai grandi settori produttivi quali
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l'aliveta, il vignetO', l'agrumeta, il grana du~
ra, la bieta'la e la zoatecnia;

in particalare, la stata dei piani irrigui
previsti dal piana quinquennale della Cassa
per Il Mezzogiarna nelle piane de'l Neta, di
Sìbari, di Sant'Eufemia, di Rasarna, di Cau-
lania e di Lacri, anche in relaziane ai piani
di difesa dd suala previsti dal programma
di attuaziane deUa legge speciale per la Ca~
labria.

L'interrogante, pertantO', chiede di cana~
scere carne possanO' essere garantiti, attra~
v'ersa iniziative dei singali coltivatari a di
laro farme assaciate. la piena accupaziane
ed iil canseguente frena dell'emigraziane, nel
quadra de1Jle richieste unitarie avanzate dai
sindacati dei laJvaratari in Calabria per il
raggiungimenta immediato di 100.000 nuavi
posti di lavoro. (int. or. ~ 2022)

RAIA. ~ Ai Mim:,tri della sanità, del la-
voro e della previdenza sociale e di grazia
e giustizia. ~ Per sapere se sono a conoscen~

za dell:la gravissima situaziane venutasi a de-
terminare ndl'Ospedale psichiatrka di Agri~
gent,o dave, per passate e recenti responsa-
bilità degli amministratori, i dipendenti sona
stati cast,retti a scendere in sciapera ad al~
tranza per rivendicare l'assunziane del per-
sanale mancante nell'organico prevliiSta.

Tale stata di case si ripercuote, in moda
particO'lare, sugli oltre 700 degenti, i quali,
oltre al dramma di ricavemti che hannO' ca~
stante bisagna di cure speciali, non hannO'
un'assistenza decente, ,sana oostlretbi a vivere
in ambienti savraffallati, sO'no trasfarmati in
besHe con sembianze umane e mancanO' fio
nanca di vestiari.

Considerata che H prablema nan è nuava
e che deriva saprattutta dalle latte di cric~
che pO'Etiche che da anni si palleggianO' le
respansabiHtà sulla pelle dei ricavemti e dei
dipendenti, si chiede di sapere quali prav~
vediment,i s'intendanO' adattare 'al fine di eli~
minare l'attuale situaz'iane che, altre a pesa~
re sui dipendenti, costretti a turni di Iavara
gravasissimi, ore a natevalissimi disagi ai pa~
zienti pl1ivi, e nO'n da aggi, di quella adegua~
ta assistenza che la lorO' drammatica candi~
zione richiederebbe.

Per canascere, infine, se i Ministri interra~
gati n,on ritenganO' appartunaed urgente far
svalgere un'apprafondita linchiesta per ap~
purare la stat'! in cui è tenuta r ospedalle e
per denuncia~ e eventuali responsabHità pa-
litiche ed amministrative aLI'autarità giudi~
ziaria. (int. or. ~ 2023)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per oonascere lo stat,o di
attuazione della rifarma agraria in Calabria,
nanchè l'attuale situazione degli assegnatari
dell'Opem Sila, Ente di sviluppo agricolo
in Calabria. Onto or. ~ 2024) (Svolta nel corso

della seduta)

TOGNI. ~ Al Mznistro degli affari esteri.
~ Pr;emessa che le assicuraziarnri del Mini~

stra, circa l'irrinunciabile sovranità sulla Za~
na B dell'Istria, son,o state recepite can sad~
disfaziane, l'interragante, in relaziane al~
l'atteggiamentO' recentemente assunto dal~
la Jugoslavia ed alle insistenti vaoi circa~
lanti, 'e mai ufficialmente smentite, in merita
a trattative che sarebberO' m carsa da tempO',
fuari del Parlamenta, fra elementi responsa-
bili appartenentI agli ambienti diplamatici e
tal une farze palitiche, chiede se il MinistrO'
nan nh~nga appartuna chiarire, al più presta
e defimtivamente, l'impartantissima proble~
ma, can dichiaraziani precise ed esaurienti
che valganO' a tranquillizzare l'apiniane pub-
blica ed a ripartare casì la questiane in Par~
lamenta, unica arganO' competente e savra-

nO' in materia. (int. or. ~ 2025)

VALSEOCHI Pasquale. ~ Ai Ministri de~
gh affari esteri e del lavoro e della previden~

za sociale. ~ Per canascere quali pravvedi~
menti intenda adattare il Gaverna italiana
per la sicurezza del \]avara e la dignità dei
nastri lavaratari in Svizzera a seguita della
rattura delle trattative, avvenuta a BeIll1a,
111senO' alla Cammissiane itala~svizzera per
l'emigrazione, prevista dall'accarda amani~
ma del 10 agasta 1964.

L'mterrogante desidera ricardare i suai
ripetuti interventi in SenatO' in accasiane
della ratifica dell'aocarda itaila~svizzera ci-
tata (vedi resocanti delle discussiani del 9
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febbraio 1965, pago 12522, e 10 febbraio 1965,
pago q560), nonchè in occasione della di-
scussione del bilancio del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale del 1965 (vedi
resoconto del:le discussioni del 25 febbraio
1965, pago 13613).

Detti interventi non ebbero allora nem-
meno l'onore di una risposta in Aula da par-
te del Ministro, nonostante che essi si con-
cludessero con precise proposte sia per il
problema dei nostri lavoratori in Svizzera,
con particolare riferimento alla forma ed
alla sostanza dell'accordo italo-svizzero, sia
per problemi particolari riguardanti il mon-
do del lavoro interno.

La stampa nazionale ha denunciato in que-
sti giorni che solo nella città di Corno ci so-
no oltre 200 orfani della frontiera: bimbi e
fanciulli respinti e separati alla frontiera di
Chiasso o bloccati ed espulsi dal territorio
svizzero, una volta raggiuntollo con j geni-
tori.

L'interrogante chiede pertanto aJ Governo
se intende prendere in esame soluzioni di-
gni,tose e radicali, senza trincerarsi, come per
il passato, su posiziDni «di prudenza» che
danno frutti amari ai nostri hvoratori e
mantengono, per le stesse ragioni di pruden-
za, il nostro Paese su posizioni di degradan-
te subordinazione nei confronti deJla Sviz-
zera. (int. or. - 2026)

BRDSASCA. ~ Ai Ministri della sanità,

dell'interno, del turismo e dello spettacolo e
dell'agricoltura e delle foreste ~ Per sapere
se il Governo è a conoscenza deWintenzione
della società« Mammut », con sede a Genova,
in via degli Archi 12, di trasferire nella lo-
calità Romana del comune di Drbe, in pro-
vincia di~ Savona, la produzione di gomma
sintetica che essa è costretta a cessare, per
ragioni igieniche. nell'attuale stabilimento
di Cogoleto.

Se il progetto della sooietà «Mammut»
dovesse esseve realizzato, verrebbero inqui-
nate le acque del torrente Orba, le uniche
ancora pulite del versante appenninico del-
la provincia di Alessandria, cOIn gravi danni
per la pesca, l'agricoItura, gli sVliluppi resi-
denziali ed industria1i dei comuni di Rossi-

glione, di Molare, di Cremolino, di Ovada e
degli a1tri attraversati dal torrente.

Richiamando i gravi danni già oausat,i, nel-
la zona, dall'inquinamento delle acque del
fiume Bormida per le lavorazioni dello sta-
b1Limento chimico di Cengio, contro i quali,
da anni, lottano invano 1e decine di migliaia
di abitanti che vivono e lavoJ1ano neLLavalle
di questo corso d'acqua, che dIiventa ~ come
è chiaramente apparso da recenti manifesta-
zioni promosse dalla benemerita sezione di
« Italia Nostra» di Acqui Terme ~ un tor-
bido portatoI1e di distruzione per La fauna
e la flora, Uin motivo di pericolo per la
salute delle persone ed un ostacolo agI,i svi-
luppi tmistici e residenziaLi dei oomuni nÌ-
vi,eras.chi, !'interrogante inv,ita il Governo a
non concedeI1e licenze per l'uso deUe acque
del torrente Orba a sCDpi di soarichi indu-
striali inquinatori ed a prendere ogni altro
provvedimento in difesa della sanità delle
acque di questo torrente e a tutela degli
interessi delle popolaziDni tra le quali esse
scorrono. (int. or. - 2027)

BRUSASCA. ~ Ai Minzstn della sanità,
dell'interno e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se il Gove:mo è a co-
noscenza della sospensione, dalla data del

1° marzo 1970, dell'attività dell'Opera lom-
barda di prevenzione e di as!sistenza all',in-
fanzia, ,la quale, da più di 50 anni, svolge
ad Olgiate alana, in una sede dotata dei mi~
gliori impianti e delle piÙ moderne attrezza-
tUJ1e, con le prestazioni di un personale al-
tamente qualificato, un prezioso servizio so-
ciale a favore, fino al 1968, prevalentemente,
dei figli di genitori tubercolotki, e da qual-
che anno, con particolare preparazione, dei
bambini mongoloidi e di altri subnormali.

Il benemerito presidente del consigl1i'O di
amministrazione dell'Opera ed i suoi colla-
boratorI sono stati costretti a prendere, con
l'appt'Ovazione dell'assemblea dei soci, l'ama-
ra decisione della sospensione dell'attività a
causa delle condizioni in atto con gli enti
pubblici che affidano i bambini all'Opera
stessa, esigendo, da un lato, giustamente, il
!1igoroso rispetto delle norme più moderne
di assistenza e di cura, che è sempre stato
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fatto dall'OPAI con ogni scrupalo, ma corri~
spandendo, dall'altm, e per giunta con lunghi
ritardi, Dette del tutto insufficienti per co~
prire i costi dei conseguenti necessar.i ser~
vizi.

Potrà, perciò, avvenire, se non ,sopravver~
l'anno, con solleciti interventi dello Stato,
della Regiane, delle Pmvinoe e dei Comuni
interessatI, radicalI modit1che dei rapporti,
sia per il numero dei bambini da assistere sia
per le rette relative agli stessi, che ristituto
di Olgiate Olona, veramente splendido per
posizione, immobili, impianti, attrezzature,
parco ed azienda agricola, per la garanzia
sanitaria degli ahmenti, debba cessare la sua
attività.

Detto istituto, sorto per la generosità di
pionieri dell'assistenza all'infanzia cOIntro le
più insidiose malattie degli ultÌIni tempi, ret
to sempre da uamini illustri, di grandi merio
ti scientifici e pubblici, rara espressione del~
la più cancreta e più dignitosa socialità ver~
so tante famiglie bisognose, contro le minac-
ce alla salute dei loro figli e per l'assistenza
alle 10'1'0 sventurate creature non narmali,
deve assolutamente essere posto nella possi~
bilità di continuare i suoi serviz,i: se ciò non
dovesse avvenire per mancato o insufficiente
interessamento degli enti pubblici, ai quali
spetta di conservare tanta preziosa e, parzi3l~
mente, insostituibiJe assistenza all'infanzia,
verrebbe cOll1\messo, nelle attuali condizioni
di necessità ,sanitarie del Paese, un vero cri~
mine sociale.

L'interrogante confida pertanto che nessu~
no di coloro cui tocca provvedere vorrà as~
sumel'si le gravi responsabilità di colpevoli
omi,ssioni e chiede con urgenza la comunica~
zione degli adottandi provvedimenti. (int.
or. ~ 2028)

GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'induçtna,

del commercio e dell' artigianato e del com~
mercia con l'estero. ~ Premesso:

a) che il meDcato interno delle Moviglie
smaltate è stato caratterizza.to negli ultimi
anni da un progressivo deterioramento deri~
vato dalla sfavorevole congiuntura generale
e dall'agguerrito. concorrenza praticata dai
diversi produttori per difendersi dalle im~

portazioni di Iprodotti, a prezzi politici, pro~
venientI dai Paesi dell'Est europeo;

b) che per far fronte a tale preaccupan~
te tendenza ,le aziende meridionali hanno in
gran parte provveduto all'ammodernamen~
10 ed 0.1 potenziamento dei propri impianti
dL produzione delle stoviglie smaltate, ade~
guandoli alle più avanzate tecniche eu~
l'opee;

c) che, nonostante ogni sforzo compiu~
to, nelseconclo semestre del 1970 le importa~
zioni di stoviglie smahaLe, provenienti so~
prattutto dalla Jugoslavia e daHa Polonia,
hanno letteralmente invaso i mercati dell'Ita~
Ha centro~meridionale ed insulare, assorben~
do CIrca il 70~80 per cento della domanda;

d) che il ,successo della penetrazione
estera, che si acc:r~esce tuttora in misura sen~
za precedenti, è stato determinato da 'Una
politica di bassi prezzi di importazione che,
sc;; réUpportati agli analoghi prodottr nazio~
nali, coprono appena i costi delle materie
prime;

e) che tale anomala situazione ha pro~
curato aUe aziende un fermo pressochè to~
tale delle vendite nelle regioni della Cam~
pani a, della Calabria e del Lazio ed una ec~
cezionale flessione neUe regioni delle Pu~
glie, delila Sal~degna e della Sicilia, con con~
seguente aumento deMe giacenze di prodotti
finiti che in atto raggiungono i quattro mesi
.:li produzione, anzichè un mese come nella
normaHtà;

f) che come prima linea di difesa le

aziende inteJ1essate sono già state costrette
ad attuare una riduzione dell'orario di la~
varo delle maestranze e, qualora la situa~
zione non v,enga affrontata e regolata con
immediatezza, si prevedono gravissime con~
seguenze per la futura attività delle aziende
stesse;

g) che, da quanto ha potuto riscontrare

una delegazione di tecnici inviata dalle azien~
de interessate nei Paesi delrl'Est europeo, la
Jugoslavia e la Polonia hanno in corso il
potenziamento dei propri impianti per au~
mentare la penetrazione sul mercato italia~
no, in oiò seguite dalla Romania che ha appe-
na iniziato una campagna di introduzione dei
propri prodotti in Italia,
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l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare per evi~
tare il faHimento delle a:zjiende che produ~
cono in Italia, e specialmente neUe regioni
meridionali ed ,insulari, stovigUe smaltate, in
relazione anche alle conseguenze che hanno
provocato in tale settOJ1e le disposizioni con~
tenute nella circolare n. A/317975 del 18 no~
v:embre 1970 del Ministero del commercio
C011 l'estero, con cui è stata dispDsta la
liberazione delil'rimportazione di prodotti ori~
ginari, provenienti dagli Stati socialisti del~

l'Est, quali l'Albania, la Bulgaria, la CeiCO~
slovacchia, la Polonia, ,la Rcomania, l'Unghe~
ria, l'URSS, tua i quali sono comprese l,e sto~
Vliglie di acciaio smaltato.

Per conoscere, infine, ODme si intenda por~
re riparo alla gravissima orisi ohe incombe
sulle aziende linteressate, le quali, altrimenti,
saranno oostIìette a licenziare in tutto od in
parte gli operalÌ occupati. (int. or. - 2029)

LUCCHI. ~ Al Ministro dell'interno.

Premesso:

che anche di recente Trenta è stata tea-
tro di gravi atti dinamitardi, con carattere
intimidatorio, che preoocupano sempre più
autDrità, sindacati e cittadini;

che molti elementi ,legittimano il ,sospet~
to che tali gesta oriminose siano manifesta~
zioni di un risorgente squadrismo fascista,

si chiede di conoscere quali particolalri,
immediate ed energiche misure il Ministro
intenda adottare per stroncaJ1e un metodo di
violenza che va decisamente soppresso Ii'll
quanto, con le stesse caratteristiche, si sta
pericolosamente diffondendo anche in altre
città. (int. or. ~ 2030)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicI. ~ (Già into or. - 1346) (int. scr. - 4410)

CIFARELLI, GATTO Simone. ~ Al Mini~

stro della pubblica Istruzione. ~ (Già into or.

- 1218) (int. scr. - 4411)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e della pubblica IstruZIOne. ~ (Già into

or. - 852) (mt. scr. - 4412)

CIFARELLI. ~ Al Ministro del lavori pub~

blIci. ~ (Già into or. - 819) (int. scr. - 4413)

CIFARELLI. ~ Al Mmistro dell'interno. ~

(Già into or. - 492) (int. scr. - 4414)

CIFARELLI. ~ Ai Mmlstri della pubblica

istruzione e dell'mdustria, del commercio e

dell'artigianato. .~ (Già into or. ~ 470) (int.

scr. ~ 4415)

CIFARELLl, BERGAMASCO. ~ Ai Mini-

stri dei lavori pubblicI e della pubblica istru~

Zione. ~ (Già mt. or. ~ 418) (int. scr. - 4416)

COMPAGNONI. ~ Al Mmistro dei traspor-

ti e dell'avIaZIOne cIvile. ~ Per sapere se sia

informato del grave disservizio che esiste or-
mai da tempo sulla linea ferroviaria Roma-
Cassino, a causa dei forti ritardi di numero-
si treni che determinano una situazione di
estremo disagio per centinaia e migliaia di
abbonati.

In particolare, si lamentano i ritardi dei
treni 2168 e 170 che dovrebbero arrivare nel-
la stazione di Roma-Termini rispettIvamente
alle ore 8,10 e alle ore 8,45, ma che, invece,
restano inspiegabilmente bloccati, fuori dalla
stazione stessa, per quindici ed anche venti
minutI, tutte le mattine. Inoltre, sulla stes-
sa linea si venficano, sempre più frequente-
mente, guasti alle motrici ed ai convogli che
costringono i viaggiatori a lunghe soste in

I attesa delle riparazioni o dei pezzi di ricam~
bio: 1'11 gennaio 1971, ad esempio, il treno
197, In partenza da Roma alle ore 19,28, è ri-
masto ancora una volta bloccato in aperta
campagna a pochi chilometri oltre Ciampino
per circa due ore; il 12 gennaio, a causa di
altri guasti, hanno subìto analogo ritardo
ben quattro treni del pomeriggio, con gravis~
sime conseguenze per numerosi lavoratori i
quali, fra l'altro, hanno perduto la coinci~
denza con le corriere con cui dovevano rag-
giungere le loro abitazioni.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20033 ~

19 GENNAIO 1971392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

L'interrogante chiede pertanto di sapere se
il Ministro non ritenga necessario ed urgente
intervenire con misure adeguate al fine di
ottenere che siano eliminate senza ulteriori
indugi le cause del dJsservizio, anche per evi~
tare che i viaggiatori ~ fra i quali il mal~
contento è vivissimo ~ si vedano costretti an~
cara una volta a bloccare i binari per far va~
lere le loro giuste ragioni.

Infatti, si deve considerare che gli interes~
sati ~~ come hanno piÙ volte fatto presente,
attraverso petizioni con centinaia di firme,
con singoli esposti e con accorate proteste
nei confronti del personale viaggiante delle
ferrovie ~ chiedono:

che sia ripristinato un treno che transiti
tra le ore 7,30 e le 7,45 alla stazione di Fro~
sinone e non effettui ulteriori fermate nelle
stazioni intermedie per giungere a Roma~
Termini prima delle ore 9, come accadeva
fino a pochi anni fa, tenendo presente che
solo da Ceccano e da Frosinone, a quell'ora,
vi sono viaggiatori per completare un treno;

che intanto sia provveduto ad eliminare
i ritardi dei diversi treni ed in particolare
del 2168 e del 170, anticipando o posticipan~

I

do, se necessario, la partenza di qualche mi~
nuto, allo scopo di evitare che i viaggiatori
si vedano ulteriormente costretti a lunghe e
snervanti attese prima di poter accedere alla
stazIOne Termini. (int. scr. ~ 4417)

VIGNOLO. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Nello stabili~

mento do1ciano FIDAS di Serravalle Scri~

via (Alessandria) di pmprietà del signor

Dante Divano ~ stabilimento che occupa

circa 450 dipendenti ed è una delle maggio~
ri fonti di occlllpazione della plaga ~ le
maestranze sono in agitazione ed in lotta
articolata da oltre 40 giorni per rivendi~
care il mancato cottimo, le quahfiche, il
rispetto dell'ora]1io di lavoro, la mensa ed
il miglioramento dell'ambiente di lavoro.

Il padrone fino ad oggi si è dichiarato
disposto ad offrire {{ alcune disponibilità
ad applicare il contratto}} e la cifra di
aU!mento è di lire 1.500 mensili, mentre ha
imposto in fO]1ma unilaterale una intensi,fi~
cazione dei ritmi di lavoro ed esercitato ogni

sorta di pressioni e minaoce di provvedi~
menti disciplinari nei confronti dei dipen~
denti in sciopero. Risulterebbe inoltre che
il signor Dante Divano, mentre rifiuta serie
proposte scaturite dalle rivendicazioni del~
le maestranze, rifiuta una parte di ordini
per le festività ,pasquali e fornisce una rpar~
te di lavoro fuori dello stabilimento senza
nessuna garanzia di carattere igienico e sa~
nitario.

Contro tale politica stanno lottando uni~
tariamente i lavoratori, sorretti dalla soli~
darietà delle popolazioni della zona, hanno
preso posizione i partiti politici, ieri si è
svolta lUna manifestazione pubblica alla qua~
le hanno partecipato i lavoratori della fab~
brica e la cittadinanza, mentre è in prepa~
razione la mobilitazione generale di tutta
la categoria sul piano pro'Vinciale ed un
largo nU!mero di Consigli comunali hanno
già preannunciato iniziative volte a so~
stenere la lotta dei lavoratori della FIDAS.

Di fronte alla situazione di permanente
tensione venutasi a determinare a segui10
della politica di intransigenza perpetrata
dalla FIDAS, l'interrogante chiede di cono~
scerequali iniziative urgenti il Ministro in~
tende intraprendere:

1) per aocertare ,se corrisponde al vero
che la FIDAS rifiuta o]1dini di lavoro per
resistere alla lotta dei lavoratori;

2) per accertare se è vero che la dire~
zione della FIDAS manda fuori dalla fab~
brica una parte del lavoro da svolgere, e
dove;

3) per giungere ad una seria trattativa
fra le organizzazioni sindacali dei lavoratori
ed il padrone della FIDAS sulla base delle
rivendicazioni dei lavoratori, peraltro già
contrattate e risolte nelle altre aziende dol~
ciarie della zona. (in1. scr. ~ 4418)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Mini~

stro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se è a conoscenza che le Casse

mutue per ,lavoratori autonomi si rifiutano
ancora, speoialmente in provincia di Arezzo,
di pagare le spedalità degli assistiti per ma~
lattie aventi origini specifiche o psichiatri~
che, e questo nonostante Ja sentenza della



Senato della Repubblica V Legislatura~ 20034 ~

19 GENNAIO 1971ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO392a SEDUTA

Corte di cassazione del 1966 e le disposi~
zioni che certamente i,l Ministero avrà ema~
nata.

Si chiede pertanto al Ministro di voler
prendere immediata posizione onde elimi-
nare ogni incertezza in materia, altrimenti
i lavoratori riÌuscirallno a far valere i loro
diritti soltanto a prezzo di lunghe e costose
cause, come nel caso del signor Toochioni
Romano, di Castelfranco di Sopra (Arez~
zo), con quali gravi conseguenze si può ben
immaginare. (int. scr. ~ 4419)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere i motivi che han~
no indotto il suo Ministero a ritardare note~
voÌmente il pagamento della pensione dovu~
ta agli invalidi civili che hanno .ottenuto H
riconoscimento pr,evis,to dalla legge.

Premesso:

che l'esigua ed irrisoria indennità men~
sile di lire 12.000 rappresenta, per la quasi
totalità degli invalidi civili, il solo introito
utile per la sopravvivenza;

che ,gli invalidi civili, appunto per la lo~
ro qualifica, sono inabili a qualsiasi lavoro
uti,le e non hanno pertanto la possibilità di
assicurare, per lo meno a se stessi, il mini~
ma indispensabile per sopperire alla loro
incollocabili tà;

che gli invaHdi dvm, rappresentano at~
tua1mente, malgrado la loro totale inabilità
ail lavoro, i pensionati meno privilegiati, sia
sotto l'aspetto pensianistico che sotto quello
assistenziale;

considerato che:

a Monopoli ed in altri comuni deNa pro~
vinci a di Bari gli invalidi civili non riscuo-
tono la loro modesta pensione da oltre quat-
tro mesi;

gli Enti comunali di assistenza, delegati
al pagamento delle pensioni, per mancanza
di fondi, finora nan hanno potuto provvede-
re a soddisfare le legittime aspettative degli
invallirdi civili,

l'interrogante chiede che il Ministro in-
tervenga immediatamente per porre fine a
tale incresciasa situazione, provvedendo al

pagamento di tutti gli arretrati spettanti agli
mvalidi ci,vili, ed auspica, inaltre, che tali
episodi non si ripetano per il futuro, ande.
evitare il grave stata di disagiO' in cui sano
posti gli invalidi dvili. (int. SeT. ~ 4420)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Ai Mmistri del lavoro e della previdenza so-
ciale, della sanità e dell'interno. ~ Per sa-
pere se sono mformati della scandalosa si~
tuaziane eSIstente a Napoli in materia di as~
sunzioni al lavoro decise, per ispiraziane di
ben individuati gruppi politici, di narma, can-
tra tutte le leggi e le dispasiziorni e can cri~
teri di carruzione e di clientela.

In particolare, negli ultimi giorni, gravi
violazioni sona state cammesse altre che in
numerose aziende, anche pubbliche, al « Ca~
tugna » ed agli Ospedali riuniti, ave, in di~
spregiO' delle leggi e calpestando i diritti di
numerosi cittadini che aspiravano al lavoro,
sono stati assunti, can metado intollerabile,
centinaia di lavoratori.

In rapporta a ciò ed in cansideraziane del
pesa negativa che un tale inammissibile cam~
portamento ha in una cIttà che presenta gra~
vi debolezze nel tessuto econamico e sociale,
gli interroganti domandanO' se non si riten-
ga di intervenire subita e can decisione per
ripartare la legalità al «Catugno» ed agli
Ospedali riuniti, nonchè di pracedere ad una
severa indagine per individuare tutte le re~
sponsabihtà, anche a livello degli Uffici del
collacamento, per porre fine agli abusi, de~
nunciando i colpevoli alla Magistratura. (int.
scr. - 4421)

SPIGAROLI, LIMONI, BALDINI, ZACCA~
RI, GIARDINA. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere:

1) in quale dimensione hannO' trovata
applicaziane le disposiziani cantenute nella
cIrcalare ministeriale n. 375 del 23 novem-
bre 1970, relatÌ've all'istituziane in via speri-
mentale, neHe scuole e negli istituti d'istru~
zia ne secandaria, dei comitati dei genitari,
dei consigli degli studenti e dei camitatl
scuola~famiglia, can cui si è giustarnente cer-
cata di rendere cancretamente operante un
sistema di partecipaziane più ampio ed or-
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ganko dei genitori alla vita della scuola e di
rapporti di feconda collaborazione tra tutte
le componenti della comunità sco'lastica;

2) quali sono i motivi per cui in molti
istituti, secondo le notizie in possesso degli
interroganti, ancora non si è proceduto alla
formazione degli organi sopraricordati per
l'attuazione delle forme di sperimentazione
previste dalla predetta clI1coIare n. 375;

3) se è vero che in diversi casi non si è
potuto procedere all'applicazione della cir-
colare n. 375, dopo la prescritta favorevole
decisione presa in merit.o dal collegio dei
professori, a causa dell'irriducibile, violen~
ta opposizione sviluppata con ogni mezzo da
gruppi di studenti appartenenti a movimen~
ti estremisti che con la loro azione si pro~
pongono l'eversione totale deE'attuale siste~
ma scolastico, nei! quadro della contestazio-
ne globale delle istituzioni democratiche;

4) in relazione a tali situazioni, quali mi-
sure il Mini,stro intende adottare affinchè l'at~
tuazione della circoIare in questione non
venga ostacolata o addirittura impedita dai
predetti gruppi< di estremisti, che in genere
costituiscono una esigua minoranza della po-
polazione studentesca deH'istituto cui appar~
tengono. (int. scr. - 4422)

TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere per quale motivo per~
duri la situazione di sperequazione giuridica,
morale ed economica e di ingiustizia che
colpisce ,la benemerita categoria di ufficiali
Iaureati, in particolare quelli del ruolo far-
macisti della Marina militare, la oui oa1rrie-
ra è equiparata, se non addirittura inferio~
re, a quella del personale diplomato milita~
:re e civile.

L'interrogante chiede pertanto quali prov~
vedimenti ,si mtendano prendere al fine di sa-
nare ,la suddetta sperequazione esistente, no~
nostante che anche l'alto comando della Ma~
rina abbia riconosciuto la neoessità diaddi.
venilre con urgenza ad una giusta soluzione.
(int. scr. - 4423)

ARNONE. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale e delle partecipa-

zioni statall. ~ Per conoscere se corrispon-
dono a verità le notizie secondo le quali sa-
rebbe imminente la chiusura della miniera
di zolfo di Bosco S. Cataldo, in provincia
di Caltanissetta, e in tal caso quali iniziative
e provvedimenti intendono adottare affinchè
sia evitata la drammatica situazione nella
quale verrebbero a trovarsi le cento fami-
glie dei lavoratori che attualmente traggono
dall'occupazione nella suddetta miniera i sia
pur modesti mezzi di sostentamento e perchè
non aumenti il [riste fenomeno migratorio,
che già tanto ha depauperato delle migliori
energie i comuni di Serradifalco e di S. Ca.
taldo. Ont. scr. - 4424)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 20 gennaio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 20 gennaio, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul reciproco riconoscimento delle
società e persone giuridiche con Proto~
collo, ,firmata a Bruxelles il 29 febbraio
1968 (1345) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Ratifica ed esecuzione ddla Conven-
zione tra l'Italia e la Tunisia relativa alla
assistenza giudiziaria in materia civile,
commerciale e penale, al riconoscimen-
to ed alla esecuzione delle sentenze e deLle
decisioni arbitrali e all'estradizione, con-
clusa a Roma il 15 novembre 1967 (1346)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione europea (n. 63) relativa alla soppres-
sione deJla legalizzazione degli atti forma-
ti da agenti diplomatioi o consolm i, adot-
tata i,l 7 giugno J968 (1347) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

4. BISANTIS e ACCILI. ~ Norme ri~
guardanti le elezioni e la durata degli or~
gani della Cassa di prev;idenza e di assi~
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stenza a favore degli avvocati e procura-
tori (1284).

II. Votazione del disegno di legge:

VALSECCHI Athosed ailtri. ~ Regime

fiscale degli apparecchi di accensione
(1373).

III. Discussione del disegno di legge:

TERRA:CINI. ~ Del giuramento fiscale

di Verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-

no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

IV. Seguito deUa discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu-
mento II n. 4).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




